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L’astronave sovietica è “allunata,, con circa due minuti 
e mezzo di anticipo in una zona compresa fra il ‘‘Mare 
della serenità,, il “Mare della tranquillità,, e il “Mare 
dei vapori,, a settanta miglia dal centro del disco lunare 


(Dal nostro cor rispondente) 

MOSCA, 13 — Due minuti 
dopo la mezzanotte (cioè aU 
le 22,Ò2'24” italiane) il « Lu¬ 
nik,» N. 2 si è infranto alia 
velocità di 3,3 chilometri ai 
secondo sulla superficie luna¬ 
re, ili un punto situalo set¬ 
tanta mìRlia dal centro 
della c faccia > della Lu¬ 
na > a noi .visibile, ' fra il 
Mare della Serenità, il Ma¬ 
re del Vapori e il Mare della 
Tranquillità. 

A queU’ora, come previ¬ 
sto dagli scienziati sovietici, 
le trasmittenti del < conteni¬ 
tore s spaziale hanno cessa¬ 
to di funzionare, a causa del¬ 
l’urto. E nel momento stes¬ 
so in cui le delicate apparec¬ 
chiature costruite dalla pa¬ 
ziente intelligenza deiruomo 
si fracassavano In mille pez¬ 
zi, il grande evento storico 
si compiva. 

NeH’immoto e gelido si¬ 
lenzio delle pianure luna¬ 
ri, fra 1 mari asciutti e i 
misteriosi crateri, giaccio¬ 
no ora frammenti di ac¬ 
ciai preziosi, prodotti in 
fabbriche e laboratori ter¬ 
restri, dalle mani dell’uo¬ 
mo. E, insieme con quei 
frammenti, le insegne glorio¬ 
se deirUnione Sovietica: la 
falce e il martello, simboli 
del lavoro umano, che oggi 
coglie la sua più grande e 
gloriosa vittoria. 

I segnali trasmessi dal 
« contenitore > hanno conti¬ 
nuato a giungere sulla Ter¬ 
ra fino alle 0.02 c 30 secondi 
(ora di Mosca) data la di¬ 
stanza che separa il no¬ 
stro pianeta dal suo sa¬ 
tellite naturale. EIssì sono 
itati ricevuti non solo dalle 
stazioni di ascolto sovietiche, 
ma anche dal gigantesco ed 
ultrasensibile osservatorio 
astronomico di Jodrell Bank, 
in Gran Bretagna. Fino al- 
1 ultimo istante, i radiose¬ 
gnali del < Lunik » n. 2 so- 
.-’.o stati raccolti, chiari e 
forti. D'un tratto, sono ces¬ 
sati. Alle orecchie degli a- 
scnltatori. da quel momento, 
sono giunte soltanto scari¬ 
che eletriche e « friiscii di 
(ondo » 

Gli scienziati britannici 


e'ALLUNATO 

QUI 
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nnCIV II VOI-0 — ** * l.unik > n. Z è stalo lancialo da una base sovirlira sabato 
WWfcW 12 spilcnibrc. prima di mezzoRlorno. Ila vinto la Bravila trrrrstre 
Brazir ad una vrlorilà - di fuRa • di 11.200 km. al secondo, fornita da una potenza di 
224 mila cavalli vapore, pari a 300 mila ku'. (cioè alla potenza di una Brande centrale 
elettrica). Il razzo parlilo da terra si è quindi scomposto In tre clementi, l.’ultimo 
stadio (pesante I.3II cbill. carburante escluso) ha espulso ad un certo punto un 
• contenitore» (container). In cui erano collocati numerosi strumenti scicntiflci. Il peso 
totale delle opparecchialure era di chiloBrammi 390J200. L'ultimo stadio e il • conte¬ 
nitore » hanno proseRuito il volo, separatamente e su traiettorie diverse, ad una velocità 
che è dapprima diminuita fino a 2,31 cliilomeiri .il secondo, per poi risalire a 3..'? 
chilometri al secondo In prossimità dell'obiettivo. Il « contenitore • ha trasmesso dati 
scientinci di alto interesse durante tutto il volo. Il • l.unik » ha racBiunto la Luna 
alle ore 22.02 e ZI secondi (ora di Roma) con lieve anticipo sull'ora prevista (22.01). 
Nrll'iirto. come previsto, i delirali strumenti di bordo si sono infr.mli. I simboli del- 
ri'RSS che ronirassernavano la - macchina spaziale • erano coslriiili In modo da resi¬ 
stere aU'urlo. L'ultima fase è stala leleBuidata. in modo da corrcEBcre eventuali deviazioni 


Grande emozione in tutto il mondo 

Gli scienziati americani si congratulano con i colleghi sovietici - Tutte le stazioni radio di New York inter¬ 
rompono ì loro programmi per dare le notizie sul viaggio del razzo lunare - Dichiarazioni di scienziati 


NEW YOKK. 13. — \’a- 
oco e p.'ofonda enif*- 
zame ha prc'vocato negli Sta¬ 
ti l'niti la notizia clic la 
fantastica : m p r c .s a degli 
scienziati sovietici ha cf>n- 
seguito iin si splc.ndido. qua¬ 
si incredebile successo. Qua¬ 
si tutte le stazioni radio e 
televisive hanno interrotto i 
loro programmi per infor¬ 
mare gli ascoltatori che la 
a.stronavc partita dal suolo 
dellT'RSS aveva raggiunto 
felicemente la Luna, nell’ora 
prevista con sbalorditiva 
precisione dagli scienziati 
si'vietici. 

Migliaia di telefonate so¬ 
no siate ricevute dai centri 
astronomici, in particolare 
della costa atlantica e di 
quella californiana e anche 
dalle redazioni dei quotidia¬ 
ni per ottenere notizie e par¬ 
ticolari suH’arrivo di < Lu¬ 


nik 2 » sul satellite del no¬ 
stro pianeta. 

.A W.-ishington la N'.AS.A 
(National .Aeronautic and 
.Sp.ice .Administration > ha 
pubblicato un comunicato 
nel quale .si congratula con 
gli scienziati sovietici « cd 
esprime la speranza che i 
dati scientifici ottenuti sa¬ 
ranno disponibili a scopo di 
studio per gli scienziati di 
lutti t p.aesi ». 

Il doti. Branley. del « Hay- 
den Planetarium » ha di¬ 
chiarato di ritenere che pro¬ 
babilmente il container 
quando ha colpito la super¬ 
ficie lunare ha provocato 
una « terrificante nuvola di 
polvere ». 

Egli ha aggiunto che l’urto 
potrebbe aver lasciato una 
traccia sulla superficie del¬ 
la Luna visibile dalla Ter¬ 
ra mediante i più potenti 


(telescopi. Branley ha anchej 
detto; « Da un punto di vista, 
.vcienlifico è un peccato chej 
il razzo abbia colpito la Lu¬ 
na con una tale velocità, per¬ 
ché CIÒ significa che gli stru¬ 
menti non invieranno più 
nessun dato ». 

Homer E. Newell, uno de¬ 
gli scienziati americani di 
primo piano occupati nella 
preparazione dei viaggi in¬ 
tersiderali. ha espresso le sue 
vive congratulazioni agli 
scienziati sovietici. 

Invitato a dire se consi¬ 
deri questo successo come 
un passo capitale nella via 
della scoperta dello spazio, 
egli ha dichiarato: «Si trat¬ 
ta di un progresso impor¬ 
tante che può aprire la via 
a più grandi realizzazioni ». 

La stampa americana con¬ 
sidera il lancio del razzo co¬ 
me la dimostrazione dei 


gr.indi prog.'essi ottenuti 
finor.T dali.i scienza e dalla 
lecmc.'i deiri'RSS. Busìnc-^! 
Weck' scrive che i fisici ame¬ 
ricani. rientrati d.alla confe¬ 
renza internazion.ile sui rag¬ 
gi cosmici tenutasi a Mosca, 
hanno descritto la grande 
impressione in loro prodotta 
dall’enorme portata del la¬ 
voro svolto dai russi in que¬ 
sto campo. « Incredibile » — 
ha detto il prof. Marcel 
Schein. dell’Università di 
Chicago. 

• • • 

PARIGI. 13. — La radio 
francese ha annunciato alle 
22.07 che i segnali del « Lu¬ 
nik 2 » erano cessati. La ra¬ 
dio era in contatto telefo¬ 
nico con il radio-tclesc.ipio 
di Jodrell Bank. La televi¬ 
sione francese aveva i.rga- 

(contlnua in 9. pag- L col.) 


Domani Krusciov 
arriva a Washington 

W.A.SHINCrrON. I3. — Le 
notìzie sul razzo lunare han¬ 
no accresciuto ancor più Io 
interes.se per l’ormai immi¬ 
nente visita di Krusciov. 
Ormai nella capitale ameri¬ 
cana. e nelle altre grandi 
città che l'ospite sovietico 
visiterà durante il suo sog¬ 
giorno statunitense ferve il 
lavoro di preparazione per 
le accoglienze, gli incontri, 
le conferenze-stampa, le vi¬ 
site che Krusciov compirà 
in fabbriche, scuole, istituti 
scientifici li primo ministro 
sovietico, come è noto, ar¬ 
riverà a Washington domat¬ 
tina. 


hnnno potuto .seguire per¬ 
fettamente il volo del « Lu¬ 
nik ». durante le ultime cin¬ 
que ore, né più nè meno 
dei loro colleghi sovietici, 
che avcv.ano inviato a Jodrell 
Bank, come ha detto il di¬ 
rettore dell’os-servatorio, pro¬ 
fessor Lovell, « previsioni 
sulla rotta estremamente ac¬ 
curate ». 

fn effetti, l’impresa della 
scienza sovietica ha del me¬ 
raviglioso. Si trattava di col¬ 
pire — come ha messo in 
rilievo stamane la Komso- 
molsknìn Pravdn — un ber- 
.sagiio mobile da una base 
pure in movimento. Questo 
c st,olo fatio, con una pre¬ 
cisione assoluta, ura/ie alla 
eccellcn/a «lei calcoli e al si¬ 
stema di teleguida a grandi 
distan/c — la strepitosa no¬ 
vità di quest’ultimo lancio. 
Il < Lunik » ha viaggi.!to c.m 
la regolarità di un treno o di 
un aereo. FI’ arrivato con iin 
lieve anticipo sul previsto, 
ma anche questo e stato cal¬ 
colato (quasi esattamente) 
durante il volo. 

Nel momento in cui la 
Luna é stata raggiunta — per 
la prima volta nella storia 
del mondo — da una mac¬ 
china costruita daH’uomo. la 
distanza fra la Terra e il 
suo satellite era esattamente 
di 379 mila chilometri. - 

Sedici minuti prima della 
mezzanotte. radio Mosca 
aveva cominciato la trasmis¬ 


sione di uno speciale pro¬ 
gramma intitulato: « Il mon¬ 
do e in atte.sa ». Tre com¬ 
mentatori della radio si al¬ 
ternavano ai microfoni. Uno 
di es-si ha avvertito che. po¬ 
co prima dell’arrivo del raz¬ 
zo sulla Luna, gli ascoltatori 
avrebbero potuto «sentire i 
familiari rintocchi di mez¬ 
zanotte delle campane del 
Cremlino ». 

< Non appena l’eco deH'iiI. 
limo rintocco si sarà spenta 


— ha pro.seguito lo speaker 

— il razzo sovietico avrà 
toccato la superficie della 
Luna. Il mondo è in attc.sa ». 

L’emittente ha infatti tra¬ 
smesso i rintocchi delle cam¬ 
pane del Cremlino e. poco 
dopo, ha cominciato la tra- 
smis.sione dell’inno naziona¬ 
le. Quattro minuti dopo la 
mezzanotte (corrispondenti 
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Una nuowa pagina operto 
all’esploroiione cosmico 


MOSC.V. 14 (mattino) — 
Ecco il lesto diffuso dalla 
T.ASS t da Radio Mo«ca: 

• Obrì 14 settembre alle 
00.02*24''. ora di Mo«ca. il se¬ 
condo razzo cosmico sovie¬ 
tico ha raRBlnnlo la snper- 
firic della Lana. Per la pri¬ 
ma volta nella storia on volo 
rosmiro è stalo efrettnato 
dalla Terra, sa nn secondo 
corpo celeste. Per contras- 
secnare questo avvenimento 
straordinario teli emblemi re¬ 
canti le Insezne dell'U.R.S.S. 
e l'iserizlane ■ Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovie¬ 
tiche . Settembre 1939 > sono 
stali portati sulla superficie 
della Luna. Per salvaguar¬ 


dare questi emblemi al mo¬ 
mento del contatto con la 
I.una sono state previste 
adecuate prrranzioni. I| pro- 
Bcamma di misurazioni scien- 
tiflrhe è terminato. 1 posti 
radio installati nel • con¬ 
tainer • con zìi apparecchi 
scirnlinci e eli apparecchi 
di misnrazione hanno ces¬ 
sato di funzionare al mo¬ 
mento del contatto. li fatto 
che il razzo cosmico sovie¬ 
tico abbia razzinnto la sn- 
perflrie della Lana costitui¬ 
sce una zrandiosa realizza¬ 
zione della scienza e della 
tecnica. Una nuova pagina è 
aperta all'esplorazione dello 
spazio cosmico •. 


Una nuova epoca 

Sema fiato assistiamo 
tutti — tuffi gli uomini, 
su tutta la nostra Terra —■ 
a questo evento che et 
sconvolge c confonde, e al 
quale non snppamo dare 
un nome: abbiamo tocca¬ 
to lo Luna! Ieri, 13 set¬ 
tembre 1959, è davvero 
cambiato qualcosa di pro¬ 
fondo nella storia della 
umanità e del mondo. 

Il distacco dalla Terra, 
su cui per innumerevoli 
generazioni gli uomini 
hnnno vissuto cd esaurito 
la propria vicenda, è que¬ 
sta volta avventilo. Anche 
se nessun essere umano 
ha fisicamente varcato gli 
spazi, tuttavia uomini han¬ 
no non solo lanciato con 
forza immensa ma guidato 
con mano sicura e crono¬ 
metrico controllo su un 
altro mondo il mirabile 
frutto del loro lavoro e 
della loro intelligenza. E 
hanno raggiunto material¬ 
mente il nuovo mondo, lo 
hanno conosciuto con i 
propri strumenti, lo hanno 
toccato. Vi è oggi la trac¬ 
cia dell’uomo, sulla Luna, 
vi è l'impronta terrena, vi 
è la premessa di una con¬ 
quista totale. 

Ciò vuol dire che il no¬ 
stro pianeta spezza davve¬ 
ro i propri confini, che noi 
stessi e i nostri figli mutia¬ 
mo dimensione, che la no¬ 
stra epoca si salda a una 
epoca nuova. Questo con- 
f US amente avvertiamo 
quando diciamo « la Lu¬ 
na è raggiunta >. Avver¬ 
tiamo la molteplicità dei 
problemi umani, sociali, fi¬ 
losofici, religiosi, politici- 
che si affollano. E ci ren¬ 
diamo conto del perchè le 
telescriventi dei giornali 
sembrano impazzite nel 
diffondere la notizia e del 
perchè non può esserci an¬ 
golo del mondo che non 
la riceva e singolo indivi¬ 
duo che non vi mediti. 

Ma è giusto dire che più 
grande di ogni altra è for¬ 
se l'emozione nostra, la 
emozione popolare, l’emo¬ 
zione degli uomini sempli¬ 
ci. I quali ben sanno che 
questo avvenimento è il 
prodotto mirabile del la¬ 
voro e della scienza di una 
società nuova, della società 
socialista, ed è perciò il 
pegno più grande di pace 
e di umana concordia che 
fi mondo abbia rnai rice- 
rufo, Gfj operai, i confa- 
dini, gli intellettuali, le 
grandi masse diseredate c 
misere che quarant'anni fa 
vinsero la loro rivoluzione 
e strinsero nelle mani lo 
avvenire, lanciano oggi la 
loro bandiera fin su di un 
altro mondo e dònno essi 
all'umanità intera e per la 
umanità intera la più 
grande delle conquiste. 

.Anche CIO è fi segno di 
un’epoca nuora, il segno 
più importante, quello che 
può infondere al mondo la 
più serena iJiicia nel pro¬ 
prio futuro. Proprio per 
questo, la conquista delta 
Luna e l'aprirsi del mon¬ 
do a nuore dimettsioni si 
accompagnano, come even¬ 
ti interdipendenti, alle più 
accresciute speranze di ac¬ 
cordo e di pace che il 
mondo sta zrivendo m que¬ 
sti stessi giorni. 
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PRESSO IL SEPOLCRETO DEI CADUTI PER LA LIBERTA’ 


LA PROVOCAZIOIVK FASCISTA DI VIA XX SETTEMBRE 


da Résrina 


Nobile discorso antifascista dei frateilo di don Morosini, i'eroico sacerdote che fu ucciso dai na* 
zistì • Le rappresentanze ufficiaii e queiia dei gruppo consigliare comunista • Telegramma di Gronchi 


T^na commos.‘--a manifo.'rta- 
7.ÌOUC rclobrafiva della Difesa 
di Roma ha avuto luorto ie¬ 
ri mattina al Verano. presso 
il sepolcreto dei caduti per 
la libcrtfi. Alla manifc.stazlo- 
nc orano irro.senti mirneroso 
autorit.*» parlamentari, gover¬ 
native. cittadine II Sen.ato era 
rappresentato dal .sen Mole, 
la Camera dall'on Qiiintieri, 
la Provincia dal vice-pre.si- 


Nel carso della semplice ce¬ 
rimonia, ha pre.so la parola 
11 prof. Salvatore Moro.sinl, 
fratello di don Moro.sinl, 
l'eroico sacerdote ucei.so dai 
nazifascisti durante i nove 
mesi deH'occupazione e del 
t<‘rrorismo nnzlfasci.sta a Ro¬ 
ma. Il piof Morosini ha pro- 
mmeiato un nol)ilissimo di- 
seoi.so antifascista auspican¬ 
do l'unità di tutti ”li uomini 


In olocausto la loró vita, riaf¬ 
fermarono la volontà del po¬ 
polo italiano di ristabilire l 
propri ordinamenti secondo 

3 ueali ideali di libertà e di 
emoeriizia per 1 (pudi tanti 
Italiani affrontarono la inor- 
te. dalie Kuerro d’indipenden- 
7a a (|uc*lle del nuovo R sor- 
Rimento rieiritalia unita •• 

Il sindaco, corno aliliiamo 
detto, lui taciuto 



i'Unltà. ha quof.T di partecipa¬ 
zione per il solo vutURio an¬ 
data e ritorno in ferrovia è 
di 2.400 lire a per'-on.i 

Le iscrizioni si iicovono 
presso rA.ssociazlonc "Amici- 
(comp. Oddi) e in Federazione 
fcompai’iKi Claudio Rinaldi). 

Il tormiup iinproroRabllo per 
la iscri/.ione scade il Ri belteiii- 
alle ore IO ito 

Oggi riunione 
del direttivo 
della C.d.L. 

Questa sera, alle oro Ri. 
presso la sede camerale, avià 
luogo la riunione del Comit;it<, 
direttivo della Camera del La¬ 
voro di Roma e provincia. Il 
Ciomltuto direttivo è convoca¬ 
to per discutere il .seguente 
ordino del giorno: « Le linee 
di sviluppo o l'azione sinda¬ 
cale nel pcrioflo attuale •. La 
relazione infrodutt.va sarà svol- 
tii dal compilano Morgin. 


Atri quattro istndenti somali 


f 

Gli altri tre sono tuttora trattenuti in carcere - Vastissime ripercussioni alPestero^ 
ed in particolare nei paesi arabi, per il grave incidente - Un monito per i provocatori 


Atri quattro, sugli otto stu¬ 
denti somatt arr»‘stati in Segui¬ 
to al noti avvenimenti di via 
XX Settembre, sono stati ieri 
posti in libertà provvisoria; ri- 
rnanuono quindi ancora in car¬ 
cere. «topo il rilaìC.o avvenuto 
ieri l'altro de! pruno di essi, 
tic giovani somali (ìli ->lufien- 
ti rilasciati ieri sono’ .Molia- 
iiicd W.irsama Ali. Ibralum 
-Miislafa. Alxlull.ili liiis- 
sem Musa. Moluun«-d Mollai- 
lim. 

Con il rilascio di cinque, 
comples.siv.'uiicntc, fra gli stu¬ 
denti arrestati, c la incrimina¬ 
zione per rissa aggravata «lei 
due italiani elie provocarono 
il grave incidente, le propor¬ 
zioni deiPi pi^odio si vanno ri¬ 
portando ad una più giiKta 
statura; penserà certo la ma¬ 
gistratura italiana a fare gm 
Sttzin di ogni residuo d(‘lla 
montatura razzista nelia cjua- 
le la polizia si era lasciata tra¬ 
sportare. sia per In eccessiva 
-oiiunariotà con la «luale in un 


primo momento si era condotta 
l'inctiH'sta sugli avvenimenti, 
sia. non possiamo escluderlo, 
per interferenze e pressioni che 
probabilmente lianno contri¬ 
buito a dare «piella coloritura 
razzistica ni fa'to che noi ab¬ 
biamo deniin/.iato 

L'arr«‘.-<to degli otto studen¬ 
ti somali ila avuto, intanto, 
vastissimi' ripereussiotu all'i'- 
stero. La stampa eli lutti i paesi 
arai)! ha espri'sso la sua in¬ 
dignata protesta per il modo 
come sono stati trattati i gio¬ 
vani c per la possil)ilità die 
.n Italia si lasci la libertà ad 
alcuni fascisti «li operare pro¬ 
vocazioni ra/./i',te. die coru- 
jironmttono seriamente i rap¬ 
porti che inti'reorrono fra il 
nostro paese t' «pidli ar.tbi An- 
die la radio dei paesi soeia- 
iistl e ddl’l'RSS in pruno luo¬ 
go. ha dato noti/ia dell'avve¬ 
nimento li s;ipor(' iiolitieo. 
quindi, ddl'anesto flegli otto 
giovani non e sfuggito agli os¬ 
servatori esteri. 


Tutto dò, che danneggia evi¬ 
dentemente il nostro paese — 
e ei rib-iiJta che t.duiii ambien¬ 
ti del ministero dt'gll Esteri 
hanno espresso preoccupazioni 
in merito — avrebbe potuto 
essere evitato Sarebbe bast.i- 
to condurre con spirito di cqu - 
tà le prime indag-ni. cercan¬ 
do di fare immediatamente lu¬ 
ce .sugli avvenimenti die hati- 
iio portato alla violenta rissa 
Saretilie stato sufficiente rieo- 
-tiiiire riiltima mezz'ora di'gh 
-tudi'iiti somali, interrogare il 
personale del bar Nomentano. 
per rendersi immediatarnenf c 
conto (die non di una •< nigiu- 
-tilìcata aggressione» si era 
trattato, ma di una volgarissi¬ 
ma provocazione fascista ai 
danni degli studenti di colore 
Ci auguriamo, ad ogni mo¬ 
do. che rcpisodio di via XX 
Si'ttembro valga da monito: in 
pruno luogo ai provocatori fa- 
.scisti. che hanno certo avuto 


una dura lezione, c poi anche 
a chi cerca di fomentare — co¬ 
me dimostra rmciderite verifi¬ 
catosi In luglio alla Casina Fio¬ 
rita — incidenti del genere, 
die non possono non tradursi 
in un grave danno por 11 no¬ 
stro paese. 

Taxista malmenato 
da un suo cliente 

Il eoiiduccnte di un taxi Im¬ 
perio .Micucci di 59 anni, ò do¬ 
vuto ricorrere alle cure dei 
sanitari del Santo Spirito per 
essere stato bruttilmente nial- 
meiKito da un suo diente, il 
eoionnello Salvatore Nardono. 
abitante In via Nicola Fabnzi 
11-A. Cosi ha dichiarato al po¬ 
sto di polizia del Santo Spirito. 

In un primo momento il Mi- 
cucci è stato giudicato guaribile 
m 5 giorni, ma successivamen¬ 
te. essendosi .sentito male, è 


tornato al S Spinto ed è stato 
ricoverato m corsia. 

Il Micucci :\\o\ a accompa¬ 
gnato il colonnello X'ardone. 
insieme ad ima bamliina, in 
via Nicola Fulinzi. Cumti al¬ 
l'ingresso di una villa, il p.is- 
.‘=eggero ha diie.--to al Mii'ucci 
di entrare nel recinto II eoii- 
dueentc del taxi faei'va notare 
al suo diente elle, una volta 
entrato, egli non avreblie avu¬ 
to la po'ssiliilità di girare l'auto, 
quindi Io pregava di scendere. 
Il colonnello .Xardone comin¬ 
ciava ad uiMiltare il Micucci, il 
«piale ovviamente replicava. Il 
t.issista veniva colpito con uno 
schiatlo. e rispondeva (póndi 
adeguatamente. In (pici mo¬ 
mento interv«'niva un parente 
del eoionnello. il (piale immo- 
bilr/zava il Miciicd mentre il 
Nardone infieriva su di lui con 
una liorsa che eoiiteneva corpi 
.-•olidi II Micueci riportava fe¬ 
rite vane alla faccia, alla tem¬ 
pia e a una mano. 


1/ASSASSINO E’ STA TO ARRESTATO I/Al/TRA NOTTE ALEA STAZIO NE TER.MINI 

Uccise con una coltellata l'amante a Palermo 
e poi fuggì a Roma per tentare di espatriare 

La trisle storia di uno squallido amore — Come Tuomo giunse alla determinazione di uccidere 
ramante che lo tradiva e lo derubava — E' stato tradotto questa notte alla volta di Palermo 


Ibi momento della eelcbrasloiie al V'erann 


dento Ruschi. Per il Comune 
sono intorvomiti il sindaco e 
la Giunta Cioecetti. presen¬ 
tatosi cvident«'monte per 
espiare con aria di circostan¬ 
za le sue olTesc alia Resisten¬ 
za, è intorvomito nia non ha 
aperto bocca Tra i eoiusiglic- 
n comunali presenti erano 1 
compagni Natoli. Delia Seta. 
Rologna, Durante. Anna Ma¬ 
ria Cial, il compagno socia¬ 
lista Licata, il liberale Roz¬ 
zi. il repubblicano Horruso, o 
altri. La regione militare 
centrale era rappresentata dal 
comandante gen Ounlaiio, in¬ 
tervenuto aiiclic a nome del 
ministro della Difesa An- 
drcotti E' anche intervenuto 
:l prefetto Liuti, oltre a nu¬ 
merosi parlamentari e rap- 
pro.centaiiti dell’esercito, del¬ 
la magistratura, della polizia, 
nonché delle a.ssociazioni 
combattentistiche e d’arma. 


democratici c licordando, a 
f< .stiinonianza della Resisten¬ 
za. le giornate eroiebe d«'lla 
Dife.sa di Roma contro gli in¬ 
vasori naziisli. Alla ecnmonia 
erano pre.sontl numerosi fa¬ 
miliari dei caduti per la li- 
bert.’i. Il gonfalone della città 
era .«cortato dai fedeli di Vi¬ 
to rchinno 

Durante la cerimonia è sta¬ 
ta anche data lettura del mes¬ 
saggio di adesione inviato dal 
Presidente Gronchi. Il mes¬ 
saggio, indirizzato al dottor 
Leonardo AzzarUa, presiden¬ 
te dell'A.ssociaztone delle fa- 
tnigl.e del martiri, dico te¬ 
stualmente: 

"Prendo spiritualmei'fe par¬ 
te al reverente omaggio elio 
s! rende oggi agli eroici ca¬ 
duti delle giornate del spt- 
tendiro 194.3, I quali, offrendo 


Deviazione traffico 
sulla « Pontina » | 

A seguiffi deircsecuzlone dei 
lavori di costruzione dei pon¬ 
ti sul lago artificiale neil'EUR 
- a cura deU'A'/tienda naziona¬ 
le autonoma strade statali, 
compartimento di Roma — i 
irafrtci della S.S. 148 « Pon¬ 
tina» vorranno dirottati, a dc- 
oorroro dal 1(1 p v., dal viale 
C. Colombo lungo nitri viali 
del comprensorio dcll'EUH 

Gita ad Ancona :■> 
per la festa dell'Unità 

Sono aperte lo iscrizioni per 
la gita collettiva che rA.->socin- 
ziotie •• Amici di'iribiità » or¬ 
ganizza p«'r il giorno 20 set¬ 
tembre ad Ancona in occasio¬ 
ne d<'lla fe.sta nazionale dcl- 


Allc (lue della scorsa nollc 
una pattuglia di agenti ctu' si 
liovava all'iiiterno della stazio¬ 
ne Termini scurgeva un uomo 
clu' furtivamente ccicava di sa¬ 
lire a bordo di un trt'iio in so¬ 
sia, elle avreblie dovuto p.irti- 
rc alle prime or«' del mattino. 
La staziono Termini, eom'e no¬ 
to, a quell’ora è cliius.i- gli 
'agenti, insospettiti. s«'guivatio 
l'uomo, che aveva trovato rifu¬ 
gio, in-uno scompartimento di 
seconda, e lo raggiungevano, 
chiedendogli generalità e docu¬ 
menti. Lo strano individuo, che 
appariva smarrito e impaccia¬ 
to, dichiarava di chiamarsi 
.Antonio Colini, c di (‘sscrc pri¬ 
vo di documenti: gli agenti, 
quindi, lo invitavano a seguirli 
al commissariato Termini, per 
essere identificato. 

Qui. nella bors.a che il pto- 
sunto Colini aveva con sé, ve¬ 
niva trovato un paio di scar¬ 
pe: una conteneva un revol¬ 
ver calibro 7.05, con un proiet¬ 
tile in canna, e t’altm tm 
coltello a serramanico o 550 000 
lire in contanti. Insospettiti, i 
poliziotti provvedevano a tra¬ 
sportare l'uomo alla Squadra 


Mobile, dove il doti. Sciré prov¬ 
vedeva all’interrogatorio del 
sospetta, durato oltre tre ore: 
da tinu per(|Uisiziunc della sua 
giacca, intanto, veniva fuori 
una carta di identità intesta¬ 
ta al commerciante Salvatore 
Ferranti, di 4'.1 anni da Pii- 
Icrmo. 

Un Salvatore Ferranti era 
ricercato da tutte le qui'sturc 
per l’omicidio di una donna av¬ 
venuto una sottimana fa a Pa¬ 
lermo: era facile raccostamen- 
to. ed infatti.' dopò'R'lungo 
Interrogatorio, l’uomo cedeva e 
ammetteva di e.s.scre lui l’omi- 
eida. rai'contaiido ai funzionari 
la drammatica storia che l'ha 
condotto a Roma. 

Il Ferranti aveva conosciu¬ 
to nell’aprile del ’58 a Palermo 
la coetanea Anna Balestrieri: 
fra 1 due ora rapid^m^te in¬ 
sorta una viva sìInpìfRa. ed 
erano divenuti amanti- Lo 
Balestrieri era una donna pia¬ 
cente. dai costumi piuttosto li¬ 
beri: vanamente, a pili ripre¬ 
se. II Ferranti, che gestiva una 
salumeria, .•ivcv.i tentalo di co¬ 
stringerla ad una' condotta di 
suo maggiore gradimento. Per 


Viene ritrovato dopo 7 giorni 
un uomo uccisosi con il gas 


La macabra scoperta fatta in un appartamento di 
via Durazzo » La moglie e i figli erano assenti 


ta a Moiitespaccato 


Un macabro rinvenimento è 
flato f.itto icn d.ii carabinieri 
nella tarda luattin-ita in un ap¬ 
partamento di via Durazzo 20 
dove erano .stati chiamati da 
alcuni iiKMiilini di’llo .st.itnle 
clic, da qualche giorno, erano 
impressionati dal lezzo che 
proveniva daU’appartamento 
dove abita il signor Domenico 
Aniilcarclli. di 29 anni, insieme 
alla famiglia compost.i dalla 
moglie e due figli Sfondata la 
porta, i carabinieri si sono 
trovali dinanzi il cadavere in 
avanzata decomposizione dei 
giovane. 

La s.ilma è .stata rinvenuta in 
cuciti. 1 . ri\rr.<;a su una coperta 
di lana di.^tc.'a .-iil p.ivimcnto: 
a breve dist.-inza dalla bocca 
dcìl'uonio ei trovava l’cstrcmi- 
t-i di un tubo collegato ad una 
bombola di gas. L’Auulcarclh 
doveva aver .'l’tii.ato il suo pro- 
po.-ito siiicid.t da almeno sette 
giorni. 

Gli inquilini del quinto pia¬ 
no. preoccupati dal lezzo che 
proveniva daU’appartamonto 
abitato dalTAmilcarelii, ieri 
niottitia hanno buss.-ito insi- 
f’entemcnte per farsi aprire, 
pia ncisnno rispondeva o. al¬ 
lora. decidevano di rivolgersi 
ai carabinieri eli via Mazzmi. 

Gli inquilini dello stabile, 
che non avevano molto diii'e- 
ftichezza con rAnulc.-.relli. 
non hanno s.aputo dare ncfstina 
indicazione .sui mot.vi dclTm- 
fano gesto compiuto d.tl giov.T- 
nc. Era considerato un uomo 
laborioso, ordm.-ito e d: carat¬ 
tere taciturno. Non sembrava 
afflitto da r.c.'Mina grave 
preoccupaz.one Egli, da poco 
tempo. 5i era trasferito da 
Perugia nella nostra citt.à e 
lavorava alle dipendenze de’,- 
T.ATAC. La moglie e i figli 
tono fuori Roma. 


Attivo 

dei comunisti 
ATAC e STEFER 


Domani 15 tetlrmbre. alte 
ore 17.30. presto la Ar/lone 
Torta S. Giovanni (Via I.a 
Spezia 79) e ronsorato l'at- 
livo del comunisti delle azien¬ 
de ATAC - STF.FER. Ordine 
del giorno; 

Mese dell» stampa comuni¬ 
sta ed attivila da condurre 
In •ccasione dell'Incontro El- 
senhoner-Krusciov. Interver¬ 
rà ■ «ompagno flniscant. 


Un operaio colpito 
al ventre 
da una scheggia 

l'n giovane operaio c rim.i- 
sto vittima d; ini gravi.ss'mo in- 
cid«'nte re!!’onicina mocc.Tnica 
Sandro Ang.oidio in v.a Olma¬ 
ta 44 a Nettuno Si tratt.a di 
Soccor.'^o londo.sca di 19 amii. il 
qu.'ile é stato colp.to da una 
scheggia tiK't.illica al v«'ntre 

L.'. schegg..-! é penetrata pro¬ 
fondamente. e ;1 g.ov.ine. tra¬ 
sportato d'urgenza aU'o.-pcdale 
c.v.lc di Nettuno è .«t.ito sotto¬ 
posto imiiu'di.it.imente :,d -nti-r- 
vento chirurg.ro pò.che presen- 
t.ava iin.'i grave pcrfor.-ziorc 
dell'ir.ti'.'Jtino. 





ITij lìrl.i ininiasiiir dell» fesl.i dell'» l'niln - a ^lonlrsparralo. Il fratlrnimento. rnm- 
prcndentr numerose attrazioni, è duralo fino a tardissima sera. Nel rorso della manife¬ 
stazione h.s parlalo {1 rompa cno .Antonio Diiranie 


un certo tempo, per evitai;e 
possìbili ricatti, le aveva nasco¬ 
sto il suo indirizzo e le aveva 
dato un falso nome; ma alla fi¬ 
ne la donna aveva finito per 
supere il suo vero nomo, c ave¬ 
va preso a frequentarne lo 
casa e il negozio. I rapporti 
fra l due. intanto, si anda¬ 
vano facondo sempre più tesi: 
ai frequenti tradinaenti. la don¬ 
na aggiungeva anche numerosi 
tiirtcrelli consumati nel nego¬ 
zio del Ferranti. Messo sullo 
avviso da suo fratello, il com¬ 
merciante una volta, qualche 
mese fa. perdinò la sua .aman- 
fe. e la sorprese moni re ri¬ 
vendeva a! mercato merce sot¬ 
tratta al suo negozio: la schiaf- 
ft'ggiò in pubblico, vientandolc 
di mettere ntai più piede nella 
sua casa e nel suo negozio. 

Ma la separazione doveva 
durare soltanto un mese c 
mezzo: il Ferranti, nel corso 
di un anno, si era legato 
troppo strettamente alla tlrn- 
na per riuscire a farne a mo¬ 
no. La rivide, quasi per ca¬ 
so, tornarono atì incontrar.si: 
e dopo poco erano di nuovo 
amanti, e di nuovo la Bale¬ 
strieri tornava a spadroneg¬ 
giare nel suo negozio e nella 
sua casa. Il Ferranti avrebbe 
anche tollerato questa situa¬ 
zione — ha detto piangendo ai 
funzionari della Mobile — ma 
quello che più gli pesava era 
il fatto che la donna che or¬ 
mai amava Io tradisse, aper¬ 
tamente, senza esitare davan¬ 
ti al fatto che ormai la loro 
relazione era nota. Ai suoi ri¬ 
chiami la donna replicava 
schernendolo, e minacciando¬ 
lo, quando egli si faceva più 
duro, di • farlo sequestrare • 
da alcuni amici banditi. 

Pian piano il Ferranti co¬ 
minciò a prestar fede a que¬ 
sta minaccia; cominciava a 
vedere dapcrtutto banditi ai>- 
l>ostati. in attesa di rapirlo 
ed ucciderlo. Gli pareva di o- 
diarc, ormai, la donna alla 
quale si era legato cosi pro¬ 
fondamente. La sera di dome¬ 
nica, rincasando ccn la don¬ 
na, vide davanti alla sua abi¬ 
tazione due auto ferme, con 
degli uomini. Pensò che fos¬ 
sero venuti a prenderlo. La 
Balestrieri stringeva in ma¬ 
no un fazzoletto rosso: è il se¬ 
gno convcnziciiale. si disse 
l uomo. Lo strappò il fazzolet¬ 
ti» di m.ano. una volta in ca¬ 
sa. La donna, inviperita, gli 
Si volse contro. Volarono in¬ 
sulti. In Balestrieri forse gli 
diede uno schiaffo; il Ferran¬ 
ti non ci vide più e le si lan¬ 


ciò addosso, afferrandola alla 
gola. Ma la donna ora robu¬ 
sta. forse forte quanto lui; si 
sottrasse agevolmente alla 
morsa e prese ad irriderlo. 
Ferranti sembrava quasi cal¬ 
mo. Non rispose alle parole 
pungenti della sua amante, e 
mentre questa girava per la 
casa prese da un ripostiglio 
un coltello a serramanico. 

Raggiunse la donna silenzio¬ 
samente alle spalle; e merttre 
si stava ^volfatid»-versò di-lui, 
la colpi '.ccn forza, una pola 
volfa, alla gola. La donna por¬ 
tò la mano alla ferita: il Fer¬ 
ranti affondò ancora di più 
fortemente la lama, poi la¬ 
sciò la presa. La donna si af¬ 
flosciò in terra, con un ge¬ 
mito strozz.ato, mentre il san¬ 
gue le usciva a fiotti dalla or¬ 
renda ferita. Rimase cosi su¬ 
pina. immobile, con gli occhi 
sbarrati rivolti verso il soffit¬ 
to; * Non ti faccio più niente, 
lo giuro — le piangeva accan¬ 
to l’uomo — parlami, di’ qual¬ 
cosa! Ma la Balestrieri era 
morta. Il Ferranti si alzò, si 


cambiò d’abito, prese i suoi 
risparmi (il mezzo milione 
che gli è stato trovato addos- 
.so) e partì. Dopo avere sosta¬ 
lo per un giorno a Messina, 
raggiunse Napoli: aveva pen¬ 
sato di espatriare. Qualcuno 
gli disse che era più facile far¬ 
lo da Roma. E sabato matti¬ 
na il commerciante raggiunse 
la nostra città. Dopo avere 
vagato per le strade per Tin- 
tcra giornata, a" sera si era 
introdotto alla stazinte Ter¬ 
mini per dormire; ma qui ve¬ 
niva scovato dagli agenti. 

Questa la sua storia, ' che 
verrà naturalmente controlla¬ 
ta dalla polizìa palermitana. 
Alle 0.45 di questa notte il 
Ferranti, scortato da due a- 
genti, è partilo alla volta di 
PalermCL_ 

E' morto l'attore 
investi to da u n'auto 

Ieri mattina è deceduto al S 
Giovanin l'attore drammatico 
Giuseppe Pennino di 80 anni, 
che l’altra sera era stato In¬ 
vestito. 




Salvatore Ferranti 


Moglie e marito privi della vista 
sfrattati con un bimbo di 20 giorni 

La penosa oilissea della famìglia, che dovrebbe essere estromessa da 
un appartamento di Centorelle - Un appello ai lettori e alle autorità 


l'na poverissima famiglia di| 
Ceiitoc('’.le sta per essere get- 
rat.à sul lastrico per morosità. 
r;siilta;ido deb.trice verso il 
padror.e d; casa della somma 
di 1.50 000 lire A rendere più 
penoso il dramma é una tri¬ 
ste circostanza: il capo di que¬ 
sta famiglia e sua moglie sono 
enlramb: privi della vista ed 
hanno un figlio nato da appe¬ 
na venti giorni 
L’appartamento nel quale 
!,a famiglia abita é a Ccnto- 


• :w > f- 


Lavori 

lasciati in sospeso 

•Cara ’Tiiità". a nome dcJIr 
ottanta ffO) famiglie che obl¬ 
iano Tirila palazzina di pro¬ 
prietà (fcir/stiinfo ACT. a S 
lìasilio. ria ('onnaldo l otto .50. 
faccio appello al Comune af¬ 
finchè rojjlia pror federe a 
cornpletarr i ìarori lagnati in 
sospeso S: tratta del terreno 
antistante alla paln^:;rta i ni; 
portoni porlorm le lettere S T. 
r. V. u . .Y. J. 7. 

-Questo terreno ,ti trova cd 
iin livello inferiore rispetto 
alla ria Connaldo ed è stato 
lasciato a fondo naturale senza 
clcuna sistema'ione. Quando 
ione. J'aei/’ia ristnana. forman¬ 
do un pantano impedendo 
COSI alle famiglie che abitano 
nella palcczina. di uscire od 
entrare nei propri alloggi Tut¬ 
to CIÒ ocfiene perché il terreno 
antistante non è stato siste¬ 
mato e non é stalo provveduto 
di fognature per Tallontana- 
mento dell’acqua. 

- Le ottanta famiglie chiedo¬ 
no cortesemente olle antorifà 
comunali di voler urgentemen¬ 
te provvedere alla eliminazio¬ 
ne di questo inconrenienfe pri¬ 
ma delle forti piogge invernali 
Si fa presente, inoltre, che nel¬ 
le vicinanze della palazzina .si 
trova una rnarana piena di ri¬ 
finti e di sporcizie ove vivono 
miriadi di zanzare. Grazie. 

ASTOMO MI ASO 


L. e Yoci flella città 


Un assistito 
e ri.N.A.M. 

» l'aro l nitii. Sì è tonfo par¬ 
lato della "pircoI.T riform.-. deì- 
l'ISAM - con lo csr.'n<!«>•'•' aulì 
r.scst.t: di t-ittc le 'pcc-o.'irò 
rncdicin.il: c c.<’* c una giusta 
e umane conqni.sfo. Però, opnt 
medaglia ha il suo rore.ccio 
Kd ecco :in r''em}i’o tipico 

• lo sono malato di cpdes.sia 
da oltre -fiì anni. In questo 
lungo tempo ho consultato il¬ 
lustri specialisti e ho cercato 
sempre di curarmi con tutte 
le .specialità che mi venivano 
prescritte Ma sempre con scar¬ 
si risultati Oltre tre anni fa 
un professore mi eon.sipliò una 
specialità inglese fabbricata e 
registrata in Italia: il ”Myso- 
line” e da allora ho trovato un 
vero giovamento Gli attacchi, 
che rteorrerano con la fre- 
qnenza di circa due me,<i. sono 
andati sempre più diradandoci 
fino ai 7-S mesi Anche le ca¬ 
pacità lavorative e mnemoni¬ 
che. sono molto migliorate ed 
IO ero reramente soddisfatto 
L'altro giorno, recatomi nno- 
ramente dal mio liottore, per 
farmi prescrivere, come al so¬ 
lito, un flacone di ".'lysolinc” 


mi è stato detto che questo 
ir.edicinalt- non figura più nel¬ 
l'elenco de: medicinali che po.s- 
sono avere gli a.*.«:.snri doffo 
f.V.A.M II dottore ha detto che 
neli’eleneo ri sono, però, nomi 
d: medicinali che possono .so¬ 
stituire il Musoline 

• Io. con la esperienza che 
ho del'i: mia mcluifia. afi,'r«no 
che CIÒ non è esatto Perchè. 
quindi, togliere una specialità 
veramente efrìrcce per far po¬ 
sto ad altri rimedi di sccr.so o 
nessun giovamento? Questo è 
un attentato ella salute degli 
assistiti ed t rosiddeffi mialio- 
rcmenti apportati di recente, 
almeno nel mio caso, peggio¬ 
rano Tc-ssistenza. Non fi sem¬ 
bra? 

I R 

Non abh..',mo d flìcoltà a 
spendere due parole in f.avore 
di qnt'sio lavoratore ohe pone 
un ques to abb.'<stanz.t interes- 
s'intc. e che, secondo il nostro 
p.Tr»-ro. dovrebbe essere Tenuto 
pre.'icnte d.a: dirigenti dolio 
INAM Consigliamo pertanto a 
rivolgersi direttamente al di¬ 
rettore provine.ale dell’IN’AM. 
dott Posio. per invitarlo a r.- 
sol\crc li caso. S.amo certi 
che ;1 d.rettore prov.nc;aIe 


d-'iI'I\AM, s: adopererà ncr r;- 
-otvere l’inconcruenz.a (tcnun- 
c ,,t.» 

Le case INAIL 
a via G. Bosco 

- Cara "Cnità ', .siamo pii in- 
«piilini d.'.'Ie c.;ce dei"!.V.All, 
di r;a.'e .S (fioranni Bosco S6. 
per complf^.sire 2?0 famiglie. 
Otto rne.<: fa, e successivamen¬ 
te, abb.cmo con petizione c re¬ 
lative firme, chiesto a detto 
I.stifuto (Presidenza e Direz 
Generale) l'apertura di un'al¬ 
tra portineria, la sistemazione 
dei giardini interni e la pavi¬ 
mentazione dei viaìt. sempre 
interni, coperti da ghiaia, bu¬ 
che. ree. elementi di indecoro 
e di disagi per noi tuffi floao- 
rio .scarpe, tacchi, polvere, pan¬ 
tani. ecc ). già eliminati nei 
/abbr.caf: r;cin:ori da parte 
di altri Istituti 

- I signori «di ripentì dello 
f.V.AfL non soltanto non han¬ 
no risposto al nostro appello, 
ma (sembra una beffa”) hanno 
fatto ricovrire di ghiaia le 
a-uole e rafforzata l'altra nei 
Viali. Così, peggio che max! Ma 


peggio ancora é il fatto che 
detti riali interni, sui qiiah .si 
deve forzatamente camminare, 
quando piove si trasformano in 
grandi pozzanghere: cosi, non 
soltanto massacrano spole e 
tacchi, specialmente da donna, 
ma procurano anche un certo 
pediluvio a noi che dobbiamo 
passare: Per rendersene con¬ 
to. non c'e che da venire a re- 
fere; cosa peraltro che non oc¬ 
corre facciano i funzionari del- 
T'/.V-A/L. 1 quali conoscono be¬ 
nissimo la situazione suddetta. 

.A proposito di questo Isti¬ 
tuto. che compra palazzi artin- 
i 7 ur fc a che prezzi') e .se li 
riaftìtia molto speculativamen¬ 
te (lasciando i propri pensio¬ 
nati con pensioni di fame e 
spe.sso senza casa) voaliamo 
porre alcune domande: Perchè 
non diminuisce le pigioni, co¬ 
me da tempo Istituti proprie¬ 
tari di case viciniori, che sono 
meglio delle nostre, hanno fat¬ 
to. co.sl come hanno si.sfema- 
:o giardini e pavimentatone? 
Perchè pretende. LIMA IL, sem¬ 
pre 4 mensilità in deposito fli 
più una anticipata) dai propri 
inquilini, o almeno da noi? 
Perchè, sulle mensilità di pi¬ 
gione arretrate, fa pagare gl; 
intere.ss; del 10 per cento, ma 
SI guarda bene di co.-rispon- 
lere ai propri inquilini p,:ri 
intere.ssi o anche soltanto in¬ 
feriori sulle loro somme che 
esso tiene in deposito e sulle 
quali molto probabilmente 
fruisce di interessi bancari? 
Grazie e saluti -. 



I.a famiglia FInravanlI 

celle, izi vi.i dei Virgulti 48 
air-.nterno 16 P. pacirtt del 
b.mbo r.ror .to s; eh .ama Er¬ 
ro F.orasant;. ed ha 24 .«r.n. 
F.ro a poco tempo f.a. \aifn- 
dos; delie suo r.tt.tiid.n; mu¬ 
sica:; té d.plom.ato in piar.o- 
fone e suona la fisarmon.ca). 
il s.gnor'Fioravar.t; r.usciva a 
sbarcare ;l limar.o per sé e 
per la propr.a fam.glia (La 
‘morosità risale -.r.fatt; ad ap-i 


pena tre mesi, e le 150 mila 
lire di debito sì sono accu¬ 
mulate por le spese dovute al¬ 
l’azione di sfratto). Il signor 
Fioravanti, accompagnato da 
un suo generoso conoscente, 
riusciva ad entrare a Cinecit¬ 
tà e a guadagnarsi da vivere 
suonando la fisarmonica. Venu¬ 
la a mancare questa possibi¬ 
lità per :l divieto di entrare 
a Cinecittà, la famiglia del si¬ 
gnor Fioravanti, cosi grave¬ 
mente menomata e impossi¬ 
bilitata a far fronte alle sue 
necessità con le 13 000 lire di 
pensione che percepisce, non 
ha potuto più f.ar fronte agii 
mpegn; con il padrone d; casa 
Non é senza significato ag¬ 
giungere che di questo caso 
assai triste siamo venuti a co¬ 
noscenza tramite terze perso¬ 
ne La fam-.gl.a de! signor F.o- 
ravanti non è neppure a cono- 
scenz.a della iniziativa che .al¬ 
cuni bor.efattor. a lui ancora 
•groti hanno voiu'o prendere 
attraverso ;1 nos’ro giornale 
Ci rivolg.amo ai nostr. let¬ 
tori e a quanti possono in 
qualche modo pres’.are il loro 
.-.uto perchè sia evitata una 


Convegno giovonìle 
per lo lettura 
e la diffusione 
dell'Unità 


5;.',sera. alle ore 19. nei 
locali della FOCI provincia¬ 
le (piazza dcli'Fmoorio 16a). 
avrà luogo il convegno dei 
p.orcni comunisti per la let¬ 
tura e la diffusione dell'L'm- 
tà .Alla riunione, indetta 
dalla Federazione roniana 
della FGCI e dall'Associazio¬ 
ne p'savinci.'.le • .Amici dcl- 
l’I'nitd ». parlerà il com¬ 
pagno Giorcnni Berlinguer, 
delle segreteria della Fede¬ 
razione romana del Partito 
Presiederanno l'assemblea 
i compagni Alfredo Reichlin, 
direttore dell'Unità e Santi¬ 
no Piccheti. segretario pro¬ 
vinciale della FOCI .Al con¬ 
vegno sono invitati i CD dei 
circoli giovanili, i responsa¬ 
bili • .Amici delTL’nirà • del¬ 
le sezioni del Partito e i gio¬ 
vani diffusori. 


lod issea penosissima a una fa¬ 
miglia già così gravemente 
colpita dalla sorte L'n parti¬ 
colare appello rivolgiamo ai 
dirigenti di Cinecittà perché 
consentano al signor Fioravan¬ 
ti di svolgere il suo lavoro pre¬ 
cario. ma tuttavia unica fonte 
di guadagno e di vita per tre 
esseri umani. Uno del quali 
appena venuto alla luce 


Piccola donaci 


IL GIORNO 

— OrcI. lunedi H settembre 1959 
(257-103). Il sole sorge alle ore 
6.1 c tramont.a alle ore 18.56. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri: miniina H. massima 23. 

— Demografleo. Nati: maschi 65, 
femmine €2; nati morti S. Morti: 
maschi 9 femmine 12. dei quali 2 
minori di ~ anni 


CON^OCAZ10Nl 



Partito 


Portonaccio. ore 16. «ssembìea 

femminile. 

Nomentano. ore 20. commissio¬ 
ne femminile. 

I segretari delle seguenti se¬ 
zioni. alle ore 19. in Federazione: 
Latino Metnmio. Porta Maggio¬ 
re, Quadrare. San Lorenzo. Au- 
rrlia. Ca,«si.v Forte Aurelio. 
Ponte Milvio. Ponte Galeria. Tra¬ 
stevere. Macao. Centro. E«qui1i- 
:iO. Ludovisi. MontL Casal Ber¬ 
tone. Quarlicciolo. Acqua -Aceto- 
s.,. C«-Iio. San Paolo, San Saba. 
Tentacelo. Tihurtino Ili. Setteca- 
mini. 

Gli organizzatori delle sezioni 
(Iella ritti c dell'agro sono con¬ 
vocati, alle ore 19. in Federa¬ 
zione 

II Comitato di Partilo dei me- 
tallnrglei è convocato per le ore 
L’.30 in Federazione con -Aldo 
Giunti. 

Alle ore 19. presso la sezione 
Marranella. è convocato il Co¬ 
mitato di Circoscrizione con 
Bruno Tali 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Ozg; alle ore 21 Huflion* di 
corse d. levrieri. 
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VOLPI BARE BEVUCQUA ! 


I diecimila metri in 30’ 05” 8 

Jannaccone-record sugli 800 m.; 2’14”6 - Gli altri titoli alla Tizzoni (lungo), Cordovani (alto), Lievore C. (giavellotto), Panciera 
(400 m.), Svara (110 ost.). Rizzo (1500 m.), alla Leone (200 m.)» Berruti (200 m.), alla Rìcci (disco), a FIAT e FF.OO. (4 x 100) 




MENTRE BRABHAM IPOTECA IL TITOLO MONDIALE 


Da quando Vladimir Kutz 
battè sulla stessa pista dello 
Stadio Olimpico il record dei 
5000 metri, i tifosi romani 
deiratlelica — in verità sem¬ 
pre pochini — non hanno vis¬ 
suto una Riornata come quel¬ 
la odierna che ha chiuso i 
campionati italiani assoluti. 

Ma non esaltiamoci, il pa¬ 
ragone vale solo per quanto 
riguarda rentusiasmo e non, 
per carità, i risultati tecnici 
che quella Riornata seppe 
darci e che quella odierna ci 
ha dato. Quel giorno avem- 
nio un grandissimo Kuts, og- 
Ci un più modesto Franco 
Volpi il quale, tuttavia, con 
una gara generosa è riusci¬ 
to a demolire il record di 
Beviacqua sui 10 mila metri 
che era stato stabilito nel 
lontano 1940 con il tempo di 
30'27"4. Franco Volpi lo ha 
migliorato di 21 ’' 6/10 il che 
non è poco, considerando che 
con una gara più giudiziosa 
l’atleta deirvin Comilitcr 
avrebbe potuto scendere sot¬ 
to il « muro “ dei 30'. 

Ma la citazione non va so- 


Non volevano 
che Volpi 
gareggiasse ! 


Non vorremmo prendere un 
eolosiare granchio Identlflcando 
magari un nostro particolare 
stato d'animo depressivo con 
l’atmosfera che cl è sembrato 
gravasse sulla troppo lussuosa 
costruzione dello Stadio Olim¬ 
pico, nel corso delle tre gior¬ 
nate del 38.1 campionati ita¬ 
liani di atlrtic» leggera. 

àia cl è sembrato che sla per 
quanto riguarda la partecipa- 
rione numerica degli atleti al 
singoli eventi, sla per quanto 
si riferisce alla preparazione 
tecnica del novanta per cento 
degli atirii, e soprattutto per 
lo spirito con il quale gli at¬ 
tori ed I loro dirigenti hanno 
affrontato la manifestazione, 
alla quale si era attribuito il 
compito di dispensare 31 tito¬ 
li italiani, vi fosse un palpa¬ 
bile senso di noia e di smobi¬ 
litazione. 

Non si puA negare che alcu¬ 
ne prestazioni siano state di 
grande rilievo anche se misu¬ 
rate con il metro dell'lnter- 
nazionalllà; cito a raso lo 
splendido 17,88 di Meconi nel 
• peso ». venuto dopo che al 
termine della prima serie di 
lanci il fiorentino (16.07) si 
trovava sopravvanzato da Mon¬ 
ti (16.33); oppure 11 lusinghie¬ 
ro 15,68 di Cavalli nel • tri¬ 
plo • sua miglior prestazione 
ottenuta sul suolo italiano, do¬ 
po il primato nazionale di Var¬ 
savia; o meglio ancora t SI" 
netti del sempre agile, leggero 



lo a lui, perchè mi secondo ■ zioni della .lannaeeone e. so- 
reeord italiano è stato battìi- prattutlo. di Volpi. 


tu dalla napoletana Cilda 
.lami.ieeonc che nella gar.i 
degli 800 metri ha portato il 


Nella mattinata -li è avuto 
il solito, unico titolo, tinello 
del salto in lungo femminile 


suo vecchio primato da 2 14 ^lie è andato alla Tizzoni che 


e 9 ,'10 a 2‘l4"tì. Uno scarto 
minimo, ma bisogna eonsido- 
rare che la napolctanìna ha 
fatto corsa a sè daU’inizio 
alla line Altri due primati 
nazionali jmiiores sono stati 
migliorati dal genovese For¬ 


ila vinto con un .salto di me¬ 
tri fi.tiO. contro i 5.43 della 
Fassio ed i 5.37 della Micoz- 
z'. Nel pomeriggio si è ini¬ 
ziato con il salto in alto ma¬ 
schile che ha portato 8 atle¬ 
ti sull’1.93 ma solo 3, cioè 


ro giunto terzo nei 1500 m. Cordovani. Roveraro e Fra- 
col tempo di 3’52”4 e dalla „ tentare ri.!» 7 . Cordovani 
staffetta romana del Club oi ^ riuscito, gli altri due no. 


Atletico Centrale giunta se¬ 
sta nella 4 x 100 col tempo di 
42"7. Numerosi, poi. i pri¬ 
mati dei campionati niiglio- 
rati. 

Se il giudizio che pos.sianio 
dare alle tre giornate dei 
canipiunati non è certamen¬ 
te positivo, dobbiamo dire 
però che (piesta ultima si è 
almeno salvata per le presta- 


Ed allora il bresciano ha 
tentato i 2 ni. ina senza riu¬ 
scirvi. La vittoria è stata co¬ 
munque sua con ni. 1.97. 

Il lancio del giavellotto ha 
tirato avanti piuttosto nella 
mediocrità. Ha salvato la ga¬ 
ra un lancio di Carlo Lievore 
RF.MO nilFR.AKDI 

(('iiiitintia III 4. pag. 7. col.) 


fl Monza 
streccia 
primo 
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Il vittorioso arrivo della Cooper di STIRLING 5IOSS 


2 


(Telcfoto) 
(Dal nostro inviato) 


C AL.CIO 


LE « ROMANE » COMINCIANO A DARE I PRIMI DISPIACERI 


La 


La Lazio si lascia battere ad Ancona (3-1) 




Franco Volpi, affetto da un principio di foruncolosi, non 


?o7t^‘'ch‘r’ir corr„er hV preT„ via Voni'ro^I parere dE mouT 


nrse fa fermare le lancritr del 
eroMomrtiistI su o sotto questa 
prestazione); nè tanfo nirnii 
Ignoreremo I 75.14 del minore 
dei I.levore nel lancio del gia¬ 
vellotto. anche se II briinello 
di Carré non é stato di una 
esemplare continuità, visto che 
al di fuori di un « nullo » con¬ 
testato vivacemente dall'inte¬ 
ressato e valutabile ad occhio 
e croce, dall'alto della confor¬ 
tevole tribuna stampa. Intorno 
al 74 metri, egli abbia effettua¬ 
to gli altri quadro lanci fra i 
63.84 ed i 69.04. 

Vi é stata poi. al termine 
dell'ultima giornata, la corag¬ 
giosa e cronometrica galoppata 
del bresciano Gianfranco Vol¬ 
pi che. cancellando dalla lista 
dei primati Italiani un risiilta- 
tn ottenuto nel lontano 1910. ha 
suscitato nello stadio. Ano ad 
allora poro propenso all'entii- 
slasmo. un'ondata di applausi. 
Molti del quali, a dire il vero 
strappati a viva forza dall'an¬ 
nunciatore ufficiale del COSI 
De .Anna incasellato nelle tra- 


ed ha miglioralo II record italiano del IO mila metri 


IlOlMA: (’udlclnl: GrlfOlh. 

Corsini; Guariiaccl. nemardlii. 
Zagllo; Ghiggia. Pcstrin. Man- 
fredlnl. Da Costa. Mriniosson. 

8AMPUORIA: Unrdclll; Vin¬ 
cenzi. Tomasln; Bergamaschi. 
Hernasconi. Vicini; Mora. Oe- 
tvlrk. Milani, skoglund. Cuc- 
chiaronl. 

ARBITRO: t.ivcrani di Torino. 

NOTE; Spedatort 35 mila cir¬ 
ca, tempo beilo, terreno ottimo. 
Nella ripresa Orlando ha preso 
il posto di Ghiggla e Drlflno ha 
soslitullo Bergamaschi. 

Peggio di ro.si per la Roma 
.non poteva andare: ha subito 
due goal rischiandone un fer¬ 
ro. è .stata eliminata dalla 
coppa Italia ed ha smentito 
tuffi gli apparenti sintomi di 
progresso fatti registrare po¬ 
chi giorni prima nell’- ami¬ 
chevole - con gli alabardati 
di Trieste. 

Si è rivista cosi la squadra 
arruffona, disorgonirrata e 
senza idee delle prime - ami¬ 
chevoli ' precampionato: e 
purtroppo stavolta non ci so¬ 
no state nemmeno le improe- 
visasioni di Da Costa o Sel- 
mosson a tener su il tono del 
gioco. Stavolta infatti Da Co- 
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SAMPDORIA-*RO.MA 2-0 — Uno sfortunatu tentativo di testa di Orlando 



XIGLISMO: 


VIVACISSIMA LA « TRE VALLI VARESINE» SUL FILO DEI 40 ORARI! 


Colpo a sorpresa di Bruni e Verucchi 
giunti soli, e nell'ordine, a Varese 

Gfi **assif, si sono lasciati sjuggire i due in vista del traguardo - Fischiatissimo Baldini 


IV/IT rVTCDf A/’^rOf ^ MONZA, 13. — Stirlin.g 
MI DISPIACERI ? Mo.s.s ha vinto il G. P. d’Ita- 

^ lia. Jack Brabham ha messo 
mia grossa ipoteca sul ti- 
^ tolo mondiale e Tony Brooks. 
A à ^ 1 ^ y I si è ritirato dopo cento me- 

M Wm B ^ tri. forse meno, di corsa. 

I M I I I ^ Eccovi in queste poche ri- 
■ ■ ■ ■ m w tm M m m 3 ghc rodlemn. gara di Mon- 

. JL CA I HÉI ■ è za. La gnande sfida è stata 

\ r y vinta dalla - Cooper-, ma è 

■ ^ mancato il ducilo fra Brab-! 

y ^ V ^ Brooks. Quando il 

# •• ^ \ i signor Madeira ha dato il 

I ^ m m f segnalo del - via'-, la ro 6 sa 

■ ■■^1 B ■ I ^ Ferrari dell’inglese è par- 

I A ■ 4 tita insieme alle altre ven- 

y ^ ^ il macchine, ma dopo cin- 

^ ^ quanta metri era già in 

^ svantaggio. Chissà cosa a- 
6 vrà pensato Brooks in quel 
^ momento, chissà cos’ha pro- 
^ vaio il -dentista volante- 
^ nel momento in cui si è visto 
^ epacciato per la rottura del- 
^ la frizione. 

^ Non eravamo in quel pun- 
^ fo. alia curva del vialone. 
^ Ma avremmo voluto esserci. 
^ Testimoni oculari affermano 
^ che Tony Brooks sembrava 
^ riiomo più infelice del mon- 
A ^ do. Pcrcliè doveva rimin- 
jjl» " ? dare cosi presto alla batta- 
^ glia col suo rivale, 
ir ^ Quindi al campionato as- 
s i i V y "oluto’' Tony Brooks. 11 ra- 
'•f i gnzzo cresciuto alla scuola 
i i* ? della -Vanwall- e passato 
Y ^ dia - Ferrari -. fino a po- 
f chi secondi dalla partenza 
A è pensava di poter diventare 
♦tt ^ il numero uno dell’anno. 

^ n titolo era a portata di 
^ mano, bastava un po’ di 
^ fortuna. Invece la jella più 
f nera, il forzato abbandono. 
^ la rinuncia al campionato 
% senza poesibilità di lotta. 

^ La fortuna ora di Jack 
^ Brabham che aveva via li- 
^ bora senza colpo ferire. Lo 
Orlami» ^ australiano si metteva in... 

^ coda e badava sempiiccmen- 

— -- .-! .. i te a mantenere la terza po- 

i sizìonc. In testa, sì davano 
I nffBntStn Ì battaglia Phill Hill e Stlr- 

I *1 IlaB ■ «g ^ ling Moss. Se non altro la 

MJ«B BBmBB uBBgi ^ -Ferrari- avrebbe potuto 
* 5 conquistare la vittora. il 

■ gg • ^ traguardo della giornata, 

ni II llflpigBg’B .. ^ ]3 casa di Mnranello do- 

m ” uggì igpgg ^ veva perdere anche il con- 

fronto diretto con la rivale 

i òoltrcmanica. Via via tutte 

t T. 1 ^ Io - Ferrari - si fermas'ano 

l-AXIO. l.ovatt. àlottno. Drl ^ ner 11 cTmhio delle comme 

Gratta; PagnI. Rlrclnnl. Porzan: i 11 camnio nelle gomme 

Bizzarri. Bui. VIsrntln. MornnI. ^ 1- eontmno le - Cooper - di 

Mauri. f -Mos? e Brabham continua- 

ANCONITANA; Vicini; Nata- ^ vr.no la loro marcia senza 
11. Pirazzinl; Brrtrtto. Toncgiit- ^ noie di alcun genere. Stir- 

• I V7»»ltt. Aff O .. ... ..... 




sta non è riuscito mai a li- — -"" — ? te a mantenere la terza po- 

bcrarsi dalia guardia attenta _ mi sizìonc. In testa, si davano 

di Bergamaschi prima e Del- I vOffAnlBlffA ^ battaglia Podi Hill e Stlr- 

fìno poi. mentre Sclmos.'ion I .gl llgll llltl ^ dng Moss. Se non altro la 
non ha potuto piazzare uno Um» ■lUI bMoU ^ -lerrari- avrebbe potuto 
spunto che è uno. ^ conquistare La vittopa. il 

F ifi Ip cofp so- I HA —^ ^ ii triìmi 3 r(io Qdl<i jJiornRiJi. 

no' amiate ancom pegg-o Ql «llfiriPn»^ M.a la casa di Maranello do- 
perchc se Bernardin ha 111 ''UOI UjII " ^ veva perdere .anche il con- 

rornpiuto notevoli progres- i fronto diretto con la rivale 

si dal giorno della sua ont\tn ^ ò'olt^manica. Via via tutte 

prima apparizione sui terre- t.AZIO: I.ovail- Mnttno Drl ^ V 

ni romoni, pii altri hanno/ol- Gràtià; PagnI. Rlrclnnl. Pnrran: ^ per il cambio delle gomme. 
Iifo in pieno, a cominciare Bizzarri. Bui. VIsrntln, MornnI, ^ conir.ano le -i-ooper- ai 
dai mediani sui quali logica- Mattel. f Sfos? e Brabham continua¬ 
mente ricadono le maggiori ?.**^*t’ ^ vr.no la loro marcia senza 

responsabilità. Infatti il croi- ' \ si 

lo dei mediani ha provocalo il sanianl. Bcvllarqiia. Faccanl. ’ ^ 

nanfragio del quadrilatero c SECONDO TEMPO f t-O.o. 

di tutta la squadra in bioc- I,.\ZlO: Ccl: I.o Bimn». Eiifr- ^ Assumeva il comanno ao- 


PRIMO TEMPO 


(Dal nostro inviato speciale) , 
VARESE. 13. — Il colpo 1 


sparenti cabine che snvrastano | C‘ Si aspet^ta da Bal¬ 


la tribuna stampa, per avere In 
stesso dichiaralo che i 3e'5"8 


dini. l’ha realizzato, inve¬ 
ce. Bruni, il gregario. Fa- 


dei bresciano, che si apprestava I naico del capitano della 


a fare un giro d'onnrr accom¬ 
pagnato dai suoi valorosi r te¬ 
naci avversali Conli r Anlo- 
nrlli. erano da considerarsi una 
prestazione di grande rilievo 
Intemazionale. 


• Ignis .. 

Con Bruni è scappato Vc- 
rucchi. un ragazzo della San 
Pellegrino, 

L'azione gagliarda e co- 


Questo per quanto riguarda raggiosa dei due rincalzi ha. 


sezione maschile dei campiona¬ 
ti. Per la parte femminile so¬ 
no da segnalare, senza troppo 
Insistervi, i nuovi primati ila- 


cosi. concluso la • Tre V’al- 
li .. ch'è stata vivace e 
scattante, che i corridori 


liani scaturiti In due gare di I hanno sempre tenuto sul fì- 
rorso. che di solilo sono da | Jo dei 40 c più Fora, che 


considerare depresse, r che tali 
restano, anche, dopo 11 56*'7 

della piacentina Costa nel IM 
metri e I Tll-S della napoleta¬ 
na Bannaccone. 

Ma esaurita la parte modera¬ 
tamente attiva di questi 58 
campionati, che cosa resta di 
altro? 

Resta che II totale delle pre¬ 
senze nelle 18 competizinni ma¬ 
schili é stato di 3M atleti; con¬ 
tro i IM dello scorso anno. E 
guardate che cento atleti di 
meno ai campionati italiani e 
nn dato di fatto che dovrebbe 
seriamente far riflettere i no¬ 
stri attuali dirigenti renlrali. 
Resta il fatto che troppi atleti, 
di quelli che non eirrolano di 
sovente intorno agli ambulacri 
del Foro Italico, non si sono 
sentiti di mettersi in viaggio 
per portare aeqna al molino di 
Simoni e compagnia. 

Credo che la FIDAI, sia runi¬ 
ca federazione In Italia che le¬ 
sina rosi ftstinatamrnte gli aiu¬ 
ti alle società per i propri 
campionati: visto che solamen¬ 
te i primi tre classificati di ogni 
rara hanno diritto al rimborso 
drl viaggio e ad una modesta 
diaria. 

Si dirà che quello che Impor¬ 
ta attualmente alla Federazione 
di atletica é di portare nel cli¬ 
ma arroventato della prossima 
battaglia olimpica i vari Ber- 
ruli. Meroni e fratelli Lievore 
temprali per poter strappare 
con i denti alcune medaglie. 
Giusto anche questo. Ma non 
vorremmo che si tacesse stra¬ 
da li concetto che fere escla- 

mmeSO BONOMF.I.t.t 

fCPntlnua in 4. pag. 7. eoi.) 


dalla partenza all’arrivo si I 
è colorita scoppiettando co¬ 
me una cascata di fuochi j 
d'artificio. i 

L'agile Bruni s'c merita- 


ILA SCHEDA ViKCENIQ 


Olimpiakos-Milan x 

Inler-Juvenius 2 

Pjdova-l’dinese I 

Spil.l.anerossi I 

Reggiana-Modrna t 

.Alalanta-.AIessandria I 

Napali-Bari I 

Palermo-Messìna I 

Grasshopper-Servetle I 
Grenchen-Chaux Fonds 2 
l.osanna-Bienne % 

Lacerna-Chiasso I 

l.ugano-Bellinzona I 

I.r quote: ai • 13 • che 
sono 6M !.. 105.200 clrra; 
ai • 12 • rhe sono 9.410 
L. S.fi95 eirca. 


TOTIP 


I corsa: x-x; Il corsa: x-2; 
III cors-a: 1-2; IV corsa: x-2: 
V corsa; l-x; VI corsa: x-l 

l.e quote: agli ■ Il • (na- 
mcro 39) I- 294.610; ai - IO > 
(n. 502) !.. 22.143. Monte 
premi L. 22.981.932. 



to quattro volte la vittoria. 

Perche c partilo alFinse- 
guimentu dell’ultima pattu¬ 
glia in fuga, perché ha sa¬ 
puto lanciare l’attacco deci¬ 
sivo .perchè ha resistito al- 


L'ordine d'arrivo 

I) DI.NO BRINI flgnls) rhe 


naufragio del quadrilatero c SECONDO TEMPO 

di tutta la squadra in bioc- L.AZIO: Ccl: Lo Buono. Eiife- 
co. anche degli elementi che mh Carradori. Janlch, Prinl; 
sembravano meglio disposti. *' 


^ colo. 

è Assumeva il comando do- 
^ po la fermata di Hill ai 
^ -box - e giro sn giro for- 


Sopratutto y.cglio ha deln- 


le disperate cacce e perche grini (Em>) a 25"; 4) Eanii- 
nclla volata. Fha spuntata ni (Aula); 5) Albani (Molteni); 


ropre | km, 252.9 del percorso SO. insistendo a dribblare gli 
In ore 6 II'IO" alla media ora- avversari o a -portare, la 
ria di km. lo.ju: 2) Verrurrhl palla aranti anziché lanciare 
ISan Pellegrino) S.I.; 3) Pelle- {_ nrolondità enn nrecisione 


sul brillante, ostinato Ve- 6 ) Boni (Trlmnilna-Coppl); 7 ) 

rucchi. che l’aveva ben spai- ilndipendeniei; S) 

Ioauiatn nella fase Rnale Azzini «Legnano); 9) Pelllna- 

leggiato nella lase nnaie. „. ,,, ronii; in Rnnchini; 12) 

Applausi a Bruni e a I.uras «nel); II) Calnern; II) 

Verucchi, allora. Pardinl; 15) Rnegg <svl) min 

Ma la folla ha fischiato eoi tempo di Pellegrini; 16) 


' 1 ■’ . ’ in profondità con precisione 

I M ^ rapidità: e non si tratta qui 

ni (Alala); 5) Albani (Molteni); , j. j- r * 

6) Boni (Trirnnilna-CoppI); 7 ) so.o di carenza (Il forma ma 


avversari o a -portare , la il. Noni; MIsernrchl. BetInnI, 

palla aranti anziché lanciare * «*^****"’ 

in profondità con precisione -„rtl****^****’ *^**'"^*^* **1 


Franzini. Reragni. z „n s.aCgio della sua 

ANCONITAN.A: Vicini; Nata- ^ cL''-s.se. Unr. volta tanto. Moss 
II. Plrazzlni; Bertcìm. Tonegul- 4 „„„ . , s- 


f non ha .strafatto, anzi la sua 
^ è stata una gara accorta e 
f intelligente. E invano Phil 
^ Hill ccrcav.i di annullare i 
f. 32 .secondi persi ai -box-. 


Almaviia ilndlpendrniri; Si è sembrato invece che Fox 

Azzini (I.egnano); 9) Pruina- spallino si sia lasciato - mon¬ 
ti; IO) Conti; II) Rnnehini; 12) forc - la testo dai Inon/i del 

•»*** *.*.1 campionato scorso. 

Pardinl; 15) Rnegg (Svi) Inni „. 

eoi tempo di Pellegrini; 161 , dopilo insamma Si sente un 

Batiuilnl a 42": 17) Natiirri: fuoriclasse c non sembra dt- 


RETl: Silserocchl al 9'. San- i 37 secondi persi ai -box-, 
zani al 22 . Tozzi al 38 e 8anich ^ D'altronde il distacco era 
tèmZ »ccon,Io i Brabham sì 

_ f accontentava del terzo po- 

j » è s*o. mentre Gumey. Alli- 

(Oalla noa tra redazione) ^ ^ Gendebicn occupava- 


Bsld ni Dcfilippis e Ciampi BjitusUfii » 4Z*': I 7 > Natiicri: J^^onciossc € non scTnom dt- 
che sono giunti a Masnago >»> >« 7011 ; 20 ) Bui; sposto a servire i campagm 

con il distacco di un giro 51\va^\7r%^V'22,*“H;.^.'raT'T^^^ ^Vd^ll ma ° 

di pista e che, oltre a Bru- zj, rostalunga: 24) Desmet °dea ler Ze-o dèi dribUna 

tu e Verrucchi, si sono la- (Beli- 25) Marvlli- 2 Si calvi- ^"5“ me—o aet anoi.ng 

‘ 4 «i salvi. Q qualche tocchetto Ictera- 

ROBERTO PROSI 


ni e Verrucchi, si sono la- (Bel); 25) Manlli; 2 si calvi; 

sciati scappare anche una 27) cniriio zs) a pari me- 

pattuglia d'una dozzina e nio una irmiina di enrrfdnri 
mezzo di uomini. • nu*ii ciampc sabbadin. 

E prima le cose erano an- Conterm.. Carlesi. Fatlarlni 

date cosi: 

114 corridori al . via! ». q 
Bella, calda di sole la il Volpi 

giornata. I „ . 

La distanza era di 252 ^ Frcnco t o.p; e un g;or: 


(Continua In 5. pag. 8 . col.) 


dre. Semmai, chi ha tratto 
R.4L'L ROSSI 

(Continua In 5. pag. 8. col.) 


^ bham è primo con 31 punti; 
i GINO S.4L.4 


(Contlntim In 4. pJi^. 8 . col.) 








frllo 


della 


Bella, calda di sole la % Volpi Ì7 J j 11 ^ reppre- > 

giornata. I . 1114 QmglQ sentalo qualcosa nello sport, | 

La distanza era di 252 ^ Frcnciy t o.p; e un giorz- —8 C—J ..•aliano. I suoi me- J 

chilometri c 900 metri. | nero di ventitré cnn.. na'o fl\ cessori. ragazzi che ormai ci ^ 

Tre i giri della .Tre J Bre.ic,?. corto e forte: uno ) U Ox JfOl j t\V {> /p\ Dorrebbero esser jigh. hanno | 

Vali... ì dei fondisti che usano vo.en- _ w.- imesso di c:-erc soggezzione S 

PRIMO GIRO; La fase di 1 'i’j brer.'.inei. bay;i qt^ei -duri-: che sono cn- I 

avvio era scattante c parec- 4 ^ resistrat; come o.’i cnfaUz- noi ancor.; un m iro, che l.anzi e Maffei. ovvero i de- che i -duri - di Stalingrado, ^ 

chto confu.sa. La fila del | reti mui; df..a ouerrc «l; «« .separa i 30 dai 2t? minuti Si. :rnton degli altri record duri della battaglia di Londra, del- | 

gruppo veniva guidata pri- ^ Ce n e futfe un inform.tc. Con- meno che le distar.:' r. morire, sui 400, gli &00 e il la gueTra parùgiana. J 

ma da Coletto e poi da Ta- | fi. Ampu. An.on.i,:. .avei.i. crescono-: nostri gambacorta lungo (lasciamo da parte il Se'.l'anno in cui è nato x 

magni che a Bisuschio ri- J tipici noo;iis..mo valgono sempre meno: baste- favoloso primato di .\ltimani franco Volpi, e anche questo ^ 

sultas'a in vantaggio di 25”. J -spor. aen atletica, cosi lor- ij f^^Qrd mondta- sui 10 chilometri di marcia: è un ricorso divertente^ Jes- ' 


chilometri c 900 metri. | noito rfi cenr.tre cnn.. na'o 

Tre i giri della . Tre “ « Bresc a. corto e forte: uno 

' dei fondisti che usano volrn- 
PRi’mO GIRO; La fase di | da noi. brerihnci. bevo 

avvio era scattante c parec- 4 ^ resistenti come ali enfatiz- 
chio confu.sa. La fila del | ^cti mu<; de.’.’a ouerrc /.i-'IS 
gruppo veniva guidata pri- J Ce n è tutte un infornate. Con¬ 
ma da Coletto e poi da Ta- x ti. Ambu. Antonri.:, f aceK;; 


hattaclìa Raldini J corre a pcssett ni breri e mu- ornvaio seiceniu mnr. torse quei pioniere correva no lyjo. c erano le sj.imìnaai q 

reagiva e trascinava De- I ùncnti. ha battuto ieri uno dopo Kuts. cioè sarebbe stato invece di marciare o chi lo a Berlino, e davanti cl folle | 

smet. NatuccI, Bemardclle. ' dei record più antiquati che doppiato una volta con l'avan- misurò aveva il cronometro capo del nazismo un prodi- ^ 

Pellegrini, Costalunga. Ca- ^ ancora sopratrviressero nei -o di un altro mezzo giro) guasto). La generazione del gioso ragazzo di pelle scura x 

sali. Milesi. Mori, Mori, q cosiddetti - libri d'oroquel- e che nel mondo ce ne sono dopoguerra si sta pigliando a salterà come un eroe mito- n 

Sabbadin, Michelon. Defilip- | Jq ji Giuseppe Beviacqua, almeno cinquanta che corro- poco a poco tutte le sue ri- logico. In piccolo, in picco- x 

pis. FaUarin,_Gucrrin e To- ^ 1940, sui diecimila metri, no più svelti. rineite su quella — ferrea lissimo. d'accordo, q!; -cria- J 

«nesso I 30*27*'4 l'ha portcto o 30 Eppure si tratta quasi di davvero — della querra. ed è ni - che di li a poco avrebbe-- | 
al comando della pattu- 4 tnìnuti e 05''S. e se non fosse un risultato -storico-. Oggi questo il siqni/icafo maqqio- ro insanguinato il mondo si 1 

gli di punta, che chilometro I rimasto - imbottiglielo - nel Beviacqua ha 45 anni, un'età re delta vittoria di Volpi, pigliavano cmì una prima le- ^ 

noi- rbiinmetro rfiiramente ». nrimo chilometro avrebbe ancora decente Per un uomo Quella aenerazione. la nostra, zione: di stile e dì grazia se q 


per chilometro, duramente, q primo chilometro avrebbe ancora decente per un uomo Quella generazione. la nostra, zione: di stile e di grazia se q 
avanzava. A Laveno, il van- | rarcato anche il muro, inter- normale, ma decrepita per un e di Coppi e Barrali. Piolo e non deliro. . 

attimo CAMORI.ANO q nazionalmente modesto ma atleta; e altrettanti ne hanno .Vazzoìe. Lonzi e Beccoli, Cu- PUCK q 


L* vittoriosa volala di BRUNI 


(Telefoto) 


(Continua In 5. pag. t. col.) 


















In* -Lineai 14 tetteinlire 1959 
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L’OmTA’ DEI LOTIEDr 



Gli «assoluti» di atletica 


Non ha resistito all’urto 
la mediana interista (4-1 ) 


Fischi per neroazzurri e bianconeri apparsi ancora lontani dalla forma 
migliore — « Doppietta » di Cercato e reti di Charles, Sivori e Bicicli 




JUVENTUS: Mattrel; CriU. 
no, Sarti; Eraoll, Crr\’Rto, CO'^ 
lombo; Bonlpertl, Nlcolè, Chmr» 
Ics, slvorl. Stlvanello. 

INTER: Matteuccl (Dal Por. 
co); Ouamlerl, Gatti; Masiero, 
rardarelll, Dolchi; Dlclcll. Flr- 
manl, Angellllo, Corso, Rizzo* 
lini. 

ARDITRO: Jonnl di Macera¬ 
ta. Spettatori 80 mila circa. 

MARCATORI: p.t,; al 7’ Char¬ 
les. al 27’ Cervato, al 36’ Dt- 
clcll; B.t.: al 18' Slvorl, al 34’ 
Cervato (rigore). 

(Dal nostro Invia to speciale) 

MILANO, 13. — E’ stato 
tino spettacolo mediocre ni 
quale hanno assistito ottan¬ 
tamila persone che hanno e- 
spresso IJ loro disappunto e 
la loro disapprovazione fi¬ 
schiando e urlando a più ri¬ 
prese. 

Gli innumerevoli errori che 
hanno costellato la gara han¬ 
no raffreddato la passione 
dei tifosi delle due parti che 
dal loro beniamini si aspet¬ 
tavano ben altro. 

Descrivendovi ciò che ave¬ 
vamo visto durante gli alic¬ 
namenti avevamo sottolinea¬ 
to alcuni difetti riscontrati 


I risultati 
di Coppa Italia 

Ecco ì risaltati delle par¬ 
tite valevoli per U « Coppa 
Italia » 1959. 

Per il primo posto: 

Juventus-lnler 4-1 

Per il terzo posto: 

Genoa-Veneiia 2-1 

Ed ecco i risultati vale¬ 
voli per la « Coppa Italia » 
1960. 

Palermo-Messina 1-0 

Sampdoria-Roma 2-0 

Hapoli-Bari 1-0 

Atalanta-Alessandrfa 5-0 


Padova-Udinese 

Spal-Ylcenia 

Reggiana-Modena 


nel gioco delle due formazio¬ 
ni: avevamo notato che sia 
la mediana dell’Inter, sia 
quella della Juventus si 
muovevano con impaccio c 
fallivano molti passaggi e 
molti interventi; purtroppo 
tali difetti non sono stati cor¬ 
retti e a San Siro ognuno 
ha potuto rendersi conto che 
i due reparti costituiscono la 
parte più debole delle squa¬ 
dre. n trio interista è meno 
forte di qucilo rìvaic, e in 
questo squiiibrio vanno ri¬ 
cercati i motivi della dura 
sconfìtta subita dalla compa¬ 
gine. 

Nella prima linea Corso ha 
dato ancora una brillante di¬ 
mostrazione della sua bra¬ 
vura; non ha sfigurato al con¬ 
fronto di Sivori. di Nicolé. di 
Charles e tantomeno di An- 
gcUllo e di Firmanl. li biz- 
Tarzo Sivori ha voluto sag¬ 
giare le qualità del ragazzo 
e all'inizio ha tentato di pren¬ 
derlo in giro: ma appena si 
è accorto che Corso rispon¬ 
deva con eleganza e abilità 
e che spesso il beffato finiva 
per essere lui, l'ha smessa, e 
tutte le volle che l'interista 
gli si avvicinava, si affretta¬ 
va a liberarsi della palla. 
Angciillo, Firmani e Bicicli 
hanno avuto alcuni momenti 
felici, ma per iiuighi periodi 
sono stati al di sotto della 
mediocrità. Di Rizzohni il t.a- 
cere è bello. Questa, dunque, 
la squadra battuta. 

Sivori. Charles e Boniperti 
si sono distinti positivamente, 
benché anch’cs.si non siano 
stati continui. Sivori. al qu.a- 
le %'olentieri perdoniamo cer¬ 
te esagerazioni e la smania 
di mettersi in mostra, è sta¬ 
to il grande aweirario, il 
- pericolo numero uno - del¬ 
la difesa neroazzurra. « La 
palla è a Sivori - pareva gri¬ 
dassero gli interisti appena 
la sfera capitava tra i piedi 
del sudamericano, e irnme- 


diatamcntc davanti alla por¬ 
ta di Matteucci (c di Dal 
Pozzo nella ripresa) si for¬ 
mava un assembramento. E 
Sivori, saltellando, fintando, 
fermandosi e poi ripartendo . 
di colpo, attravensava le ma¬ 
glie della difesa • 

Nicolé e Stlvanello non so¬ 
no stati entusiasmanti, anzi, 
E vengono anche per la Ju¬ 
ventus le dolenti note, le no¬ 
te sui mediani: Emoli, rozzo, 
impreciso, pesante, rappre¬ 
senta un punto di frattura; 
Cervato 6 lento, molto lento, 
e se non sente o vede al fian¬ 
co o Sarti o Colombo si smar¬ 
risce: figuratevi che persino 
Firmanl, il lentissimo Flrma- 
nl. si è provato a scappar via 
e alcune volte, credeteci, è 
riuscito a svincolare: Colom¬ 
bo se l'è cavata discretamen¬ 
te. 

Castano c Sarti hanno avu¬ 
to parecchi sbandamenti. Sia 
la difesa juventina, sia quel¬ 
la ncroazzurra ignorano com¬ 
pletamente l'arte del passag¬ 
gio dosato, del passaggio 
piazzato, del passaggio di ri¬ 
torno. Sanno rompere le a- 
zlonl degli avversari, e nep¬ 
pure in questo esercizio si 
può dire che eccellano. Le 
trame acquistavano una cer¬ 
ta scioltezza e continuità so¬ 
lamente quando la palla an¬ 
dava a flni’'e a Corso, a Si¬ 
vori. a Bonlpertl, ad Ange¬ 
llllo, a Firmanl, a Charles, al¬ 
trimenti morivano sul nasce¬ 
re, o si perdevano ftrori cam¬ 
po, o in tali svarioni da faro 
accapponare la pelle anche 
alio spettatore meno esigen¬ 
te. di qui i fischi c gli urli 
di cui si è detto all'inizio. 

Abbiamo dunque sufUclen- 
tl motivi per restringere al 
massimo la cronaca della mo¬ 
desta partita, il cui esito iin 
pcrmes.so alla Juventus di 
conouistnrc la Coppa Italia. 

Al principio predevamo che 
i giocatori fossero nervosi e 
selciavamo i loro strafalcioni 
appunto con 11 nervosismo: 
ma, purtroppo non si tratta- 
va di ansia, di tensione, o 
che so io. ma di vera e pro¬ 
pria inc^acità. 

Al 4'. Corso si è messo in 
evidenza combinando una sot¬ 
tile azione clic si ò conclusa 
in nulla, perché Angclilio è 
giunto in ritardo sulla palla. 

Al 7' Emoli, non si sa bene 
come, da lato, è riuscito a 
far piovere in arca un pal¬ 
lone d'oro per Charles; e 
John, con un gran salto ha 
superato di una spanna Guar- 
neri e Cardarelli che lo sta¬ 
vano ostacolando c. con la 
testa ha colpito la palla c l'ha 
deviata violentemente in rete. 
La .sfera, sdorando la traver¬ 
sa è sfuggita al disperato 
tentativo di Matteucci che si 
era teso come un arco. 

La Juventus ha poi insi¬ 
stito, ma verso il 20' si è 
quietata c l'Intcr ha sfiorato 
parecchie volte l'occasione di 
pareggiare. Ma al 27' la Jrv- 
ventusc ha raddoppiato. Boi- 


chi ha atterrato Slvorl che 
stava andando a rete facen¬ 
dolo piroettare in aria come 
un fantoccio. 

La punizione l’ha tirala 
Cer\’ato, il quale ha menato 
una formidabile legnato al¬ 
la palla, che, sfiorando la te¬ 
sta degù interisti che si era¬ 
no disposti in fila davanti alla 
porta, è entrata in rete lam¬ 
bendo la traversa. 

L'Inter ha reagito e ha 
portato a termine una mezza 
dozzina di azioni piuttosto 
belle. La difesa juventina si 
6 messa a traballare c Mat- 
trel è stato costretto a im¬ 
pegnarsi a fondo, ma. buon 
per lui, quosl tutti 1 tiri o 
erano deboli o erano fuori 
bersaglio. Finalmente Bicicli, 
raccogliendo un allungo di 
Angciillo, ha segnato da po¬ 
chi passi, facendo passare il 
cuoio sulla testa di Mattrei 
uscito anzitempo dalla porta. 

Ancora altro puntate inte¬ 
riste 0 poi il primo tempo si 
6 chiuso. Nella ripresa Fir- 
mnni c Angciillo si sono scus¬ 
si o per un quarto d’ora la 
Juventus si 6 venuta a tra¬ 


vato a disagio. Ma non ò suc¬ 
cesso nulla di interessante, 
anche perchè l'irriflessivo 
Rizzolinl ha sprecato un paio 
di palloni da goal meravi¬ 
gliosi. Intanto Boniperti si ò 
spostato al centro o Charles 
e Sivori si sono rimessi in 
azione. E’ stato proprio Sivo¬ 
ri che l\a spento og:ii speran¬ 
za noi cuore degli interisti 
segnando il terzo goal in una 
maniera spettacolosa; ha 
scartato quattro avversari e, 
dopo essersi liberato di loro 
ed essere penetrato neirarea 
di rigore. Iia fulminato Da 
Pozzo con un tiro r.'idente 
angolatissimo che il portie¬ 
re forse lia percepito ma non 
ha visto. 

L’Inter si è afflosciata c al 
34’ lia commesso una scor¬ 
rettezza die le 6 co.stnta il 
quarto gol: Da Pozzo por Im¬ 
pedire a Sivori di tirare in 
porta l’ha preso per il collo 
e l’ha scaraventato in terra; 
Cervato ha realizzato la mas¬ 
sima punizione con un tiro 
rasoterra. Poi festa e coppa 
al vincitore. 

MARTIN 



JUVENTUS-*INTER 4-1 
reto juventina 


Charles metto a segno la prima 
(Telofoto a « l'Unità >- 


EQUILIBRATO E MEDIOCRE IL « DERBY DEL SUD » AL VOMERO 


Il NapoU senza Vinicio e Del Vecchio 
stenta a superare il tenace Bari: 1-0 


Anche i « galletti » sono apparsi poco consistenti aH’attacco - Ha deciso Di Giacomo 


IlARI; Magnanlnl; Daccsri, 
Garlliohll; Mnzzoiil, Miipn, cap¬ 
pa: Un Robertls, Tagnin, Cata- 
l.-uio. Conti, Clcugnii. 

NAPOLI: iliigiKti; Comnschl, 
Greco; Morin. Franchini, Hel- 
iraiKll; Rnnihoiie, llrrtucco, Ut 
Giacomo, Vitati (Posto), Pe- 
saola. 

AKHITRO: Angelini di Fl- 
reii/e. 

RETE: Al 9' (Iella ripresa DI 
Giacomo, ______ 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 13. — Le due 
dre si sono jìtcssochd cquuaiNc. 
Ncsiana delle due ha superalo 
il livello della sufficienza, 
quanto ad impecino e quanto a 
sviluppo di manovra offensiva. 
Le raùioni sono evidenti: al re¬ 
parto attaccante del Napoli 
mancavano Vinicio e Del Vec~ 
chio; quello del Bari è ancora 
olla ricerco di un ccntrooonti. 
Catalano, pur volenteroso, non 
riesce proprio a dare t'idea del¬ 
l’uomo di punta-,Ed è un pec¬ 
cato che il Bari presenti que¬ 
sta lacuna perche uomini di 


compito di uomo di copertura 
e di raccordo. Non lo marcava¬ 
no a sufficienza nè Bertucco né 
l’v'.aola. Tullavia in difesa del 
Napoli, che ora pioco tnatio- 
vrando, è riuscita sempre a 
chiudere i corridoi che Taqniii 
e Conti cercavano di creare per 
infilarvi un nomo libero. Fran¬ 
chini teneva epreqiamcntc la 
sua zona, ben protetto da Mo¬ 
rin, c Greco e Comaschi con- 
trottavano con attenzione le due 
alt, anche se spesso Cicogna 
tentava di stordire Comaschi 
con brevi scatti a qualche ser¬ 
pentina. 

Nei reparti arretrati, dunque, 
una certa st-'uresra, benché al 
Bari fosse venuto meno oll'ul- 
tim'ora il centro mediano Se- 
ghedoni per un attacco di ton¬ 
sillite. Le dolenti note, come di¬ 
cevamo erano all'attacco, per 
enlrainbe le squadre. Abbiamo 
accennato alle principali defi¬ 
cienze, ma dobbiamo agglunpe- 
re che De Robertls ha sciupato 
un paia di reti fatte, e dall'al¬ 
tra parte Bombone ha ecceduto 
in dannasi e rIprovcvoH perso¬ 
nalismi che hanno fatto ridl- 


centro campo ne ha a sufficten- \ menstonare molti giudizi esprcs- 


za e tutti nutore'ioK. 

Quello più (n vista oggi é sta¬ 
lo Tagnin. Nel primo tempo ha 
avuta tutto la spazio che gli 
occorreva per svolgere il suo 


si in precedenza sul suo conto. 

Con un certo interesse era at¬ 
teso alla prona DI Giacomo, so¬ 
stituto dt Vinicio; si pensava 
che il sua dinamismo, la sua 


TUTTO DECISO DA UN GOAL DI VERNAZZA 


11 Palermo delude (1-0) 
anche contro 11 Messina 


PALERMO: Anznlln; De Del- 
lls. HerenI; Cocco (Latini). Gre¬ 
vi. Malavasl; flaechella. Great- 
ti. Perii, Vernana, Derninl. 

MESSINA: Colombo; KIrkma- 
yer, Slucrhl: OoltI. Mongulll. 
Roseo; Rarblerl, Mrlonarl. Re¬ 
galia. Alleata (Lenuzza). Det- 
tlni. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

MARCATORE: Al 25’ del 2. 
tempo Vrmazza. 

NOTE; Campo ottimo. Spet¬ 
tatori 12 mila circa. Angoli: IO 
per il Palermo e 3 per 11 Mes¬ 
sina. _ 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 13. — Se la par¬ 
tii.') va giudicai.') in chiave di 
Coppa Ilalia non v'ò che da 
rallegrarsi l'or (|ueslo sudalo 
successo dei nisam-ro che si ag¬ 
giunge .') quello aneor.a pii) fa- 
ticosamenle r.iggiiinlo domeni- 
C.1 seors.") sul C.'ilani.'i. Se jjc- 
rb cs*a va valut.ata sotto il pro- 
nio della preparazione in vi¬ 
sta dcirimminente campionato 
di Sene A, non si può fare a 
meno di alTermare che le pro¬ 
spettive che si aprono alla 
squadra sono tutt'altro che 
rosee. 

Non basta sviluppare una 


grande mole di gioco c anche che debba es.sere costruito e 
premere a lungo nella metà deteniiin.ito tr.uuic la troppo 
campo avversarla, se poi non ev.nieseenle ed asir.'ilta Inten¬ 


si riesce n tradurre, con appro¬ 
priali e razionali schemi di at¬ 
tacco. 1,T superiorità offensiva 
in elilc.-icl tiri contro la rete 
avversaria. Il Palermo si gio¬ 
va di una mediana di ottimo 
livello; sia Cocco che Latini 


zlone di avviein.irsl all.a porta 
per segnare. 

Al contrario, il Messina ha 
offerto una prova diguitosa; 
pur sviliipp.'indn un gioco cor¬ 
tamente piu modesto di quello 
del P.ilernio. Iia dimostralo di 


(che lo ha sostituito nel se- I es.Kcre a liuon punto per allron- 


condo tempo); sia Grevi che 
Malavasl sono in grado di sor¬ 


t.'ir»' il tom<'o di serie B- ab- 
h.'ist.-inza centralo nel reparti 


Tt'ggere per tutto l’arco dei 90 | difesa, uicdi.'in.i. I)a attaccato. 


minuti II peso della partita so¬ 
spingendo in avanti l’attacco, 
rifornito senza sosta di palloni 
da giocare. E la prima linea 
gioca questi p.-illoni senza alcu¬ 
na precisa percezione di ciò 


Primato mondiale marcia 
del so vietico PanH sckin 

MOSCA, 13. — L'agen¬ 
zia T.ASS annuncia che il 
sovietico Gregorio Panit- 
sekin ha stabilito oggi a 
Odessa un nuovo primato 
mondiale di marcia sa 10 
chilometri In 41’35”. 


CON UN GOL DI GAETA AL 36’ DI GIUOCO 


Fiacca esibizione della Tevere 
che piega di misura il Cisterna 


TEVERE: Leonardi (Rnnnc- 
Cl): VIclanI, stenti; Ceresl, 
BImM. Nooto; Llgnlni. Beeeac- 
cioll (Roggero), Gaeta (Caudi¬ 
ni). klastrojannl. Valli (China¬ 
gli). 

fi. CISTERNA: Bonafaeela; 
Ganda, Etere; Silvagnt. MacH- 
pò. Pellegrini; Clannone. Bm- 
sadin. Bianchi, Bernardin (Pa¬ 
rise). Caruso. 

ARBITRO; Nenclonl di Roma. 

MARCATORI: Nel I. tempo 
al ir Gaeta._ 

La S, C. Tevere ed U Nuovo 
Cwtema «i sono trovati di fron¬ 
te a31'« Appio- in un Incontro 
amichevole, che aveva tutto il 
sapore di una prova generale al 
campionato che li vedrà impe¬ 
gnati già da domenica prossima. 

Un'analisi. se;^ure superfi¬ 
ciale drile due squ.'idre non per¬ 
mette certo di trarre rosee con- 
aloMMi cd argomentazioni otti- 
mistMw. Innanzi tutto ola la 


Tev'ere che il Cisterna difettano 
ancora di ritmo c di tenuta alla 
dwtanza. 

Secondo punto: la partenza di 
Taddel. non ha certo gltveato a 
favore delia praticità e delle 
qualità risolutive dell’attaeeo tc- 
verino che anzi ha perso mo.to 
dei suo mordente e del suo spi¬ 
rito di penetrazione. Cé Gaeta, 
d'accordo, che dispone di un 
uro abbastanza pericoloso, che 
anche ieri ha messo In mostra 
in diverse occasioni; ma TaddeL 
però, era un'altra cosa. 

I La difesa invece, ai momento, 
I non concede preoccupazioni. 

impostata com'è sul sicuro ed 
I autoritario mediocentro Bimbi, 
una colonna nella sua zona e 
sui regolari e redditizi VIciani 
c Stenti e sulle buone doti di 
impostazione dei laterali Ceresl 
c Nuoto. 

Terzo punto: una mancanza 
pressoché totale di coordinazio¬ 
ne difcea-attacco e di gioco di 


squadra che fa naufragare il 
gioco in spunti isolati e saltua¬ 
ri senza, di conseguenza, effi- 
C. 1 CÌ risultati. 

Un po' di cronac.'i Nulla di 
particolare nei primi dieci mi¬ 
nuti se non una massiccia of¬ 
fensiva sotto porta avversaria 
del tcvcnnl ohe non porta a 
nulla di buono. Una buona azio¬ 
ne SI registra al 20'; Giannone. 
rieex’uta la palla da un difen¬ 
sore. la lancia immediatamente 
in avanti verno Bernardin che 
tocca e pesca Bianchi In ottima 
posizione per secare, ma que¬ 
st'ultimo se la fa soffiare 

At 36’ la bella rete di Gaeta 
che riceve un ottimo passaggio 
di Ceresl, dopo che si era pron¬ 
tamente smarcato. Il Cisterna 
che fin qui aveva paottcciato 
con un gioco pieno di fronzoli e 
una manovra fiacca si fa sotto 
negli ultimi dieci minuti del 
pruno tempo. 

S.ABINO TTTDISCO 


qii.iiido ha att.-iccato, con ehia- 
rezz.i di Ideo, senza voler co- 
slniitv nulla di p.irtl col armo li¬ 
te eccelso, ma fao'ndo vedere 
di seguire una t.-ittica preor- 
dinat.i. 

L'ineontro. nel complesso, é 
risultalo prl\o «li Interesse, il 
gol ò venuto d,"! una hr.ivata 
del lutto personale di Veniaz- 
za. forse il peggiore In campo, 
che con una mezza girata ha 
raeeolto. ai 25' del 2. tempo, 
un pallone colpito da Latini In 
area del Messina e lo ha gi- 
r.ifo in rete, sorprendendo Co¬ 
lombo. 

Nel primo tempo Vemazza 
avev.) fallito ini « rigore a ac- 
rnrriato dall'arhitro per fallo 
sullo stesso Vemazza. 

A. B. 


La Roma baseball 
supera i Braves 

ROMA C. r.: GentiiinI P.. 
GenlilinI G.. Glorioso SandnlII 
E., Parrino, Mario, Blanda. De 
Medio. SandnlII 51. 

BRAVES F.: De Pasquale. 
Carrozzi. Bonglosanni. Tedesco. 
l.iiTl C-, Frasconi. I.iizl V., 
Pompili. Tozzi. 

Arbitro: Faraone di Neiinno. 

D<»po aver terminato imbat¬ 
tuto li girone di anilata, it-rl 
li < nove » della R^ima ha ini¬ 
ziato nel miglioro dei moti 
quello di ritorno Contro le 
previsioni generali, ieri la Ro¬ 
ma ha dos'uio impegnarsi m 
fondo, avendo mostrato nel suo 
gioco d'assieme più di una pec¬ 
ca. Fortunatamente però, si so¬ 
no as-ute anche le conferme 
degli ottimi stati di forma che 
st.'tnno attraversawlo t v.'iri 
Glorioso, Parrino. Blanda c 
Mariy. _ 

L'Australia si ritira 
dalle Olimpiadi 
di calcio 

MELBOURNE, 13 — L'Austra¬ 
lia ha deciso oggi di ritirarsi dal¬ 
le competizioni calcistiche delle 
Olimpiadi 1960. Motivo- troppa 
spesa. 

La Federazione calcistica au¬ 
straliana ha detto che 20 000 ster¬ 
line australiane (tanto si dovreb¬ 
be spendere) (?ccedono le possi¬ 
bilità delle sue finanze. 


forza d'urto. IO scatto ed il tiro 
a rete che possiede avrebbe po¬ 
tuto snellire il gioco della pri¬ 
ma linea del Napoli che spesso 
Vinicio, pur con tutta tu sua 

classe, ritarda perdendosi in 
ghirigori controproducenti. Per- 
troppo di Giacomo, pur essen¬ 
dosi mosso parecchio (spesso a 
sproprosito), è mancato tre 
quattro volte nello scatto per¬ 
dendo palloni preziosi-e denun¬ 
ziando una non perfetta con¬ 
dizione atletica. 

Nella ripresa il NapoU ha la¬ 
sciato Vitali negli spogliatoi 
sostituendolo con Posto. Era 
evidentemente preoccupato del¬ 
la libertà di cui aveva goduto 
Tagnin. E Posio, per fa verità, 
ha assolto bene il suo compito 
di mastino, tanto che il biondo 
attaccante ha stimato opportuno 
retrocedere di parecchi metri 
per liberarsi dotta stretta mar¬ 
catura. 

Ne ò risultato però che l'attac¬ 
co del Napoli era ridotto a due 
soli uomint: Di Giacomo e Rom¬ 
bane. Allora ha moltiplicato i 
suoi sforzi Pesaota suscitando 
ondate dt applausi e confer¬ 
mandosi ancora l’atleta più ge¬ 
neroso e più intelligente del 
Napoli. Da un suo scatto al 9' 
è scaturita Tunica rete della 
gara. Ricevuta la patta il ^petis- 
sa» ha resistito alla carica di 
un avversario, altri due li ha 
sbilanciati con te sue indiavo¬ 
late finte ed ha centrato sotto 
rete una fluita preziosa. ^Stop- 
di Dt Giacunio. recupero delta 
palla, brutta uscita di Magna- 
ntnt che non tratteneva e de¬ 
finitivo tacco di Di Giacomo. 

Prevaleva ancora il Napoli 
sullo slancio e sfiorava la se¬ 
conda rete Di Giacomo con un 
colpo di testa su lungo rilancio 
di Comaschi, Poi cercava di 
riorganizzarsi il Sari ed al t2' 
Catalano e Cicogna si presen¬ 
tavano minacciosi nei pressi di 
Bugalti che tuttavia ti bruciava 
sul tempo con un arditissimo 
tuffo in aranti. Entrava in isce- 
na Conti (Tupnin era sempre 
sotto la vigilanza di Posio) ed 
invitava stupendamente De Ro- 
bertis al tiro, ma la palla colpita 
storditamente di piatto si per¬ 
iterà sul fondo. 

Era sembrato cosi facile! un 
minuto dopo De Robertis sL.. ri¬ 
peteva. Consi si muoveva poco, 
ma quando lo faceva ravvivava 
tutto li gioco degli avanti del 
Bari 

Intanto Tagnin, partendo da 
lontano, cercava di aggirare lo 
ostacolo Posto, qualche volta vi 
riuiciva e la pressione del Bari 
aumentava. Bugatti aveva modo 
cosi di riscalfare qualche para¬ 
ta difettosa del primo tempo. 
Cosi come Magnanini appariva 
più sicuro dopo qualche pau¬ 
rosa uscita. AI 41' anzi era pro¬ 
prio Bugatti che evitava il pe¬ 
ncolo dei tempi supplementari 
parando in tuffo un violento ti¬ 
ro di De Robertis pescato benis¬ 
simo da un passaggio magni¬ 
fico di Tapnin che aveva da 
solo conquistato mezzo campo. 
Buono l'arbitraggio di AngtlinL 

MICHELE MURO 


Pareggia (2-2) 
il Milan contio 
rOiympiakos 



MII.AN: Galtesl; Fontana. Za- 
gattl; Liedholm. Maldinl. Oc- 
chelta; Danova, Galli, Altaflnl, 
Grilli). Bean. 

OLVMPIAK08: Theodoridis; 
Bossldls. Stefanakos; Polychro- 
nlon, Sonlif. ColridU; Papazo- 
glou, giderU', Inlandit, Debis, 
Psiehos. 

ARBITRO: griprlt (Austria). 

RETI: nei primo tempo al 19’ 
Papazugiu, ai 33’ Altaflni. al 
44’ llandis; nella ripresa al 33’ 
Aitati ni. _ 

ATENE, 13. — Nel quadro del¬ 
le eliminatorie della coppa di 
Europa per e«)uadrc campioni, 
l’Olympiakos del Pirico e il Ml- 
lan li.inno chiuso oggi in parità 
per 2-2. 

La squadra c.impione di Gre¬ 
cia SI é portata due volte in 
vantaggio, ma il Milan ha pa¬ 
reggiato con Altafini. ambedue 
le volte di testa. 

L’Ol.vmpiakos andava in van¬ 
taggio al 19' con Papazoglou che 
riprenderva un angolo tirato da 
Iiandls II Milan pareggiava do¬ 
po li': punizione tirata da Lie- 
dholm a Danova. centro verso 
Altafini. colpo di testa e gol- 
Qualche secondo prima della fi¬ 
ne del primo tempo In una mi¬ 
schia davanti alia rete di Galle- 
ei, Ifandié metteva a aegno. Nel¬ 
la lipreaa. I greci attaccavano 
per ti’, ma 1 milanisti a) 29' 


P®*' » • 1 milanisti ai 29 

ncolo det Ifrnpi supplementan colpivano la traversa con Altafi- 
parando in t«W<? un vioteiBo fi- j roaooneri nell'ultimo quar- 

ro di De Robertis pescato benis- d'ora si portavano all'attacco 
simo da un passaggio magni- e al 33’ pareggiavano; punlzio- 
fien di Tannili ehm anevn da dal lunitc calCiaU da Lie- 

dbolm. verso Altafini che di te¬ 
sta riprendeva e Insaccava, 
f Nella foto; ALTAFINI) 


PER IL TERZO POSTO PaiA « C OPPA ITALIA . 

Due reti di Calvqnese 
in Genoa-Venezia (2-1) 


GENO.\: Ghezzl: Corradi. Be- 
eattinl; Piqué. Carlini. Pistorel- 
lo; Frignanl. Pantaleonl. Calva- 
nesr. Abbadle. Barison. 

VENEZIA. Bubacco; Tresoldi. 
.Ardizzon; Cancian, Carantlni. 
Mollnart; Rossi. MadeoL Cale- 
gart. Cavarzutl. Danirtl. 

Arbitro; Righi di Milano. 

RETI: nel primo tempo al 2C' 
e al 33' Calvanese. Nella ripre¬ 
sa; al 23' Cavazzull. 

GENOVA. 13. — I rossoblu 
genoani, neirineontro valevo¬ 
le per il terzo posto nella 
Coppa Italia 1959 hanno bat¬ 
tuto per due reti a una i ne- 
roverdl del Venezia. 

Circa seimila spettatori 
hanno assistito alla partita e. 
nonostante la modesta leva¬ 
tura degli avversari, non han¬ 
no lesinato gli applausi ai 
propri beniamini e segnata- 


mente all'oriundo Calvanese 
che ha messo a segno magi¬ 
stralmente le due reti ge- 
noane nella prima parte della 
gara. Nella ripresa, logica¬ 
mente. Il gioco è calato di 
tono ed il Genoa si 6 limitata 
a controllare le shiriate dei 
lagunari. 1 quali sono tutta¬ 
via riusciti a raccorciare le 
distanze al 23' ad opera di 
Cavazzuti. 

Sugli altri giocatori, e spe¬ 
cialmente su .Abbadic. par¬ 
ticolarmente atteso alla pro¬ 
va. è prematuro dare un giu¬ 
dizio definitivo 
Al termine dell'incontro il 
dote Rocchi, vicepresidente 
della FIGC, ha premiato sul 
campo le squadre consegnan¬ 
do il terzo premio al Genoa 
ed il quarto al Venezia. 


IL COi^ENTO 

mare a Luigi XV (o alla mar- 
cheta di Pompadour dopo la 
battaglia di Rossbacli, come af¬ 
fermano «torlci meglio Infor¬ 
mati; c Apres noui la deluge! ». 

Infatti come ignorare la si¬ 
tuazione imbarazzante di un 
100 metri ebe dà in quarta po¬ 
sizione Io studente medio Bel- 
lotti di Como In 11" netti? Op¬ 
pure un cinquemila con nove 
partenti di cui due si ritirano, 
mentre In questa assolata pe¬ 
nisola vi sono almeno venti 
elementi capaci di correre cor¬ 
rettamente questa classica di¬ 
stanza in meno di 15 minuti? 

O un salto In lungo In cui 
solamente tre atleti vanno al 
di là dei non certo impossibi¬ 
li 7 metri, quando nel corso 
della stagione tale misura era 
stata superata da più di venti 
saltatori? 

Tutto ciò significa che la con¬ 
duzione dell’atletica leggera in 
Italia é affidata a dlrlgenll cen¬ 
trali quanto mal distratti; e 
che se qualche cosa di buono 
alle volte ne risulta questo av¬ 
viene per via • non logica ». 

Una prova clamorosa l’abhla- 
nio avuta proprio con 11 pri¬ 
mato di Volpi. I suol dirigenti 
soelall si sono opposti fino al¬ 
l’ultimo perché egli non pren¬ 
desse li via; e I dirigenti fe¬ 
derali chiamati In appello dal¬ 
l'interessato se ne sono lavati 
le mani. Mollo probabilmente 
ora gli uni e gli altri si van¬ 
teranno come In proprio del 
successo det loro protetto. 


LA CI^NACA 

che ha raggiunto i m. 75.14 
mentre il fratello Giovanni ha 
toccato solo i m. 71,37. Ter¬ 
zo è risultato Fecarotta con 
m 66.90. 

Poi Je corse. La finale dei 
400 m. piani maschili ha vi¬ 
sto alla partenza Panciera, 
Orlando. Fraschlnl. Fattori¬ 
ni. Fossati. Catola. Fraschl¬ 
nl ha condotto fino all’im¬ 
bocco del rettilineo di arri¬ 
vo. poi Panciera lo ha rimon¬ 
tato con un veemente rush 
mentre Fossati si è imposto 
sugli altri conquistando la 
terza poltrona. Panciera 47"5 
(primato stagionale eguaglia¬ 
to), Fraschlnl 47"6 e Fos¬ 
sati 4B"4. 

La finale degli 800 m. fem¬ 
minili ha schierato al « via! » 
Ceraulo. Falqul, Genovese. 
Vaglio. Scheggi, De Paoli. 
Pege, Buffa e Jannaccone. La 
napoletana si è Immediata¬ 
mente portata al comando. 
Ha continuato tutta sola a 
lottare contro 11 tempo per 
i due giri della gara. Incitata 
dal pubblico Gilda ha taglia¬ 
to il filo di lana In 2'14"6 
che migliora il suo primato 
italiano. Dietro di lei ai è 
classificata la Pege in 2’19"8 
e terza la De Paoli in 2'21"8. 
Terza veramente doveva es¬ 
sere la Scheggi che in pros¬ 
simità dell’arrivo è caduta, si 
è rialzata ed ha passato il 
traguardo al quinto posto con 
2’24"4. 

Nei 110 ostacoli si attende 
un tempo record. Svara e 
Mazza sono ai ferri corti e. 
comunque, dovrebbe uscire 
un buon tempo. Partono: 
Mazza. Merslni. Svara. Mar¬ 
tini. Sar e Zamboni. Svara 
prende il via come al solito 
40 cm. dietro la linea ed è 
hi svantaggio al primo osta¬ 
colo. Si affl.inca a Mazza nel 
secondo e lo supera al terzo. 
Nel finale Mazza riesce a re¬ 
cuperare almeno mezzo metro 
con un veemente finale ma 
non può impedire la vittoria 
dei rivale con 11 tempo di 
14"3. Mazza ottiene 14"4 e 
Sar 14"7. 

Altra finale, quella del 1500 
metri. Anche qui Rizzo parte 
al comando e fa corsa a sé. 
Passa i 400 m. in 60"2; gli 
800 in 2’02"7; I 1200 in 3’05"2 
e vince In 3'51’’. Della Mi- 
noia e Porro che invano lo 
hanno inseguito si classifica¬ 
no nell'ordine con i tempi 
di 3'51"8 e 3'52’'4 (nuovo 
primato juniores). 

Tornano le donne. Sono le 
velociste dei 200 m. Alla par¬ 
tenza si schierano: Costa, 
Mecocci. Ferrarlo, Covoni, 
Leone e Rota. Schiacciante è 
la superiorità della Leone: si 
lotta solo per il secondo po¬ 
sto. Giusi vince in 24"8 e die¬ 
tro di lei sì classificano la 
Mecocci (26") e la Costa (26 
secondi e 1). 

Sempre sul 200 metri si ci¬ 
mentano gli uomini. Sono; 
Meneguzzo. Serio. Berruti, 
Bonmarito. Patelli. Boccardo. 
Anche qui si attende solo una 
gara contro il tempo da par¬ 
te di Berruti dato che la sua 
vittoria è scontata. Il torine¬ 
se però non si impegna e 
vince in 21" davanti a Mcne- 
guzzo (2r'9) e Patelli (22"). 

£ si arriva alla gara dei 
10 mila metri. Lunga è la fi¬ 
la dei partenti. Ma subito do¬ 
po il primo chilometro solo 
8 uomini rimangono al co¬ 
mando. cioè Costa. Giacalo- 
ne. Antonelli. De Plorentis. 
Volpi, Conti. Assi e Bisegna. 
Gli altri più lontani. I 3 km. 
sono passati in 8'58”8 ed il 
gruppo di testa si riduce a 
5 unità; Volpi, che è passato 
frattanto in testa a tirare. 
Conti. Costa. Antonelli e De 
Florentis. A 40 in. sono Assi 
e Bisegna. Poi sotto l'azione 
di Volpi solo Conti e Anto¬ 
nelli resistono mentre De 
Florentis e Costa cedono ri¬ 
manendo a 40 m. Costa è in 
leggera crisi e si ferma, poi 
riprende staccato anche da 
De Florentis. 

I 5 km. sono passati da 
Volpi In. i 4'55’B ed Antonelli 
si stacca. Al comando ri¬ 
mangono solo I due «milita¬ 
ri» Volpi e Conti. De Fio- 
rentis è a 150 m : Costa a 300. 

Volpi non cede, il suo rit¬ 
mo è sempre elevato, l'anda¬ 
tura sciolta. Anche Conti ce¬ 
de e si stacca passo per pas¬ 
so. Il vantaggio di Volpi cre¬ 
sce a vista d'occhio: gU 8 
chilometri sono passati In 
24’06"4. Ormai Voipi è solo 
contro il record di Beviac- 
qua. n publico lo incita ad 
ogni passaggio si entusiasma 
e Volpi trova nuove energie 
per continuare la sua azione, 
ultimo chilometro: fl pub¬ 
blico è in piedi. Volpi vola 
verso il record: lo demolisce 
con 30'05"8 contro l 3(r27"4 
di Beviacqua di 19 anni or 
sono. Poi giungono, anche lo¬ 
ro acclamatissimi. Conti (30' 
40"6) ed Antonelli (30'53"2) 
Tutti e tre fanno 11 giro d'o¬ 
nore' se lo meritano, perchè 
queste sono le gare che piac¬ 
ciono. che trascinano il pub¬ 
blico 

SI corrono le due staffette 
veloci. Quella femminile è 
vinta dal quartetto della Fiat 
(Passio. Galtano, Tizzoni, 
Leone) In 4«”9 davanti allo 
S.C. Italia che ha ottenuto 


49"3 ed aÙ'AAA di Genova 
In 49"8, Quella maschile dal¬ 
le FF.OO. forti di Marcora, 
Boccardo, Mazza e Berruti 
n tempo: 41"3. Seconda la 
AAA Genova (4r9)’ e terza 
la Coln Mestre (42"4). n C.A. 
Centrale di Roma, giunto se¬ 
sto, ha battuto con il tempo 
di 42"7 il primato nazionale 
juniores. 

Non cl si vede già più e le 
dlscobole sono ancora in gara 
per Tultlmo titolo. Lo vince 
la Ricci con un lancio di me¬ 
tri 45,23 precedendo la Pater¬ 
noster che ha lanciato a me¬ 
tri 42.17. Terza la Giusino 
con m. 37.40. I campionati so¬ 
no finiti ed il bilancio gene¬ 
rale non può essere soddi¬ 
sfacente. 


Idettaglio tecnico J 


METRI 10.000: I) ENZO VOL¬ 
PI (Vili ComlUter Roma) In 
30’05”8 (nuovo primato Italia¬ 
no; precedente di Beviacqua 
In 30’27"4). campione d’Italia; 

2) Conti (Vili ComlUter Ro¬ 

ma) 30'40”6; 3) Antonelli (La¬ 
voratori Terni) 30'53'’2; 4) De 
Florentlls (Trionfo Ligure) In 
3r38’’6; 5) Assi (Assicurazioni 
Generali Palermo) 32‘09’’: 6) 

Giacalone (Fiamme Oro Bari) 
32’I6'’; 7) Lento 32’41"6; 8) Di¬ 
segna 32*43’’4. 

STAFFETTA 4x100 MASCHI¬ 
LE: 1) FIAMME ORO PADO¬ 
VA (Marcora. Boccardo, Maz¬ 
za, Berruti), campione d'Italia, 
41”3 (primato del campionati e 
primato di società); 2) Amato¬ 
ri (Genova) 4r'9; 3) Coln (Me¬ 
stre) 42”4; 4) Pirelli (Milano) 
42'’4; 5) Fiat (Torino) 42’’4: 8) 
Centrale (Roma) 42’’7 (nuovo 
limite della categoria allievi; 
precedente delia Società Fiam¬ 
ma di Trieste con 46’’6). 

DISCO FEMMINILE; 1) ELI- 
VIA RICCI (Imec, Bergamo) 
m. 45,23, campione d’talla; S) 
Paternoster (A.S. Roma) 42.17; 

3) oiusino (Polisportiva Pa¬ 
lermo) 37,40; 4) Selarpellettl 
(Cuf Roma) 37J8: 5) Turbino 
(Amatori Genova) 37.24 ; 6) Na- 
nettl (Fontana. Bologna) 38,13. 

SALTO IN LUNGO FEMMI¬ 
NILE: 1) PIERA TIZZONI 
(Fiat Torino) 5,60 (campione di 
Italia); 2) Passio (Fiat Tori¬ 
no 5,43; 3) Mlcozzl (8ef. Ma¬ 
cerata) 5,37; 4) Turba (8NAM 
Milano) 5,28: 5) Otamperlatl 
(Ginn. Triestina) 5,27; 6) Mas¬ 
so (Lib. Torino) 5,23; 7) Ar- 
chentl 5,00; 8) Bertoccbl 4,N. 

METRI 400 MASCHILI: 1) 
RENATO PANCERA (Coin Me¬ 
stre) 47”5. 2) Fratehini (AUe- 
tlcB Cremonese) 47*’6; 3) Fos¬ 
sati (Fiamme Oro Padova) 
48”4: 4) Catola (AUetles CUS 
Pisa) 48’’5: 5) Fattorini (Fiam¬ 
me Oro Padova) 48’’7; 8) Ot- 
Undo (Vili ComlUter) 55". 

GIAVELLOTTO MASCHILE: 
1) CARLO LIEVORB (FP.OO. 
Padova) 75,14 (campione d’Ita¬ 
lia); 2) Giovanni Llevore 
(FF.OO. Padova) 71.37; 3) Fe¬ 
carotta (Ass. Gen. Palermo) 
66.90. 

SALTO IN ALTO MASCHI¬ 
LE: 1) GIAMPIERO CORDO¬ 
VANI (Fiamme Oro Padova) 
m. 1,97 (primato del campiona¬ 
ti eguagliato, campione d’Ita¬ 
lia); 2) Tauro (O. A, Treviso) 
m. 1,93; 3) Roveraro (Fiamme 
Oro Padova) m. 1,93; 4) Introl- 
ni (Pro Patria Milano) m. 
1,89; 5) a pari merito Martini. 
(Fiamme Oro Padova) e Bran- 
doll (Fratellanza Moderna) m. 
1.89; 7) PraU m. 1,89. 

M. 200 PIANI MASCHIO: 1) 
BERRUTI Fiamme oro Pado¬ 
va) 21" (Campione d’Italia) 
(nnovo primato del campionati 
precedenti di Monti, Gnocchi e 
Berruti con 21 ”4); 2) Menegnz- 
zl (O. A. Treviso) 21’’9; 3) Pa- 
telU (Coln Mestre) 22"; 4) Boc¬ 
cardo (Fiamme Oro Padova) 
22’’2; ) Bonmarito (A». Gen. 
Palermo) 22’’3; 6) Serio (Vlr- 
tus Lucca) 22’’4. 

4 X 100 FEMM.; 1) Fiat Tori¬ 


no (Passio, Galtano, Tizzoni, 
Leone) 41’’9 (nuovo primato del 
campionati, precedente della S. 
C. Italia e deUo stesso Fiat To¬ 
rino con 48"): 2) S.C. Italia 
49’’3: 3) Amatori Genova 49”6; 

4) Imec Bergamo 50"; 5) Fon¬ 
tana Bologna M"9: 6 ) A.S. Ro¬ 
ma 50’’6. 

METRI 200 PIANI FEMMI¬ 
NILE: 1) LEONE GIUSEPPINA 
(Fiat Torino), 24'’S; 2) Mecocci 
(Lavoratori Terni), 26"; 3) Co¬ 
sta (Libertas Piacenza), 26”l: 

4) Rota (IMEC Bergamo), 26"4; 

5) Ferrarlo (IMEC Bergamo), 
26’’7: 6) Govont (Fontana Bolo¬ 
gna), 26"8. 

METRI 800 FEMMINILE; 1) 
JANNACCONE GILDA (Pollsp. 
Llh. NapoU), 2’14"6: 2) Pege 
(CUS Padova), 2'19"8: 3) De 
Paoli (SAP) Bolzano), 2'2r’8 4) 
Vaglio (Fiat Torino), 2’22’’8; 5) 
Scheggi (Atletica Firenze), 
2’24’’2: 6) Falqul A.A A. Geno- 
va), 2*26’’. 

CLASSIFICA MASCHILE; I) 
FF.OO. Padova P. 101,5; 2) Vili 
ComlUter Roma 38; 3) ('olii Me¬ 
stre 35; 4) FF.GG. Roma 25; 5) 
A.A.A. Genova 18; 6) G.A. Tre¬ 
viso 16 (per tnlgliuri pla//n- 
mentl); 7) FIAT Torino 16; 8) 
Libertas Bergamo 14; 9) Atle¬ 
tica CUS Pisa 14; 10) Atletlea 
Riccardi 11; 11) Ass. Gen. P.'i- 
lermo 13; 12) C.S. Pirelli punti 
12 . 

CLASSIFICA FEMMINILE: 
1) FIAT Torino p. 45; 2) liner 
Bergamo p. 27.5; 3) A.S. Roma 
p. 25; 4) S.C. Italia 18; 5) Li¬ 
bertas Torino 15; 6) Amatori 
Genova 14; 7) Libertas Piacen¬ 
za 13; 8) Cus Padova 12; 9) Li¬ 
bertas RIdolfl NapoU 10 (per 
tnlgliuri piazzamenti): 10) La¬ 
voratori Terni 10; 11) Gilera 
Club Arcore p. 8 (per miglio¬ 
ri piazzamenti); 12) Atletica 
Cus Pisa 9. 



GILDA JANNACCONE 


La vittoria di Moss 


seguono Moss con 24.500 e 
Brooks con 23. Si disputerà il 
G.P. d'America? Ecco il dilem¬ 
ma. Perchè se in dicembre si 
dovesse correre a Sebring, 
Moss potrebbe anche conqui¬ 
stare In extremis il titolo. Pe¬ 
rò dovrebbe andar male, mol¬ 
to male a Brabham. Insomma. 
esistono novanta probabilità su 
cento che Jack Brabham si 
laurei campione del mondo. 

* • • 

La lunga giornata automobl-I 
Ustica è iniziata alle 9 con le 
tre gare per la tradizionale 
coppa inter-Europa. 

La competizione si divide in 
tre raggruppamenti con cinque 
classi Nella classe 500 si af¬ 
ferma Cesare Largaiolli (Ber- 
kely) con km. 122.019 nell'ora 
di gara; Alfonso Thizl, uno dei 
candidati alla vittoria assoluta, 
s'impone nella classe 750 su 
- Fiat Abarth ■*. 

Sono le 11.20 e Gino Muna- 
ron («Giulietta Zagato») con¬ 
clude vittoriosamente la se¬ 
conda gara della coppa inter- 
europa per macchine da 730 
a 1300 cmc. Intanto apprendia¬ 
mo che Massimo Leto di Prio- 
lo c Ada Pace sono usciti di 
pista alla seconda curx'a di Le- 
smo (il solito punto) senza 
conseguenze. 

l'na rapida colazione e poi 
assistiamo alla terza ed ultima 
corsa della coppa inter-europa 
che ci darà U v'incitore deBa 
classe fino a 2600 cmc. e il 
vincitore assoluto. Naturalmen¬ 
te sono le «Ferrari» a domi¬ 
nare la corsa e la spunta Al¬ 
fonso Thiele che con la sua 
« Ferrari - 3000 realizza nel¬ 
l'ora km. 173.802. Nella classe 
fino a 2600 ha la meglio Elio 
Zagato (Fiat 8V Zagato). 

'Thiele, Formai navigato pilo¬ 
ta statunitense, è dunque 11 
vincitore assoluto della 'coppa 
inter-europa di cui vi diamo la 
classifica generale; 1) TTiiele 
(« Ferrari -) km. 173.863 nel¬ 
l'ora; 2) Abate (« Ferrari ») 
17.3.532; 3) Noblet («Ferrari») 
168.831; 4> Zagato («Fiat 8V-) 
154.970; 5) Randaccio (« Fer¬ 
rari-) 153.848. 

Sosta. Poi la pista comincia 
ad animarsi. Ultimi preparativi 
per il G P. d'Italia. 1 piloti so¬ 
no pronti per la grande sfida, 
l'australiano Jack Brabham 
sembra U più tranquillo. Moss 
è contento perchè potrà cor¬ 
rere con la -Cooper* n. 14 
rimessa a r4Uovo dopo ore e 
ore di lavoro per ovviare alle 
conseguenze degli sforzi ecces¬ 
sivi cui era stata sottoposta nel¬ 
le prove. 

La folla è via via aumen¬ 
tata: ci viene comunicato che 
sono presenti 30 000 persone 
circa. Parte la macchina-staf¬ 
fetta e alle 15.19 il signor Ma¬ 
deira. presidente dell'Automo¬ 
bile Club del Portogallo, dà fl 
via al G.P. d'Italia. 

Ma cosa succede a Tony 
Brooks? Vediamo Brabham 
prendere 11 comando, ma ve¬ 


diamo anzitutto la «Ferrari» 
di Brooks cedere di schianto 
dopo cento metri di corsa. La 
macchina dell'inglese rallenta 
e non compie nemmeno im gi¬ 
ro! La folla cerca di compren¬ 
dere questo dramma che toglie 
alla corsa il motivo dominante, 
cioè il duello Brabbam-Brooks 
per il titolo mondiale. Ed ecco 
notizie precifie: apprendiamo 
che la «Ferrari» di Tony 
Brooks è definitivamente fer¬ 
ma alla eurv'a del vialone per 
la rottura della frizione. Addio 
corsa, addio titolo per il «den¬ 
tista volante ». 

L’australiano Jack Brabham 
può considerarsi praticamente 
campione del mondo. Egli è de¬ 
gno del prestigioso alloro, però 
oggi la fortuna non gli poteva 
essere più amica. 

La corsa. Nel primo giro è 
al comando Moss, ma subito do. 
po sfreccia In testa Phil HilL 
L'americano, libero dal gioco 
di squadra per II fulmineo ri¬ 
tiro di Brooks. cerca la gran¬ 
de affermazione. Solo al quar¬ 
to passaggio Hill è superato da 
Moss. Ma toma primo nel giro 
seguente. Dietro a Hill e Moss 
troviamo Guraey. AUison e 
Brabham. Quest'ultimo procede 
con la massima cautela confer¬ 
mandosi un ragioniere delle 
piste. Ha in tasca II titolo e 
corre per se stesso, senza nul¬ 
la concedere alla folla che lo 
vorrebbe più combattivo. Le 
posizioni non cambiano e siamo 
già al ventesimo giro. 

Stirling Moss è solo contro 
le - Ferrari » di HflJ, Allison e 
Gumey. Hanno perso tempo ai 
« box » per noie meccaniche 
Scarlatti. Ireland. Cabianca. 
Davis. Fairman e Flockart. 
[Scompare dalla lotta Mclaren 
I (23esimo giro) e Gendebien 
passa in sesta posizione. Le po¬ 
sizioni cambiano al 32esimo 
passaggio, quando Hill e Gur- 
ney si fermano per II cambio 
delle gomme poeteriorl. Perciò 
Moss assume il comando della 
corsa davanti a HUl e Bra¬ 
bham. 

n vantaggio di Moss è no¬ 
tevole: 46" su Hill al quaran¬ 
tesimo passaggio; terzo è Bra¬ 
bham. La giostra continua e st 
adiste al tenace Inseguimento 
di Ph:l HiU che recupera qual¬ 
che secondo. 

Cinquantesimo passaggio: 1) 
Moss In 1 26'OOT. media 200.557; 
2) HUl a 43"; 3) Brabham: 4) 
Gumey. 5) Allison. 6) Gende- 
bien. 7) Bonnier. I girl si acca¬ 
vallano e la «Cooper» di Moss 
non molla. Questa macchina, 
che taluni ritenevano negata al 
circuiti prettamente veloci, sta 
invece dimostrando le sue qua¬ 
lità di tenuta. Al 58e&imo girs^ 
mentre Moss doppia Allison, 
HiU riduce fl distacco a 40", 
ma salvo colpi di scena per U 
pilota della «Fermi» la par¬ 
tita è ormai persa. 

Non c’è altro da raeeontare. 
Difatti si arriva aUa fine s«»- 
za novità. 
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FIXALiE A DUE ]\ ELLA TIRAI ISSI MA ROMA ■ FROSMMOME 

Sahialore Monitci brucia Dryiadoil 
nella 2' prova del T Troleo Midas’ 




OAL.LA TERZA PAGJrvjA 


La sconfìtta delle romane 


Ceroni terzo a 20^' - Petrangelì vittorioso nella categorìa allievi e Urbinelli tra gii esorclicnli 


^ E' stata disputata ieri la e Mlcozzl. Dopo San Cesareo metri, Infine, cinque uomini 

S m __ MOB I seconda prona del Primo Tro- si agganciano anche Di Giro- restano al coniando; Morucci, 

I M y feo Migas sul percorso Roma- lamo e Milani. Questi otto Brigliadori, Dei Giudici, Ce- 

5 n ■■■■■■■■■■■ I Frosinone. Anche In questa corridori transitano in testa roni e Micoz/i: di questi, i 

1 V prora un pieno successo tee- anche da Palestrina e da Ca- primi due riescono ad avvan- 

5 ^ nico-sportivo ha coronato i '’e A circa 47 km dalla par- taggiarsi ulteriormente od .a 

k ^ molti sforzi sostenuti fino i^nza. Ceroni Brigliadori, giungere al traguardo con 20” 

I ^ nd ara daaU oriiani'-'atori. Maggioll e Stefanelli riesco- di vantaggio 

? tTlODtfd I per/ctti nell-ademplriiento no ad evadere dal gruppo ed ENRICO PASQVINI 

I ^ 5 Le gare in "L'ORDINE DI ARRIVO 

^ I programma per le tre jjg] grosso esce Morucci che ** Morucci Salvatore (A. s. 

fc 5 pone sono state cinte rlspet- con azione agile è po- thr comiilc il percorso 

S fi I■lll01ffffl k tiramente da: Aforucci per t di Km. 153 In ore 4 e ir alla 

k II IIIIIKWlII * dilettanti Petranoeli per oli jT ' suoi coni- media oraria di Kin. 35,l8a: 

I ti V I llw W ■ li N ^ oer ni. e,or- ^‘‘ra: il solo Conte 2 , nriRiUdorl Oloralo (S. s. i a- 


k tiramente da: Morucci per i 
" /lilctr/iiiti Petranoeli cer oH 





GINEVRA, 13. 


■ |||^ dilettanti, Petrangeli per gli 

■ " ì allieri. Urbinelli per gli esor- 

dienti. 

I (Dal nostro Invia to speciale) 

^ FROSINONE. 13 — Dopo 
I circa 70 chilometri dalla par- 
\ tenza. vale a dire sulla tern- 
k bile salita che coiidiiceva ad 
" Acuto, nel vedere con quale 
k faciht.^ li gi.illorosso Morucci 
k usciva dal gruppo alla ncer- 
^ ca dei fuggitivi, non abbia- 
I ino avuto più alcun dubbio 
S 1/agiIitii e la potenza messa 
k in mostr.a neU’arrainpicatsi 
" hiiiiiio fatto si che i favori 
. ^ del prono.stico indicas.seio 
^ I nella sua persona il gran fa- 
\ vonto In verità però, a coii- 
k fermare la validità di tali 
^ previsioni erano i due chilo- 
k metri di salita, altrettanto du- 
^ ri, che condiicevano sotto lo 
^ striscione d'arrivo. 

I Nel superare questa diffl- 
S coltà, infatti, che tra l'altro 
I ha rivoluzionato le posizioni 
J in cor.sa degli ultimi chilome- 
? tri. Morucci ha avuto ragio- 
" ne di tutti i suoi avversari. I 
S suoi ripetuti scatti, operati 
k proprio là dove la strada rìii- 
y sciva a -troncare» l'azione 
I degli uomini in corsa, non 
^ ammettevano tregue di sorta: 

^ il solo Brigliadori, dei suoi 
I quattro compagni di fuga. 

N riusciva a tenere la ruota del 
k vincitore, ma. un successivo 
? scatto di questi, rendeva va- 
I na al portacolori della Lazio, 

" tra l'altro ottimo secondo. 

' ogni po.ssibilità di affenna- 
k zione. L'azione del vincitore 
\ risultava t.nlmente potente 
k che i pur validi Ceroni o Mi- 
^ cozzi, con 1 quali, dopo esser 
k stato in fuga per molti chilo- 
k metri, aveva iniziato il lirevc 
^ e duro tratto finale, giunge- 
k vano nspcttivamentc dopo 20” 

> e 25”. Dopo i quattro atiott 
k sopra nominati, ci piace -spen- 
J dorè “ qualche parola anche 
? per altri ottimi elementi 
k Primo tra tutti il tenace 
\ Colabattlsta che nella secon- 
k da metà gara riusciva ad eva- 
JacQues S raggiungendo un van- 

. k tnggio massimo di 1'. Il suo 


primi due riescono ad avvan¬ 
taggiarsi ulteriormente ed .a 
giungere lU traguardo con ‘20” 
di vantaggio 

ENRICO PASQl'INI 

L'ORDINE DI ARRIVO 
l» Morucci Salvatore (A. s. 
Roma) che cnmiile il pcrcorsn 
di Km. 133 In ore 4 e 17' alla 
media oraria di Kiii. 35,18S: 
3) Ilrlgiladurl Cìlorgio (S. S. I ti¬ 
zio) s. t.; 3) Ceroni Olorglo 


‘ -«ria ‘.’u AnV ‘35.188; 

pagnl di gara, il solo Conte 2 ) nrlglladurl Cìlorgio (S. s. i n- 

gll resiste per pochi chilo- zio) s. i.; 3) ceroni Olorglo 

metri. Prima di giungere alla (Faema - i>retie.ste) a 20"; 4) 

sommità della salita di Acu- Mlcozzl Franco (S.S. Lazio a 

to. Monicci à sul primi Per- 25”; 5) Stefanelli Liilgl (Ideiiii 

tanto al passaggio dal tra- " Colabatilsta Vlitorlo 

guardo del G P della Moii- ÌII|/.„Sé 

taglia le posizioni in corso AIIIGVt. KeirangGlI 

sono le seguenti- in to.stn Di Do|;o eirc;i 20 km di coi sa 
Girolamo c Ilriglicidori; a 20” P.ico s'iiiviil.i .i pieni pcd.ili. 

Colnbattista. a 25" Morucci. resistendo .agli .ittacchi degli 

Milani. Dei Giudici. Stefaiiel- inseguitori pei a'.irett.nui 20 

li. Micozzi. Maggioli, Panie- km , dopo di elle o raggiunto 

eia. Carloni e Ceroni, a f da Topi, M.ircon e IVtrocclii 

Conte: a r50” Ippoliti A Ce- Al primo pass.iggio da Frosi- 

prano. poi si verifica il tenta- none. Topi tenta l'avventura 

flvo di Colabattista che, come solitaria, m.i .i cire.i 1.5 km 

sopra descritto, termina a dallnriivo viene r.iggiunto 

Isola LIri Negli ultimi chilo- dal gruppo regoi.ifo .sotto lo 


striscione d'arrivo dal veloce 
Petrangeli. 

L'ORDINE DI ARRIVO 
I Fetraiigelt Giuseppe IS. 9. 
Lazio) che compie il percorku 
di Km. Ilo tn ore 3 e 35* alla 
media orarla di Km. 31.220; 3) 
KpagnnIo Italo (A. S. Ruma) 
s t.; 3) Savtoll Armando (S.S. 
I.iizlo); 5) Acciaioli; 8) Cliee- 
riii; 7 Solari; 8) TaRliaferrl. 

Eiordlenll; URBINEllI 

Tra t •• più giovani infi¬ 
ne. l'unica nota degna di ri¬ 
lievo ò stata rappresentania 
dalia fuga operala d.i Princl- 
piiu e Porett:i sulla dura sa¬ 
lita elle conduct'v.» .i Feren¬ 
tino In vetta. Poretta prece- 
dev.i Principini, ni.i, nella 
succe.s.siva disces.i. il gruppo 
era sul fuggitivi Un volatone 
gener.ile. (lUiiidi. ciincluilev.i 
l.i ••fatica- degli e-oi.lienti. 
doro Urbinelli nu-ci\ i .i pic- 
v.iU-re 

L'ORDINE DI ARRIVO 
t) lirldnetlt I.iilgi U' S La¬ 
zio) elle eoitiple il percorso ili 
Km. 72 In ore 2 e 07' alili me¬ 
lila orarla ili Km. 3i.i)7U; 2> 
l'rinclplnl Giorgio (Ulem); 3) 
DI Meo Enzo (Volsca Velleirli; 




Salvatore Alonieci è tornalo Ieri alla rihaltn cuti unii liell.a 
vittoria nella seeonda proia per dllctiunti per 11 1 Trofeo 
.Aligas, bitlleiido sotto to slrlsi-loue di arrivo II suo compagno 
di fuga GlorKiii nrlgllodori 



SOVVERTITO OGNI PRONOSTICO NELLE GARE DISPUTATE IERI 


Sorprende Acosto nell’^AperturOii olle Copennelle 
Crevalcore si laureo campione europeo di trotto 

Al secondo posto si è piazzato Tornese - Icore IV ha subito la più bruciante sconfitta della carriera 


Una grande folla ò accor¬ 
sa ieri all'ippodromo delle 
Capnnnelle che riapriva i 
battenti per la stagione au¬ 
tunnale di galoppo che com¬ 
prende una sene di grandi 
prove e culminerà con il 
clas.sico Premio Tevere e con 
il Gran Premio Roma. 

Il tradizionale Premio A- 
perttira (lire 750 mila metri 
KiOO in pi.sta piccola) ha fat¬ 
to rcgi.strare la grossa sor- 
prcs;i di Acasto che. poco 
valutato alla vigilia malgra¬ 
do il peso favorevole a cau¬ 
sa della sua forma scndonlc, 
si è invece imposto in modo 
autoritario dopo aver saggia¬ 
mente dosato le forzo lungo 
il percorso. 

Al botting favorita Altovia 
offerta a 114 contro i 3 di 
Boiild Miche, i 4 di Skaiiee 
od Ivozio. i 6 di Acasto e 
gli a di Azalea e Warum. 

Al via andava al coman¬ 
do Azalea davanti a Warum. 
Altovia e gli altri in fila in- 
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1 ^ a.. , a fc tnegio massimo di 1 . Il suo il porcorso. v 

5 AnquetlI -Da vinto ' 1 tentativo, iniziato nell'atlr.n- ^1 botting favorita Altovia -^'-.‘4» 

I Kran signore» la sesta cdl- J versamento di Coprano fili offerta a VA contro i 3 di ' ' ' ' ' - 

S zione del Gran Premio cl- I permetteva di transitare tut- Bould Miche, i 4 di Sknnee I/arrivo i 

I cllstlco di Ginevra a ero- J i^fola Lirh'sfòr^nSente '’àzilea ? ® ^io~n i 

Snomelro, " s "" Al via andava al coman- 'zu.ne superavi Warum 

J connazionale Gerard Sai"». | tòri gli Irano aVido.sso. Me- ^«Azalea davanti a Warum. affiancava Altovia per 

r altro specialista delle corse x ritevoli di lode infine anche ì Altov;a o fili altri in fila m- torla di una lunfihez 7 a 

5 contro II tempo. Ottima | VcTri Stefanelli* rinvenuto diana con Acasto alla retro- finale Terza era Wanu 

k prestazione è stata fornita % ^rtissimo nel finale. Dei diario Ivozio mentre t: 

5 anche daU'ltallano Aldo | ‘ MagglolL Ilf Gerolamo Altovi:! suporliva Wanim e piazzati finiva Bould 

I Moser che si è piazzato alle > p pànicciàr Questa la cronaca portava in seconda posi- che assai dcludonte 

k spalle dei due. Ecco l'ordi- ^ spicciola zionc dietro ad Azalea, .som- Corse nel complesso i 

k rif d’arrivo' 1) Jaraurs k Subito dopo il - via! » par- P^e al (^ornando mentre il re.ssanti. Nel premio S.'ii 

N Anniioiii iPr) «-hf pnnri> i t sctto Uomini, aldini dei . 1 ^' vinto sul campo da Tur 

. Anquetil (Fr.) che copre I ^ quali giungeranno con i primi >n dirittura Altovia supera- , -i.cn.t 

k km. 80.500 in ore 1.55’10''3/5, k al traguardo finale: De San- '"a Azalea trascinandosi Wa- ‘ . ‘ 

^ alla tnpdia di km 41933' 2) J *>5. che dopo poco si sfaccho- nim mentre dalla rotroguar- commi.ssari. mterve 

I 4 - a c I 4 /E- \ t Paniccia. Antonelli. Cola- dia si facevano luce Acasto d'autorità, a Mauiccita sci 

Oerard saint trr .7 1 . 07 -la z, ■ battista. Carloni. Dei Giudici e Ivozio e Bould Miche non da arrivata per danneg 

^ 3) Aldo Moser (Italia) in \ ____ 

5 I.58'41"l; 4) Alcide Vau- k 

kcher (8viz.) 2 00 31 ; 5) n ASSEGNATI IERI A FORNACETTE TRE TITOLI Di CICLISMO SU PISTA 

" Tom Sirapson (G.B.) 2.00’ k _ 

^ e 39"; 6) Jean Brankart k ^ _ ■■■■ ■ ■ 

ìc,:'’ Ghezzi Tinacci e Pedemotii 

^ Hans Jnnkermann (Ger.) * 

k 2.03’26"; 9) Cbarly Gaul k ■ ■ ■ ■ ■ ■ 


-< . ' <’ ^ <"- • •" ' .. Tv-ai »>.; 

I.'arrivo di AC.'4ST(1 clic ImiIIc la favorita ALTOVI.A nel • Pri'inli) Apertura » tillc Cnpannelle 


. ( 'I : 




progrediva Ae.isto con bella 
azione supcr.ava Warum ed 
affumenva Altovia per i),it- 
terla di una lunghezz.i nel 
finale Terza era Warum e 
quarto Ivozio mentre tr.i i 
non piazzati finiva Bould Mi- 
clie assai deludente 

Corse nel complesso inte- 
re.ssanti. Nel premio Sanniti 
vinto sul campo da Tiirania 
la vittoria veniva assegnata 
dai commissari, intervciuit; 


dia si facevano luce Acasto d'autorità, a Mauiccita sccoii- 
e Ivozio e Bould Miche non da arrivata per danneggia- 


^e J9 -; b) Jean Hranaan ì ^ ■■■■ ■ ■ 

ir,’ “ 4 ' Ghezzi Tinacci e Pedemonte 

^ Hans Jnnkermann (Ger.) * 

k2.03'26"; 9) Charly Gaul | ■ 1_ ¥TYC*B 

laureano «tricolori» UISP 


k 11) Nino Catalano (Italia) N __ 

k 2.07'24”; 12) Moresi Attilio I . . - ■ , 

^ (Sviz.) 2.07 53. Nella foto: ' _ 

k II francese Jacques Anquetil k FORNACETTE 13. — Og- 
k 'gì riprende il filo del discor- 

so dei campionati nazionali 
, .. I UISP della pista che fu ;n- 


Nellc semifinali velocità la media di 42..553, sui 4 

dilettanti sono ammessi Lu- km. del percorso. Rossetti 

ciano Daddi (Firenze) e segna il tempo di 5'4r'4/10. 

C.:r]o Pidernonte (Genova». Quindi si passa alla ve- 
Vince il genovese perchè locità dilettanti Di fronte 


I ciclisti italiani 
vittoriosi a Sofia 


SOFIA, 1.3. — Ha avuto luogo 
lori sera a Vama. sul Mar Ne¬ 
ro. un terzo incontro tra ci¬ 
clisti dilott.anti italiani c bul¬ 
gari. Gli it.iliani hanno vinto 
tutte e quattro le prove In pro¬ 
gramma. 

Nella velocità Gaìardonl. 
Bianchetto e Damiano si sono 


terrotto due settimane fa. 

Fu Giove Pluvio che ro¬ 
vesciò sulla terra ruscelli 
d’acqua tanto che il velo¬ 
dromo di Fcrnacette era 
divenuto una piscina. La 
giuria allora aggiornò le ga¬ 
re al pomeriggio di oggi ben 
guardandosi di effettuarle 
:n notturna. 

L’attesa per l’aggiudica¬ 
zione dei titoli è stata trop- 


Daddi e autore di scorret¬ 
tezze. 

La seconda batteria è 
composta da Giorgio Barez- 
zi (Parma» e Luigi Mar¬ 
chese (Geni>va). 


sono i rappresentanti della 
Città della Lanterna. Marche¬ 
se o l’edemonte. 

E’ già notte quando i due 
scendono in pista che è il¬ 
luminata dai r.flettori. Pe- 


DEHAGLIO TECNICO 


I. corsa: 1) Spiiinik: 3) Ca- 
sia: Tot. V. Il Acc. 13; 2. cor¬ 
sa; I> Valciirn c 1) Siisans (pa¬ 
rli.»). Tol.l V. 30. 13. F. 18, 13 
Acc. 53. 25; 3. r<*rsn: 1) Mosco¬ 
ni. 2) Acac. Tot.: V. 21, F. IO. 
lo Acc. 50; 4. corsa: 1) Manie¬ 
rila, 2) Tiiraiila (retrocessa dal 
1 posto). Tot.: V. 45 P. 23, 21 
Acc. 77; 5. corsa: 1) Lorlfina, 

2) Cappndorla. 3) Ente. Tot.: 
V. 31 P. 17, 21, 80 Acc. 56: «- 
corsa; I) Acasto, 2) Altovia, 

3) Warum. Tot.: V. 9» F. J5, II, 
13 Acc. 99: 7. corsa: I) Loreto, 

2) Niccolò Accorso, 3) Spalla. 
Tot.: V. 45 P. 14. 20, 15 Acc. 110; 
8 . corsa; I) ilainmal, 2) Marco, 

3) Granatiere. Tot,: V. 217 P. 
99. 61. 31 Acc. 1989. 

Gli « europei » 
di Cesena 

CESK.N.ò. 13 — Icare IV ha 
dovuto ineas.sare oggi la più 
bruciante delle sconfitte della 
sua superlativa carriera. Gii 
indigeni Tomese e Creval- 
eore si sono aggiudieati le 
prime due rnanches del cam- 
p.on.'tto europeo fra il tripu¬ 
dio dell'iniiumerevolc pubbli¬ 
co accorso al - Savio ». I tre 
- grantli - hanno dato vita ad 
uno spettacolo indimentica¬ 
bile. In primo piano Creval- 
corc e Tornese che hanno co¬ 
stretto alla resa Icare IV 
La prima frazione ha visto 
Torne.se ;n grave rottura al 


blignndo Crevalcore ad un 
oneroso inseguimento. Con un 
notevole sforzo Crevalcore si 
portava nella scia del batti¬ 
strada tra gli applausi calo¬ 
rosi della folla. Sull'ultima 
ciirv’a aveva inizio la volata 
finale. Tonic.se non attende¬ 
va i'att.'ieeo di Crevalcore e 
allungava per entrare in ret¬ 
ta di arrivo con congruo van¬ 
taggio. Crevalcore con incre¬ 
dibile coraggio apparigliava 
li rivale a 50 metri dal tra¬ 
guardo costringendolo all'er¬ 
rore. Crevalcore aveva cosi 
partila vinta. 


DETTAGLIO TECNICO 


CAMPIONATO EUROPEO (1. 
prova); 1) ('rrvalrorr (M. Bal¬ 
di ). Sciid. Val Si'rclilo. al kni. 
1.16.3: 2) 10.1)0 IV: 3) grillo; 4) 
Toriirso. Tot. 17. 19. 16 (IBI). 

CAMPIONATO EUROPEO (2. 
prova): 1) Tornrsr (G. Ossa- 
ni), Aiirv. tiri Porllrlirtto, al 
kni. 1.16.8; 2) Icnrc IV; 3) Cro- 
vnlrorr; 4) Brillo. Tot. 13, 12, 
13 (20). 

FIN. CAMPIONATO EURO¬ 
PEO (L .7.000.000. m. 1.660); 1) 
Crrvalcorr (M. Baldi). Sciid, Val 
Hrrrhlo. al km. 1.20.2. N.P.: Tor- 
iirsr R.T. Tot. 21. 


NEC» SPOGilAìfll DEI flAMINID j 

La mancanza d’un regista 
preoccupazione per Foni 



Tornese ;n grave rottura al Foni e un R.il.iniunmo cordialr. rhr non sa nasrondrrr I 

VI e Crcv licore spavaldo '»»”• sriitlmcnU. Dopo la prova urrà di Irrl. avrv.i nn viso stanco. 

Per rompere 1 , noi, del. demonio nello pr.mo n,,„. b,II,te«r.,d., dèlia porlcnr, che 

le batterie c dei recupc.i cne si produce in una lun- ha m.ijin tìcamente arginato \rrchln amico, nnchr » chi ha li piacere di rono^cerlo per la 

della velocita si disputa ora ga volata e batte ncttamen- l'urto di Icare nella fase con- prima \»lta. r anche nel momenti di preorriipa/ione. si prontin- 

la finale deirinseguimenlo te Marchese che sì affida un elusiva; :dcnt'CO il clichè del- sull* s<iuadra, accorato iinasi. ma senza perdere la ìuciditA 

fra Giordano Ghczzi (Par- po’ troppo alle sue notevoli la seconda frazione con Tor- ^ accollando con molta benevolenza I roncigli di tutiL Ieri, a far 

mal e Gianfranco Rossetti doti di scattista. Ma Mar- nese ;n veste di primo attore ** “ concigli, dopo la P*^*{”* 

(Gonocai. I.,a lotta e a\\in- che^^c e concialo male. In- ed Icaro proteso vanamente i— taiimi mnmrnti una Hicmiijt nnaci 


de la testa ma d) poco. 

Il genovese è più sicuro. 


fr.Vi r.r-1 corso di una bat¬ 
teria era caduto c si era 


nese in ve.=tc di primo attore 
ed Icare proteso vanamente 
alla ricerca del successo. En¬ 
tusiasmo al diapason in atte- 


rovinat , la gamba sinistra. | sa della finalissima tra Cre- 


crncchli» r a rtar ronsisB. dopo la prima prova Imprznatlva 
drila Roma. \l erano molt| Klurnallsti. Il dDrorsn è diventato 
In taluni momenti una disputa %iv.ire; ed elezanle, quasi. 

L’allenatore zlallnrosso as'es'a alriine lameniazloni sarrosante 
da fare. E le lia espresse. Essenzl.ilmenle. due sono rII ordini di 
molisi sul «inali Foni sta meditando. Il primo F rostitultn «lai tono 


claftsiflratl nel! ordine seguiti po Ìung3. estenuante. Saba- centc fin dalle prime bat- fr.Vi r.el corso di una bat* alla ricerca del successo. En- L’allrnatnrr glallnrocc» aveva alcune lamrniazinni sarrcicante 

” x: iiV| PrrHi.'inov. to 30 agosto la riunione fini tute. E’ Rossetti che prer*- terin era caduto e si era tusiasmo al diapason in atte- rta fare, k le ha ecprecce. Escenzlalmente. due cono gli ordini di 

ottavi di finale. de la testa ma di poco. rovinat / la gamba sinistra. sa della finalìssima tra Cre- molici cui uiiaii r«nl età meditando, ii primo f cosmuUo «ui ton< 

eia sim,ui?ch Oggi SI è incominciato coi II genovese è più sicuro. Anche durante la seconda valcore e Tomese. Al betting •»» Klor» driia s,,uadra. dalia sua Imirrza di ritmo r dalla scarsa 

f.".h;'A"SS h?“v,Ì;ìrl^V,Vl. ■"'»»> « <,-ndo M„ch«, era Ton,ep ,• prelento ^ rtvale^ 

La squadra itali.in,i si è ag- Di ma il ragazzo ha fia- ormai lanciato, dalla ruota Crevalcore sbagliava prima rlrmmtarr: la continuità dririmpcitno anche quando 

pudirata anche la prova ad allievi della velocita. Si fan- to. Non si scoraggia. Sui poster ore è uscito il tubo- dello st.acco della macchina t'.izionr il spcjtnc nella prima linea, f.’ il. aJl'atiacco. che la 

Ir^gulmcnto all'Italiana su un no corse su corse, si d:spu- pedali pista furiosamente. lare c per un puro caso il e tardava a rimettersi in squadra deve cominciare l'azione difensiva per tornare ad aitar- 


Anche durante ia seconda valcore e Tomese. Al betting Imirrza di ritmo e dalla scarsa 


Di scena sono siali gli posto ma il ragazzo ha fia- orm.zi lanciato, dalla ruota Crevalcore sbagliava prima ..riia rl.mrniar.: la rontlnnlia dririmpezno .neh. quando 


fa tiBa batteria e poi si fa A metà della distanza le rag.izzo non è finito per ter- 

■I Mno noi nrim rccupero per tornare di sorti sono in parità ma ra. La corsa viene ripetuta, 

quattro poeti come segue SI- nuovo alle batterie. Ghezzi è lanciato in una Ma Pedemonte vince chia- 


monigb punti 63. Vigna p 35. 
Gaiardoni p 44 a 1 giro. Bian¬ 
chetto p. 36 a 1 giro 


Vincono Rossi e Tinacci 
che si qualificano per le fi¬ 
nali. 


magnifica progressione 


ra. La corsa viene ripetuta. 
Ma Pedemonte vince chia¬ 
ramente laurentosi campio- 


I v.nce bellamente coH’ottimo 1 ne della vflont.i dilettanti la pr.ma curva. Tomese Insi 
I tempo di 5’38” regiistrando | GH'LI.ANO Prf.CINEl.I.l steva ncH'azione veloce ob 


camminata cosicché Tome- care. \cca«le Inxece. quasi sempre. Il contrarlo: perduta la palla, 
se poteva sfuggirgli prenden- '«'ria che 11 •U/cnsore avversarlo faccia Iranqullla- 

dosi c rei trenta metri di van- • risentirne, 

taoz» n con I Oliali imboccava •• secondo motivo di preoccupazione nasce dalla scarsa Intel- 

ma ri.rv^a -To^e^ fn« "Krm* nell, manovra dell, squadra, a cominciare dal rinvio 
la pnma curya. lornese ca^ualr (spesso troppo lungo) dri dlfeniorl. Ma 11 difetto princi- 

steva nell azione veloce od- pale» «inorato frii — secondo Foni -— é nrl gioco drll*«tt«cco. 


UNA INTERESSANTE PUBBLICAZIONE DEI COLLEGHI MARCUCCI E SCARINGI 


Tutte le Olìmpìmlì in S58 pagrìne 


Una perla, forse la piti 
bella e la più pura, s’c 
aggiunta al filo della let¬ 
teratura sportiva alla vi¬ 
gilia dei Giuochi Olimpi¬ 
ci di Roma: ne sono au¬ 
tori Carlo Marcuccì e 
Carlo Scaringi: e Olim- 
L. pOO). 

E' la storia e la croni- 
piadi » (ed. « Avanti! * 
storia delle olimpiadi an¬ 
tiche c moderne. Delle 
olimpiadi antiche gli au¬ 
tori hanno rilevato lo spi¬ 
rito umano arricchendo il 
quadro con alcune felici 
pennellate di sapore mi¬ 
tologico, collegando i trai- 
che permettono al lettore 
sfumature, note e dedotte, 
ti dell’opera con quelle 


che permettono al lettore 
di comprendere, appieno, 
lo spirito degli antichi 
giunchi d'Olimpia. 

Il salto attraverso i se¬ 
coli ed il collegamento tra 
la storia-leggenda d’Olim- 
pia, bruscamente roc'nata 
ma non distrutta dal ter¬ 
remoto, e il risorgere del¬ 
l'idea con De Coubcrtin è 
stato portato dagli nuf-iri 
con lo stesso linguaggio e 
lo stesso concetto come se 
la parentesi di tanti secoli 
avesse un ideale travaso 
etico. 

L’opera di Marcucci e 
Scaringi (sta qui forse, il 
vettore di maggior pregio 
del libro) fonde armonica- 
mente la ricerca storica e 


statistica dei dati tecnici, 
con un linguagg’o alta¬ 
mente mode-lato nella sua 
elegante semplicità. 

Alcuni accenni storico- 
politici mettono in risalto 
l’appassionata opera di co¬ 
loro che hanno speso un’in¬ 
tensa esistem aper ripor¬ 
tare i piuochi olimpici nel- 
l’animo delle folle sportive 
contribuendo in modo so- 
stanzìale, anche se limita¬ 
to a questo spectfiro setto- 


derne. conseguenza di un 
lavoro di indagine scrupo¬ 
losa. onesta, minuziosa. A 
conforto di ciò gli autori 
allegano in indice il ra- 
sto materiale bibliografico 
consultato. 

Il libro non è, quindi, 
utile soltanto a coloro che 
s’interessano « normalmen¬ 
te » di sport, ma è un pre¬ 
zioso saggio di letteratura. 

Si può concludere affer¬ 
mando che « Olimpiadi * 


privo ilt riflessione. Quella della Roma dà l'idea di una prima linea 
• acefala, (cosi sf e espresso il trainer romanista), priva di un 
regista calmo, rairinnatorr. capace d| stahilirr un cotlcKamento 
continuo con la mediana e la difesa. Ed 4 su questi difetti di 
ritmo e di Impostazione che l'allrnalore ciallorosso intende lavo¬ 
rare. fino a trovare la soluzione migliore. Ce chi suggerisce un 
arretramento di Pestrin nella mediana e nn avanzamento di 
^ Giiarnacci a interno; e'F chi fa alTIdamenlo su t.ojodice; r ce 

, Infine chi attende David nella conslnzlone di dare una soluzione 

H H H drflniliva al problema. 

l] prohiema esiste lo avvertono anche i giocatori. Cnar- 

_ nacci dice: • Dobbiamo correre tutti, se no sono guai ». Ed ha 

ragione. Zagllo aggiunge: • In un^ squadra più omogenea glocbe- 

n l- meglio subito, anche se sono ancora al disopra del peso-forma. 

lOniicSc AlQliOli rhr *’ di «7 chili > (attuaimente. Zagllo pesa 74 chili, e al peso- 

• •< . forma, dunque, e già vicino). Lo avverte anche Manfredlnl. che 

Cflmnionfi itillMa Slliewi *** s«>(rrrto — diceva dopo l. partita — per II «catenaccio» della 

iiv I «iiwiiv «iiiwi sampdoria. senza sapere, forse, che I quattro qnlntl delle squadre. 

• -, . »>8(tl. giocano sul modulo della sorprendente Samp vista Ieri al 

S.4NREMO. 13. — II tonnfv Flaminio. Orlando aveva un'aria sconsolata, e si rammaricava di 

• ZiglK'li SI e laureato cam- aver fallilo II tiro da goal net secondo tempo, dopo essere sfuggito 


fo ZiglK'!! SI e laureato cam- aver fallilo il 
psone italiano della categoria • Bernasconi. 


re, al miglioramento dei- riesce ad arricchire il pa- 


rapporti umani. 

Dal punto di vista mera¬ 
mente tecnico € Olimpia¬ 
di» offre dettagliatamente 
ed esaurientemente il qua¬ 
dro completo dei risultati 
di tutte le olimpiadi mo- 


trimonio culturale dello 
sportivo meno provvisto, 
allo stes.so modo come av¬ 
vicina allo sport l’intellet¬ 
tuale che * s'imbatte » nel 
libro di Marcucci e Sca¬ 
ringi. 


allievi di ciclismo battendo in 
voìata il b.-«*sanese Tapparello. 

L'ordine d’a tri vo¬ 
lt ZIGLIOLI ITALO (Velo 
Ciub Gir* Tonno) che copre i 
)im 103 5 del percorso in ore 2 
.39 fi9'' alia media di km 40.716. 
2' Tapparello (VC Bas«ano del 
Grappa» .< t . 3» Gra.ssi (Sport 
Club Magnagot a 33". 4) Biada 
lOIivein Ivrea) st; 5) Piflert 
(A E Como) »t; 6) Castellini 
(.Sport Liberi Forlì) st; 7) 
Reggi (Baracca Liigo) st; 8) 
Lezzien (GS. Fivcrnese) *t; 
91 Bongioml (Pedale Bresciano) 
s t ; 10) Zolin (Montccchlo Vi¬ 
cenza) S-t. 


Negli spogliatoi della Sampdoria. un «veto» cordiale di Eraldo 
Monzegllo, che parla lu| per tutti, con una reticenza voluta. « Noi 
— dice modestamente — giocheremo un campionato per salvarci 
dalla retrocessione. I.o avete visto voi stessi — aggiunge con falsa 
modestia —: giudicate ». 

DINO BEVENTI 


Ghiggia sarà sospeso dalla « rosa >•? 

La Roma avrebbe intrnzio- I dirigenti della società vor- 
ne di prendere provvedimen- rebbero togliergli la carica di 
tl a carico di Ghiggia. in con- capitano e lasciarlo fuori del- 
seguenza della denuncia per la « rosa ■ del titolari Uno a 
eorrazlone presentata contro che non verrà chiarita la 
il giocatore da una mlnoren- questione, n provvedimento 
ne: nonostante Ghiggia affer- comunque verrebbe deciso so- 
ml di estere completamente lo dopo l'approvazione Bel 
estraneo al fatti attribulUgll, C, D. 


L A ROM A 

le. Il guaio è che tutta la 
s(]uadra si è lasciata conto» 
giare dalla sicumera e dalla 
sufficienza di Zaglio: ancora 
euforici per gli applausi fa¬ 
cilmente raccolti nell'anviche- 
vole con la Triestina, 1 glol- 
lorossi hanno cominciato in 
• souplesse* o in «trance» 
che dir si ooglia, subendo 
due goal nello spazio di ap¬ 
pena quattro minuti, cosi. Al 
4' Cucchiaroni lanciava sul¬ 
la sinistra Milani che appro- 
flttando di una esitazione di 
Zaglio /ilaua sulla linea di 
fondo: da II sparava in porto 
ove Cudieinl resplngewa con 
le ginocchia chiuse. La palla 
rimbalzava al centro deU’atea 
ove Mora liberissimo non fa¬ 
ticava o riprendere e ad in¬ 
saccare. 71 goal non scompo¬ 
nevo o//atlo l glollorossi che 
subivano un secondo 
•in/ortunio» analogo; era an¬ 
cora Cucchiaroni che lancia¬ 
va Skoglund in un corridoio 
centrale libero. • «Vdcko • il 
liberava facilmente di Ber¬ 
nardin poi in corsa sparava 
da destra a sinistra insaccan¬ 
do la seconda rete. Ed al 13’ 
i bluccrchiati potevano se¬ 
gnare anche la terza rete se 
Milani che aveva superato 
Corsini facendolo cadere a 
terra e si era venuto a tro¬ 
vare solo davanti a Cudicini 
non avesse esitato attenden¬ 
do forse il fischio dell’arbitro: 
poi vedendo che il fischio non 
arrivava tirava senza convin¬ 
zione addosso al portiere gial- 
lorosso che salvava fortuita¬ 
mente respingendo di piede. 

Figuratevi i fischi dei tifo¬ 
si romanisti! Un po’ per I 
fischi ed un po’ perché ef¬ 
fettivamente scossi i romani 
tentavano di reagire; ma in 
questa fase si rivedevano ap¬ 
punto le già paventate e de¬ 
nunziate deficienze dell'attac¬ 
co giallorosso consistenti so¬ 
pratutto nella mancanza di 
un autentico * regista* (qua¬ 
le non può essere Pestrin, 
sgobbone ma sempre impreci¬ 
so). D’altra porte di fronte 
al giallorossi non c’era li Wie¬ 
ner o la Triestino' di fronte 
ai giallorossi si trovava una 
squadra veloce, ben orgon( 2 - 
zntfl, affiatata e grintosa co¬ 
me la Sampdoria. 

Così i bluccrchioil chiude¬ 
vano ermeticamente le ma¬ 
glie della loro difesa In cui 
spiccava Bernasconi già in 
perfetta forma, peraltro ben 
coadiuvato do Tomasin Ber¬ 
gamaschi e Vicini e senza per 
questo rinunziare ad allegge¬ 
rire la pressione e od insi¬ 
diare la rete glallorossa in 
contropiede. E bisogna ri- 
conoscerc che sotto la regia 
di Ocwirk e Cucchiaroni an¬ 
che i giovani Mora^ e Milonl 
riuscivano pericolosissimi, per 
non parlare poi di Skoglund 
che raccoglieva oppiausi a 
scena aperta. 

Pertanto era la Sampdoria 
a conservare l'iniziativa del 
gioco anche se l glollorossi 
facevano registrare uno ste¬ 
rile superiorità concretizzata 
solo da una serie innumere¬ 
vole di calci d’angolo: ed era 
la Sampdoria a raccogliere 
applausi sempre più convinti 
mentre crescevano In fre¬ 
quenza e continuità le borda¬ 
te di fischi all’indirizzo del 
giallorossi. 

Inutile poi era il fenfotivo 
di rendere più penetrante lo 
attacco romanista mediante la 
sostituzione di Ghiggia (che 
fino allora aveva fornito 
i soliti utili suggerimenti al 
compagni) con il giovane e 
potente Orlando: la manovra 
non migliorava perché non 
ero Orlando il regista di cui 
la Roma poteva avere biso¬ 
gno. E d’altra parte con il 
passare dei minuti i giallo¬ 
rossi erano invasi do un or¬ 
gasmo sempre maggiore: per 
cui non c’era pili niente da 
sperare. E non c’è nemmeno 
molto da dllungorsi sullo cro¬ 
naca: basterà aggiungere che 
Bordelli non ha dovuto fare 
una parata degna di questa 
qualifica e che Cudicini inve¬ 
ce si è dovuto salvare un paio 
di volte da par suo. 

Rimane piuttosto da parla¬ 
re di Manfredini che sem¬ 
brava avesse fatto intravede¬ 
re le sue reali possibilità nel¬ 
la partita con la Triestina: e 
a questo proposito bisogna 
dire che lungi dal conferma¬ 
re la positiva impressione de¬ 
stata in quella occasione. Fe¬ 
dro ha deluso nuovamente 
mostrandosi sopratutto troppo 
timoroso nei contatti con 
l'uomo. E’ un handicap ab¬ 
bastanza grave perché lo 
porta a rinunziare a priori ad 
intervenire sullo palla quan¬ 
do sia marcato o quando il 
pallone si avvicini ad un av¬ 
versario: ma è chiaro che 
non si può essere troppo se¬ 
veri con Manf redini quando 
tutta la squadra in blocco è 
andata alla deriva. 

Bisognerà allora attendere 
ancora per rivedere all'opera 
il vero Manfredtni: bisognerà 
attendere che la squadra tor¬ 
ni a girare a pieno regime. 
Nella speranza naturalmente 
che Font riesca a eliminare 
le deficienze intravLste. per¬ 
ché da domenica le avver¬ 
sarie della Roma assomiglie¬ 
ranno più alla Sampdoria che 
alla Triesttna. 


LA LAZIO 

profitto daU'mcontro odierno 
è stata soltanto l'Aacooitana 
che nella ripresa, posta di 
fronte ad una L,azio che sc¬ 
iando gli intendimenti del di¬ 
rettore tecnico Bernardini 
dovrebbe essere quella che 
affronterà le prime fatiche di 
campionato, ba fatto il diavo¬ 
lo a quattro segnando tre re¬ 
ti (ima con la complicità di 
Janich) e sbaglianilone cla¬ 
morosamente un'altra con 
Bevilacqua. 

I primi 45 minuti che han¬ 
no visto 1 dorici giocare con¬ 
tro 1 rincalzi laziali (rincal¬ 
zi di lusso, visto che contava¬ 
no nelle loro file uomini co¬ 
me LovatL Molino. Del Grat» 1 
ta. Pozzan e Bizzarri) sono 
stati disputati a rallentatore. 

Poi. nel secondo tempo, 
tanto per dirla in gergo atle¬ 
tico. la Lazio si è mossa in 
- souplesse - Dopo un fuoco 
di fiamma di appena cinque 
minuti ha tirato 1 remi in 
barca badando a non sciupa¬ 
re energie forse in vista del- 
Famicbevole di martedì con¬ 
tro una selezione svizserm. A 
parte tutto questo, nel corso 
del secondi 45 minuti, si è I 


visto che Mariani ha già 
raggiunto una condizione di 
forma soddisfacente; che Toz¬ 
zi, autore di una magnifica 
rete, ba già raggiunto una 
bella Intesa con l'ex patavi¬ 
no, che Fumagalli non si è 
ancora ripreso dall’incidente 
accorsogli tempo fa: che c'è 
da rivedere la posizione di 
Prlni, mantenuto piuttosto 
arretrato per appoggiare sia 
Janich sia Eufemi, ma con ri¬ 
sultato troppo gravoso per 
Franzini, il quale deve co¬ 
prire nel suo compito di 
« uomo raccordo - fra media¬ 
na e linea attaccante, una 
zona di campo troppo vasta 
perchè anche il suo entusia¬ 
smo e le sue fresche ener¬ 
gie non ne risentano. 

Quanto a Janich v'è da di¬ 
re che è stato preso più vol¬ 
te dall'orgasmo nella fretta di 
liberare (vedi azione dell'au¬ 
torete) e non ha dimostrato 
di essere nella bella condizio¬ 
ne dimostrata contro il Bo¬ 
logna. 

Del rincalzi laziali da se¬ 
gnalare Bizzarri per la volon¬ 
tà a volle incontrollata. Poz¬ 
zan che ha cercato di dare or¬ 
dine al gioco e Bui per la sua 
incessante attività. 

L'Anconitana ha messo in 
luco un impianto di gioco 
organico . 

Individualmente si è fat¬ 
to apprezzare come al solito 
Mlserocchi, per la quantità 
di lavoro che ha svolto, una 
attività illuminata da finez¬ 
ze da giocatore di serie supe¬ 
riore; ed ha indotto a giudi¬ 
zi abbastanza favorevoli an¬ 
che NoUl, apparso continuo 
nell'azione come da tempo 
non lo si vedeva. 

Positivo, se non entusia¬ 
smante Faccanl, semplice, li¬ 
neare e redditizio specie 
quando è stato sgravato dal 
compito di ala tornante. Pro¬ 
mettente Bottoni (mezz’ala 
arretrata) un giovane dal 
mezzi tecnici non indifferen¬ 
ti. Due sicurezze Pirazzini e 
Toneguttl. Incerto in parec¬ 
chie occasioni il portiere Vi¬ 
cini, 

Della cronaca, scarsa di 
spunti di rilievo, loltanto le 
reti messe a segno tutte nel 
seconclo tempo. Al 9' un pas¬ 
saggio fulmineo di Sanzanl 
sorprende l’intera difesa la¬ 
ziale: Mlserocchi è svelto ad 
impadronirsi del pallone a 
stringere fino al dischetto del 
rigore e a battere imparabil¬ 
mente Gel In uscita. Al 22’ Il 
secondo goal dell’Anconitana 
ancora dalla zona destra: 
Nolll a Sanzani, tiro trasver¬ 
sale da distanza ravvicina¬ 
ta e nulla da fare per Gel. 
Al 39’ tiro di Recagni respin¬ 
to da Vicini, raccoglie Toz¬ 
zi e con un tiro violento in¬ 
sacca. Al 41* il centro media¬ 
no Janich. pressato da Mise- 
rocchi. nella foga di libera¬ 
re manda il pallone con un 
tiro a parabola nella propria 
rete. 

LA 4c TRE VALLI 
VARESINE » 

taggio degli attaccanti era 
di ri5”. 

Forse, il gruppo si consi¬ 
derava già battuto? No. Gli 
atleti della • Bianchi > fa¬ 
cevano faville; le sfuriate 
di Giampl e Ronchini, Fab¬ 
bri e Fini spezzavano la 
fila. La rincorsa era furio¬ 
sa, scatenata. E a Gavira- 
te la scaramuccia si con¬ 
cludeva. 

La fusione avveniva sul 
« Sasso >. e subito Costa¬ 
lunga si alzava sui pedali... 

A Varese, Costalunga pre¬ 
cedeva Pellicciari, Aru e 
Sabbadin di 20". Il gruppo 
seguiva a 35". 

SECONDO GIRO: Costa¬ 
lunga veniva raggiunto da 
Pellicciari, Aru e Sabbadin 
a Induno. 

n gruppo lasciava fare, e 
nel giro di mezz’ora perdeva 
1*15’'. 

Era Sabbadin il capo del¬ 
la pattuglia; cioè l’atleta del- 
l’Atala forzava il passo. 

I campioni aspettavano... 

L'Inseguimento comincia¬ 
va a Ponte Tresa, ed era 
comandato da Baldini. De- 
fllippis e Ciampi; la sfuria¬ 
ta di Costalunga. Pelliccia- 
ri. Aru e Sabbadin termi¬ 
nava a Cremenaga. . 

Tutti insieme. 

Era nella discesa di Lui- 
no che Benedetti, Vanzella, 
Menini, Baffi e Tommasin 
davano un altro violento 
scossone alla corsa non re¬ 
sisteva Menin. e la pattu¬ 
glia di Benedetti passava da 
Laveno con un vantaggio 

di riO". 

La caccia tardava. Final¬ 
mente. si decidevano Con¬ 
temo, PeU;cciari, Grioni e 
Mora. 

Nessun attacco sul • Sas¬ 
so ». E a Varese la situa¬ 
zione era la seguente. La 
pattuglia di Benedetti pro¬ 
cedeva con l’IO” di van¬ 
taggio sulla pattuglia di 
Contemo e il gruppo pas¬ 
sava a 2*15’* dopo. 

TERZO GIRO: Contemo. 
Pellicciari. Grioni e Mora 
venivano raggiunti da Ke- 
teleer e Tosato a Bisucchio. 
Una crisi di fame rallen¬ 
tava Conterao e Brusimpia- 
no. L’atleta della « Carpa¬ 
no » tornava, però, all'at¬ 
tacco con Metra. Galeaz, 
Fantini e Coletto. 

Intanto l'azione di Bene¬ 
detti, Baffi. Tommasin • 
Vanzella s’era appesantita. 
A Luino l’inseguimento del¬ 
le pattuglie di Keteleer e di 
Contemo raggiungeva lo 
scopo, n gmppo tardava di 
l’30’’. 

L’ultima caccia Tinizia- 
▼ano Bruni e Cesta ri. sulla 
strada di Laveno. Quindi 
serravano sotto Baldini. De- 
filippis. e altri, mentre Nen- 
cini restava con una gom¬ 
ma a terra, A Cerro, dopo 
cinque ore e mezza di cam¬ 
mino. 0 gruppo travolgeva 
la pattuglia di pimta. Per¬ 
ciò la corsa era ancora tut¬ 
ta da giuocare. 

Varese era ormai a tiro. 

Gli scatti si susseguivano. 

Tentavano un po’ tutti di 
fuggire. <S riuscivano sol¬ 
tanto due. Bruni e Venicchl. 
che facevano del « Sasso > 
di Gavirate fl trampolino di 
lancio per un magnifico bal¬ 
zo sul traguardo. 


n l arto è Boto. ApMMi • 
Bruni e a Venicchi, llseM é 
Baldini e agli altri favuritL 
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ALESSANDRlAi «pera nei giovani 

Ceduti i a vecchi > Lorenzi e Vonlanthen (oltre 
alle promesse Cuman c PIstorello passati al Napoli ed 
al Genoa) l’AIessandrla al è sottoposta ad un processo 
di ringiovanimento acquistando Maccacaro c Miglla- 
veeca nonché un'nltrn serie di giovani promettenti, 
come Tnddci c Schiavonl dalla Fedit, Raimondi dal 
Parma, e Forin dalla Mestrlna Ma il perno della 
sciuadrn rimane sempre il vecchio PedronI che d»>- 
vrà escogitare nuove diavolerio tattiche per evitare 
al grigi di occupare uno del tre posti disponibili 
quest'anno per la retroeessione in serie B. 

Porilerl: Notarnlcola (35). Stefani (32). Arclzzn- 
ni (33) 

Ter/lnl: Nardi (31). Giacomazzl (28). Bonlardl (27). 
Raimondi (38). 

Sciiiavoni (34). Dell’Angelo (39). Forin CtG).. 

Mediani: Sniderò (28). PedronI (26). Girardo (37). 

Attaccanti: Tacldel (33). Migliavacca (.'16). Mae- 
enc.iro (37). Filini (38). Meriggi (41). RIvera (43). 
Oldani (3!)). Dorico (29). Marangl (38). Regeni (38), 
Marmo (40). 

La probabile formazione : 

Notatnienl.i, Nardi, Glaeomn/yl, Sniderò, PedronI, 
Dorigo. Oldani. Filini. Maccacaro. Mlgiiavace.i, Tad- 
dei. (Allenatore; Pedroni). 


BOLOQNAalornerà « grande »? 

Fallito II tentativo di fare 
la grande squadra con Vii- 
kas e Maschio, Dall’Ara non 
per iiiiesto ha disarmato: e 
qurst'anno ripresriita ima 
nuova, famosa coppia di III- 
terni nell’Intento di ripor¬ 
tare I petroniani al fasti 
dello « si|uadrone che tre¬ 
mare Il mondo fa >. 81 trat¬ 
ta di De Mareo (che pero 
ancora non lia convinto 
completamente dal giorno 
del suo arrivo In Italia) e 
del giA collaudato Campa¬ 
na. Innestato noi U giova¬ 
ne Renna all'ala destra, per 
Il resto II lioiogna è rima¬ 
sto Immutalo. 

Tutto dlpeiiderA quindi 
dal buon fuiizionanientu 
dell’attacco: se II quadrila¬ 
tero girerà a dovere, se De 
Marco si confermerà un 
hiion acquisto II Hotogiia 
tornerà finalmente a respi¬ 
rare l’aria Dna dei quartle- 
ri atti della classIDca. Al¬ 
trimenti... povero Allaslo! 
Ed ecco I quadri tecnici del 
lioiogna: 

PORTIERI: Rnntarelll 
(1934). Glorcelll (1928). Ra¬ 
do (1942). 

TERZINI: Rota (1932), 

Capra (1937). Pavlnalo 
(1934). Marini (1940). 

Greco (1930). Miallcli (1934). 
Tambiiriis (1939). 

ATTACCANTI: Renna 
(1937). Demarco (1936), Pl- 
Vatelli (1933). Campana 
(1934). Fascettl (1938). Rau- 
don (1925). CervellatI (1930), 
Iltilgarelll (1940). 


ATALANTA: potrebbe essere la « rivelazione » 




Tornata in Merle A dono essere stola retrocesso 
l'anno scorso in seguito alla deliberazione detta CAF, 
l'Atalanla ha conservato i suoi migliori • vezzi « (Mar¬ 
chesi e RonzonJ nonostante te allettanti offerte di 
inaile grosse società ed ha anzi provveduto n rafforzare 
la sua inquadratura con gli acquisti della speranza 
Nova e dell'oriundo Maschio. 

Come è noto Maschio ha fallito nel Bologna ma non 
sono infondate le speranze che l'aria della provincia 
riesca a fargli ritrovare la classe primitiva. In ini coso 
l'Atalanla potrà fare un bel campionato, ricco di sod¬ 
disfazioni e puntare magari ad un piazzamento ono¬ 
revole. 

Ed ceco rclcnco del llto|.-»ri; 

PORTIERI: Boccardl (1028). PIzzaballa (19.39). Co¬ 
rnetti (1937) 

TERZINI; Catlozzo (1923). Roncoli (1921). Nod.ir) 
(19.39). Gordoni (9.34). 

MEDIANI- AngelcrI (1926). Marchosl (1937). Gu- 
stavsson (1928). Pizzi (1938). Veneri (1939) 

ATTACCANTI: Olivieri (19.35». Ronzon (1931). N’ov.i 
(1938). Maschio (193.31. Longoni (1933). Zovagllo (1916). 

La probabile formazione: 

Boccardl. Cattozzo. Roncoli. Angelc-rl. Gust.ivs-.on. 
Marchesi: Olivieri, Ma.scliio. Nova. Ronzon. Longoni 

(Allenatore- Valcarcggl). 





BARI: sempre meglio e sempre più in alto i « galletti »? 

’.T ' 




FIORKNTilfAi la favorita numero 1 (ma se reggerà la difesa...) 



Dopo le deludoiitl prove 
fornite l’anno scorso nel 
Bologna MASCHIO è 
passato all’Alalanta. I 
liergamasehl sperano che 
l’aria della provincia fac. 
eia bene all’estroso at¬ 
taccante sud amcricann 


Non vi e dutililo clic l:i 
Florcntin.i riin.iiie uii.i delle 
s(|u.-ulre piu forti dei e.iin- 
pionato Bopratntto In virtù 
del HUo V .-itt.iecn ntointco s 
I>er 11 qu.ile quest'anno sono 
stale ing.iggi.ile numerose 
riserve ttl.» Azxatl a Funtl- 
ni, a Ben.igli.i e Benctti) 
B.isterehhe a dire le virtù 
della Fioreiilln.i la sua Ih-I- 
l.i e eonvliu-enle vlttori.i 
sul « Re.il Madrid > 

Perà bisogna riconoscere 
elle la cessione di Cervalo 
non Ita affatto giovato alla 
Solidità ed alla cnmp.ittezz.i 
del sestetto arretralo- tanto 
elle ancora oggi non é stato 



La • nuova « mediana viola: da sinistra ■capitan 
CIII.APPELLA. ROBOTTI o SEGATO 


deciso se B.irà Robottl od 
Orzati a riinplnzz.irc « eapl- 
t.in Sergio n Se si riciuda 
poi che già l'altrn anno c 
specie in trasferl. 1 . la Fio¬ 
rentina accueó scompenal e 
li.ittuto n vuc'to .3 causa de¬ 
gli eccessi offensivlBtlci del 
Buo allenatore (che Carnl- 
glin sembra intenzionato ad 
fmitnre) si comprenderà 
perchè il vuoto ai centro 
della mediana appaia cosi 
gravo. 

Comunque sin la Fioren¬ 
tina deve essere InBcrlta di 
diritto nella < rosa » delle 
oi.sggiori favorito per la vit¬ 
toria finale: spetterà ora al 
campionato dire bc la ces¬ 
sione di Cervato è stuta uno 
sbaglio c se saranno poco 
lellci le tattiche del suo al¬ 
lenatore. Certo è elie le 
altre « grandi » dovranno 
stare bene attente alla Fio¬ 
rentina ed al suo attacco 


atomico . Ed ceco 1 quadri 
deila Fiorentina: 

PORTIERI- Sarti (19.33). 
Albertosl (1939). 

TERZINI: Robottl (1935). 
Castelletti (1937). Mal.itrasi 
(■938). Rimbaldo ('932). Bar- 
tuli (1934). 

MEDI ANI: Chlnppella 
(1934) .Orzan (1931). Sega¬ 
to (1930) 

ATTACCANTI- Hamrin 
(19.34). LoJ.icono (1935). 
MontuorI (19.32). Gratton 
(1932). Azzali n (1936). Pe- 
Irls (1937). F.intlnl (1932). 
Bennglia (I9:<8). Benetti 
(1938) 

ALTRE RISERVE: Paollc- 
chi. Morosi. DeU'Angelo 

La probabile formazione: 

Sarti, Malatrnsi. Castelletti 
Chiappella, Robottl, Segato. 
Hamrin. Gratton. MontuorI. 
Lojaeono, PetrlB (DT Car- 
nlglin. Allenatore Ferrerò). 


Ceduti 11 deludente Bre- 
desen e Rebizzi li Bari ha 
ingaggiato Tagnin, Baccart, 
Mezzi, Barbantani, Buglio¬ 
ni e Rancati: ovvero un In¬ 
terno già collaudato con 
successo dalla Lazio ed una 
serie di giovani promesse 
destinate a essere Immesse 
un po' In tutti i reparti. 
Non vi è dubbio quindi che 
Il Ilari si sla adeguatamen¬ 
te rafforzato: e non vi è 
dubbio che dovrebbe offri¬ 
re ai suol sostenitori sod¬ 
disfazioni ancora maggiori 
che nello scorso anno 
(quando la forza della me¬ 
diana non fu adeguatamen¬ 
te bilanciata all'attacco ed 
in difesa). Il Bari Insomma 
si batter.) per le piazze di 
rincnlzu alle spalle delle 
« grandi »; e non cl dovreb¬ 
be essere timori di sorta 
sulla possibilità del galletti 
di rimanere In serie A. 

Ecco 1 quadri del Bari: 

PORTIERI: Magnanl- 
nl (1935). Mezzi (1938). 

TERZINI: Baccarl (1937), 
Ramano (1929). Gariboldl 
(1927). Tofani (1937). 

MEDIANI: Mazzoni (’93I). 
SeghedonI (1932), Cappa 
(1935). Mupu (1935), Car- 
rano (1939). Macchi (1930). 

ATTACCANTI: De Ro- 
bcrlis (1936). Tagnin ('932), 
Catalano (1938), Erba ('931), 
Buglioni (’938). Conti ('928). 
Cicogna ('937), Barbantani 
('9371. Calabrese (‘942), 
Rancati (‘939). 

La probabile formazione: 

Magnanin; Baccart. Miipo, 
Mazzoni. Srghedonl. Cappa; 
De Roberlis. Tagnin. Bii- 
ellonl. Conti. Cicogna, (al- 
tenalorc Tabanelli). 

Nella foto In alto; una 
fase degli allenamenti 
del « galletti Sono sot. 
to pressione MAZZONI 
(dietro) e CONTI (In 
primo plano) ovvero due 
del più «vecchi» 


h 



La probabile formazione: 

Hautarelll (Glorcelll). Ca¬ 
pra, Favillato: Rodi. Mlallch 
(Greco). Fogli: Renna. De- 
marco, pivatelll. Campana, 
Fascutll. (D.T. Allaslo; Al¬ 
lenatore Pllmark). 


Pagina a cara di 
ROBERTO EROSI 



GENfOA: molli interrogativi 

Se SI giudicasse solo dai nomi bisognerebbe dire 
clic il Genoa si presenta Quest'anno con una fonnazio- 
nc ben agguerrita e non dovrebbe quindi far venire 
tanti patemi d'animo ai suoi tifosi: Ghezzi, Corradi. 
Magnini. Abbadic, Culvancse, Frignant, Barison... in 
realtà però bisogna soltolinciire che Magnini ó anzia- 
notto e grasso, che Corradi è lento, che Abbadte 
non si ó rimesso completamente dalla pleurite, che Cai- 
vanese ó un'lncngnila. che Frignati! e Banson riescono 
ulilt solo tn certi schemi particolari di gioco. E pertan¬ 
to l'avvenire dei rossoblu sembro meno roseo, specie 
dopo lo partenza di Prassi che avevo ovulo il gran 
merita di schierare ( giocatori secondo le loro attitu¬ 
dini in modo da sfrutlarit al niasstmo. Auguriamo co¬ 
munque ut • grifone m buona forluna 

PORTIERI: Gbezzl (1930». Piccoli (19341 
TERZINI: Corradi (19321. Becaltini (19231. Beral- 
do (19291. Bruno I19;)3». Cuttiea (I93:il. Magnini (1928». 

MEDIANI; De Angolls (19291. Robottl (1931», Car¬ 
lini I19.TII. Piqué (1933». PIstorello (1932». 

ATTACCANTI- Abbadle (1930). Barison (19.36». D.tl 
Monte (19311 Frlgnanl 11932». Leoni (1936». PantalconI 
(1931). Calvanese (1934». Mognon (1937» 

La probabile formazione: 

Gljezzl: Corradi. Beraldo; Piqué, Carlini, Pisto- 
rollo; Frign.-inl. Abbadic. Calv.-inese. Pantalconi. Barisou 
(D. T Businl. allenatore Poggi». 


INTER: la squadra che può fornire la sorpresa 


Nella foln sopra: una 
suggestiva Inquadratura 
dcll’iiriuiido l)F. MARCO 
sul quale poggiano molte 
delle speranze rossoblu. 
Ma Do Marco finora non 
ha risposto alle aspetta¬ 
tile: si è rivelalo un in¬ 
terno di spola, quasi 
eome Randon e c'è già 
ehi rimpiange la eessin- 
ne di Maschio all’Ata- 
lanla. E* lutto dire... 


laANEROSSI: provinciale di lusso 

Coiilr.iri.inientc .-i (|U.-into si prcvc<lev.-i nessun ter¬ 
remoto h.-i seonvolto le file del Lanerossi ncll.i 
enmpagnn acquisti cessioni; bc ne sono andati Cam¬ 
pana e Lnneioni n»n sono venuti P.-|vin,-i|o e Panza- 
nalo, per cui al può dire che grosso modo l,i Bltua- 
zloiie é rimasta invariata. Cioè il Lnnerossi enntiniia 
a detenere l'invidiabile primato tiell.t sqii.idrn piu 
giovane (con una media di 2.t .inni) e eonlinua a 
meritare il titolo di squadra (ulta italiana non avendo 
nemmeno un - oriundo - nelle sue flic C'é da sperare 
or.i ehe anelte nel campionato 1959-60 i.i eomp.igine 
vieenllna riesca a comportarsi onorevolmente 
r.ipprescntante dolla provincia non cl starebbe male. 

Ed ecco i quadri tecnici; 

PORTIERI; Bazzoni (19:13); Battara (36). 

TERZINI: Burelli (36); B.-iston (38); Capiteci (.31)- 
Panzanalo (.38). 

MEDIANI; Boltazzl (40): Do Marchi (34): Fahrls 
(.16); Ghirardcllo (40). Solivo (.37); Zoiipriletio ('»2) 

ATTACCANTI: Agnolctto (.12); Boiiaftn (.14); Con¬ 
ti (.13); C.ippclLiro (37); Fusalo (.37); Menti (31); Sao- 
\in| (.30). 

La probabile formazione: 

B.izzonl. Burelli. Capuecl; De MarrhI. P.-mzanato. 
Zo|)pellello: Conti. Agnolettn, Bonafin. Fusaio. S.-»- 
vt'iiii (allenatore Lerit-t). 


Mor.itti non «1 é l.-isciato scoraggiare dalle dclu- 
tlenii prove ft>rnite lo scorso anno dal vari Firmanl 
e Lindskog: per etti ha confermato in blocco la for¬ 
mazione. meno Skoglund (passato alla Sampdoria). 
piu II giovane e prtunottente terzino Gatti, 

Moratti spera quindi clic Campalclll e Achilli rie¬ 
scano a sfruttare 1 fuoriclasse nero .azzurri meglio di 
((tianto non sia riuscito a fare BIgogno: e può anche 
darsi che i fatti poi gli diano ragiono. Per ora però 
conviene aollollneare clic nelle partite amichevoli fi¬ 
nora disputate l'Inter non ita affatto convinto e die 
Lindskng lia riportato un.i frattura mcnlscalc per cui 
dovrà stare ii.ireediio lontano dal campi di gioco. 

PORTIERI: M.itteiiccl (19.33): Ponto) (37). 

TERZINI: Gatti (37). Tagliavini (37). Fongaro (31). 
Ciiarnierl (38) 

MEDIANI; Venturi ('29). Invernlzzl (3t). Bolchl (40), 
Cardarelli (30). Masiero (33). 

ATTACCANTI- Hizzollnl CD). Mereghettl (38), Bl- 
oidi <;i.'i». Lindskng (33». Firmanl (33». Angdillo (37>, 
Corso (41). 

La probabile formazione: 

Matleueel. Fongaro. Gunrtileri: Boldii. Cardarelli. 
M.-isiero. Bieldi. Lindskng. Finnanl. Angdillo. Corso 
(D T. Canipatdll. allenatore Achilli) 


LAZIO: spiccherà il volo con le ali nuove? 


JUVENTUS: obiettivo « scudetto » 




ANGELILLO 




I.e due nuove scoperte dì Bernardini: RECAGNl 
(a sinistra) c VISINTIN 


La Lazio sì é mantenuta fedele al regime di eco 
noniia anche quest’anno: ma pur contenendo al mas¬ 
simo le spese non ha mancato di acquistare quattro 
dementi che dovrebbero risultare Indovinati, che do¬ 
vrebbero cioè riuscire allo scopo di rafforzare l’atiacro 
(il punto debole dell'anno scorso). Si tratta delle ali 
Recagni c Mariani che sostituiranno rispettivamente 
Bizzarri passato nelle riserve c Prini arretrato a 
mediano al posto di Pozzan (a sua volta relegato nel 
ruolo di rincalzo) e degli interni Bozzoni c Visintin 
1) secondo dovrebbe pure rapprescntore una riserva 
ma essendo Bozzoni impossibilitato a giocare nella 
prima parte del campionato per gii impegni militari, 
toccherà a Visintin il compito di affiancare Tozzi 

PORTIERI: Levati ('27). Cd |’37) 

DIFENSORI: Lo Buono ('.^3), Janich (37). Del 
Gratta (35). Eufemi (35). Molino (31). 

MEDIANI: Garosi (38), Carradori (34). Pozzan (29), 
Frinì (.32). 

ATTACCANTI: Bozzoni 137». Bizzarri (.33). Fran¬ 
zini (38). Fumagalli (37). Vi.scntin (36), Recagni (37), 
Tozzi |;)4). Mariani (31). 

La probabile formazione: 

Cd; Lo Buono. Eufemi; Carradori. Janich. Frinì: 
•Mariani. Franzini. Tozzi. Bozzoni (Visentin), Recagni. 
(D T.: Bernardini; allenatore: Cacagli). 


La Juventus è una dette 
maggiori candidate allo 
scudetto, se non addirittu¬ 
ra la principale favorita: 
qualche dubbio infatti sus¬ 
siste tuttora sul buon fun¬ 
zionamento dell'attacco, a 
causa detta apparente in¬ 
capacità di Boniperti a ri- 
coprire lì ruolo di ala e per i ' 
il dualismo tra Charles e '4^4 5 x' ' 
Nicolé. Ma se il quintetto 
di punta girerà a pieno re- 
girne sarà ben difficile fer- a 
mare la • vecchia signora » 
che quest'anno ha provve¬ 
duto a eliminare il tallo- l 
ne d'Achille • rappresenta- 
to dal sestetto difensivo. 

Infatti l'ex sampdoriano 
Sarti e l'ex fiorentino Cer¬ 
cato costituiscono due ac¬ 
quisti indovinatissimi e 
due giocatori di sicura ga¬ 
ranzia: per cui dovrebbe 
essere finito ti tempo dei <> 
ditphiceri in serie per Mot- 
Irei. Tutto starà ora a ve- » 
dere come sfocheranno 
Charles e compagni... 

£d ecco i quadri tecnici 
della Juventus: 

Portieri: Mattrei (1937); 

Vavassori (34); Cassoni 
140). 

Terzini: Garzena (33); 

Sarti (36); Castano (39). 

Mediani: Colombo (33); 

Emoli (.34); Cervato (29); 

Montico (33); Leoncini (39). 

Attaccanti; Bontperli (2S); 

Charles (31); Nieolè (40); 

Ninni (41); Rossano (39); 

Sivori (35): Staccìilni (3S); 

Stivanello (32). 

La probabile formazione: 

Mattrei: Castano, Sarti; 

EmoU. Cervato. Colombo; 

Doniperti, Ntcolè, Charles. 

Sivori. Stacchini. (D. T. Ce¬ 
sarmi, allenatore Parola). 

Nella foto a fianco; in 
primo piano CERVATO 
(sulle spalle di SARTI) 
e dietro i| nuovo portle. 
re di riserva CASSANI 
(sulle spalle di MAT- 
TREL) 


*“1 



MILAN:come prima, più di prima 

Il Mil.iii si prrsrnirr.i come la squadra ria balirrr 
pur airiiiio lasciata liisariala la forniazliinr e pur 
alenilo I registi Schiadlnn e t.irdhiilm un anno in 
piu; ma proprio per questa serie di fatmrl negatili 
e niollo iliniciir ehe I rossoneri rirseano a mantenere 
lo seudetio nel prossimo eamplonaio. .\itehr le slall- 
.stielir poi sono contro II Milan dal momeiilo che nel 
dopoguerra solo l'Inler é rliiseila a conquistare due 
litoti ronsreutlii. Pero il Milan sarà sempre un ae- 
lersario di riguardo: guai a sollnialiiiare il « diaio- 

10 - o a laseiarsl Imporre il suo riimn. per frantu¬ 
mare gli sehrnii di VlanI bisognerà Infatti prendere 

11 Milan in leloelia 

PORTIERI; nuffnit. (1929). Gallesi (1929). Ducati 
tlSJS». Alfieri (1936). 

TERZINI: Zagalli (1932). Fontana (1932). Trebbi 
(1939). 

MEDIANI: Saliadore (1939). Oeehetta (1931). Mal- 
dlnl (19321. I.ledholm (19»). 

ATTACCANTI: Aitallnl (1938). Grillo (1929). Fer- 
rario (1912». Barri (1931). Bean (1936). Danoia (1938). 
Galli (1931). Schiaffino (1925). MrantI (1936», Tra¬ 
balloni (1939). e nresolin (1938). 

La probabile formazione : 

Buffon, Zagalli. Fontana; Schiaffino. Maldinl. T.ird- 
holm; Bean, Galli, Allafini. Grillo. Danoia. (D.-T. Vla- 
ni, allenatore Bonizzonl). 


NAPOLI: 8Ì attende il « miracolo » dal mago Frossi 
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Le difficoltà del mercalà e una certa prudenza 
negli iicyiiitfi dei dirigenti delI'A. C. Napoli non 
fiiiuuo co»MCnfi(o Ingaggi dmuoroti 

Cosi la sene iniziala da Jeppson. continuala da 
llugatli e da Vtnicio si è fermata a Del Vecchio, es¬ 
sendo quest'anno il Cuman dell'Alcssandria c il Rum- 
liiifir del Catanzaro gli acquisti pia importanti. 
Elciiienli cioè che. nelle onnofe precedenti, sarebbe¬ 
ro stati di seconda piano in una nanoramira di 
preientuzione. Coti luKe le speranze dei tifosi si sono 
appuntale sul nuovo allenatore Frosti; riuscirà il 
viago del tatticismo là dove Amadei era fallito? Riu¬ 
scirà a far - girare - una squadra ed un attacco ric¬ 
chi di bei nomi e degni certamente di sorte migliore 
ih quella avuta l'anno scorso? 

Purlirri; Biig.itli (19231. Cuman (19.35). 

Terzini- Com.ischl (19,31). Greco <19.36*. Schiavone 
Ccntromodiani; Franchini (1932), Costantini (19.14» 

Laterali: Poslo (1931). Monn <1931», Bdtrandi 
(1930). Bcrtlicco (1937) 

.Atlaccanti- Vitali (19.34). Rambone (1933). Vinicio 
<19.32». Postiglione (19.33I Dei Vecchio <1934», Peaao- 
la <19231. Casparinl <193,1» 

La probabile farmaziene: 

Bugatti. Costantini. Greco II. Posso. Franchini, 
Bertiicco. Vitali. Di Giacomo. Vinicio. Del Vecchio. 
Pc-saola IDT.: Frossi». 





BOMA: finalmente varato l'atteso squadrone? 


Irrobushla m difesa con 
l'innesto fii Bernardin ed 
all attacco con l'acquulo il 
Manfredini, ricca di riser¬ 
ie di lusso e affidata ad 
un tecnico di t alore come 
Funi. 1(1 Roma C tornala 
quest'anno ad alimentare le 
speranze mot sopite dei 
SUOI sostenitori: allora sa¬ 
rà la I olla buona’’ E' diffì¬ 
cile dirlo perché Pambien- 
fr di viale Tiziano e la 
mancanza di un regista ca¬ 
pire di seri-ire e fare ma¬ 
novrare organicamente i 
- solisti - dell'atfocco cotli- 
tuisconn due gran handi- 
capp Coti se a giudicare 
sulla carta fa Roma potreb¬ 
be apparire come una delle 
maggiori candidate alla l'it- 
toria finale, sarò invece 
opportuno attendere di ce¬ 
dere in pratica come an¬ 
dranno le cose. Troppe de¬ 
lusioni ha dato in passato 
la squadra gtallorossa ptr- 



nuavi > della Rama; da sinistra BERN.%K. 
DIN, FONI e MANFRCDINI 


che CI SI ivisia puntare ad 
occhi chiusi. Diciamo atto¬ 
rti' redremo E intanto si 
può sperare non costa 
nulla .. 

Ecco I quadri tecnici 

PORTIERI: Panetti ('29). 
Cadici ni l'3Sl. 

DIFENSORI: Gnffiih 

''34). Corsini ('33). Loti 
l'3i). Di Ban ('36), Ber¬ 
nardin ('2S). Stucchi ('31). 

MEDIASI: Zaglio l'.36i' 
David l'34). Guarnacci 
l'34). Marcellini (37) 

.ATT.ACC.ANTt: Ghiggia 

('26>. Pestrin l'36). Da Co¬ 
sta ('311. Manfredini f'35». 
Selmosson ('31). Lofodice 
i'33). Orlando <’3S), Ca- 
stellazzt t'jii. 

Lm probabile ftrmmziont: 

Panetti; Gnffilh, Corsi¬ 
ni. Guarnacci, Bernard?». 
Zaglio: Ghiggia. Pestnn 
'David), Manfredini, Da 
Costa. Selmosson d t ; Foni 


FROSSI e i! portiere CUM.AN le due uniche 
novità del Napoli 


SAMPDOBlAi rafforzato l'attacco 


Ceduto Sarti e acquist.a- 
to Skoglund la S.amp si 
presenta logic.amcnte piu 
forte all'attacco m.-i piu 
ds'lx'te in difi’s.i: In com¬ 
plesso quindi non iloirebbe 
fars' motto pus o molto mo¬ 
no delio sc«»Tso campion.ito 
PORTIERI B a r d e I I I 
(lalO). Mencaeci (19.33) 
TERZINI- Vincenzi (19.32) 
Maroechi (1936), Tommasm 
MEDI.ANI - Bernasconi 
(1932). Bergamaschi (1929). 
Vicini (1933). Do Grassi 
ATT.ACC.ANTI ' Mora 
(1937). MlLini (19.34). Oc- 
wlrk ( 1926 ). Skoglund 
(19291. Cucchiaroni (1927). 
Bolzoni 11937». Grabesu 
119.33». Recagno (19.37». 

La probabile formazione: 

B.irdelii. Vincenzi. Maroo- 
chi; Bcrgamaochi. Bcma- 
econi. Vicini; Mora. Oewirk. 
Milani. Skoglund. Cncchia- 
ronl (.All. Monzegllo). 


PADOVA 

Rimpiazzato Mariani con 
Prratti il Padoia si presen¬ 
ta per il resto con una for¬ 
mazione Immutata rispetto 
allo scorso campionato: una 
formazione che affida tutte 
le sur pnssihillt.à al • ma¬ 
go > Rocco 

PORTIERI : Fin (1928). 
Bolognesi (1923). 

TERZINI: Blason (1923). 
Scagnellato (1930). Secco 
(1937). 

MEDIANI : Ptson (1930). 
Zannier (1932), Moro (927). 
Mari (1924). 

ATTACCANTI : Perani 

(1939). Rosa (1932). Brt- 
ghentl (1932). Cello (1923). 
Torini (1931). Barbolinl 
(1935). Cenalo (1935), Zer- 
Itn (1939). 

LA FORMAZIONE TIPO: 
Pio: Blason. Sragnellatn; 
pison. Zannier. Moro; pe¬ 
rani. Rosa. Brighentl. Ce¬ 
lio. Tortul. (.Allenatore : 
Rocco). 






SPALt punta tutto 


Como tutte le provincia¬ 
li la Spai ha dovuto fare 
appello sopratutto ai gin- 
vani. 

PORTIERI: Nobili (19.-13). 
Forte (1933). Chi.av.'iroi 
(1940). 

TERZINI: Picchi (1935) 
Bozzao (1936). Cocchi 
(1939). Masonl (1933). 

MEDIANI- Baileri (1933). 
Balloni (1935). Micheli 
CENTRO MEDIANI 
Ganzer (1930). Mazzone 
ATTACCANTI : Mawi 
(1934). Morbello (1936). No- 
vellt C (19.33). Scappi 
(1939), Novelli A. (1940) 
Rossi (1934). Rossi (1939). 
Coroni (1937). Facchm 
II93SI. Bagatti (1940». 

La prababUe farmazìane: 

Nobili: Picchi. Bozzao. 
Micheli. Ganzer. Ballen 
<Balloni»; Morbello. Maesoi. 
Romì. Scappi. Novelli (.Al¬ 
lenatore Baldi). 


PALERMO: squadra di speranze 

AI suo ritorno in A il Palermo ha condotto una 
campagna acquisti all'insegna del risparmio e della 
oculatezza: così si à assicurato Anzolm. Valade. Gre¬ 
vi. Sacchetta. Greatti, Carpanest e Rovatti, tutti gio¬ 
vani e di sicuro avvenire. Di conseguenza bisogna 
riconoscere che i rosanero dovrebbero offrire molte 
soddisfazioni al loro sostenitori e tenere alta la ban¬ 
diera calcistica del Centro-Sud. 

Le uniche incognite sono rappresentate dal tempo 
necessario per affiatare tanti - nuovi • giocatori di 
cosi difcrse scuole e della eventualità che i rosanero 
risentano le fatiche della poco felice trasferta negli 
USA. Ma c'è da sperare che le incognite si risolvano 
nel miglior* dei mod(; per lo meno è quello che si 
augura alla « matricola - siciliana. 

Ed ecco I quadri tecnici; 

Portieri: AnzoIIn (21 anni). Toros (29). Biondo (27). 

Terzini: De Bellia (22). Sereni (24». Valedè 122». 

Mediani: Benedetti (27). Latini (23). Cocco <27», 
Grevi (23), Malavasi (23) 

Attaccanti: Baldi (23). Bernini (23». Carpanesl 
(23). Greatti (20). Perii (24). Rovatti (20), Saccheiia 
120 ». Sandri (27). Vemazza (31). 

La probabile formazione: 

.Anzohn, De Bellis, Sereni. Latini. Grevi. Malavasl, 
Saccheiia. Vemazza. Greatti, Carpanesi. Bernini. 
(.Alirnatorc: Vicpaleck). 


TIDINERE 

Rinnniata r riniigorita 
in tutti i reparti l'Cdinese 
spera qnrsfanno di rtsol- 
lerr facilmente il proble¬ 
ma della permanenza in se¬ 
rie .\. 

PORTIERI : Bertnssi f23 
anni). Santi (21). 

TERZINI: Bnrgnich 128). 
Gon (26). Del Bene (27). 
MEDIANI: Giaromini 

(26) . Sassi (36). Odiing (26). 
Delfino (27). Menegotil 
(34). Rodaro (21). Manen¬ 
te (35). 

ATTACC.ANTI: PentrelII 

(27) . ranella (26). Bettlni 
(27). Milan (22). Fontanesi 

La probabile formaàane: 

Bertossi. Burgnieb. Del Be¬ 
ne (Gon). Giacomtni (Sas¬ 
si). Odiing. Oelitno. Pen- 
trelli. ranella (Glacomini). 
Betlini. Milan. Fontanesi 
(Battello). (.Allenatore Fe- 
nigtio). 


pivelli 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 14 settembre 1959 - P.|. 7 


CHIUSA A VAR SAVIA lA COHFEREHZA ATOMICA IW TEBNAZIOHALE 

GII sclenilotl dell’Est e deirovest 
ossumono un solenne Impegno di poco 


Le prospettive delle ricerche nel campo dell'applicazione dell'energia atomica alla chimica: 
incremento dell'industria plastica; raddoppio dei. raccolti; f>uerra vinta contro i batteri 


(Dal nostro corrispondente) imedicinali, attrezzature me- Manifestazione eh San Paolo. 

diche, attrezzature ospedalie- ha ;nv;tato i fedeli a unirs; a 

VARSAVIA, 13 — La pri- re. La cosa si presenta tal- a Londra que-^to itiovanenio. 

ma conferenza dell’Agenzia mente efficace, che molti stu- |'A«,k * i. - 

atomica internazionale, de- diosi prevedono rintroduzio- COnrro I Mmoasciata processati 

dicata airimpiego pacifico ne di un tale sistema, in gran francese 1* s * 

deirenergia dell’atomo nel- pa,te negli ospedali nel giro _ gli autori ^ 

rindustria, si è chiusa a Var- dei prossimi tre o quattro LONDRA. 13. — Manifo^t.i- del linciaggio 

savia registrando vivo sue- anni. Non e escluso che i rag- z;ciii davanti airàmbàsc..ù-. JJ nearo 

gamma tliventino, in un francese ed a Whitehall hanno negro 

Gli oltre duecento scienzia- prossimo futuro, un efficacis- aperto o;;>4i a Londra la - set- rnt I’mui \ /\r -ì ■ 
ti atomici che hanno parteci- siino ed universale insetti- timana del disarmo- or,;,.n:z- 

pato ai cinque giorni di di- cida. zata in occasione della •• cani- t n incredibile provve- 

battito si accingono a lascia- pur limitandoci a riferire P^’*' '• disarmo mie e.i- 

re Varsavia con la convinzio- queste poche cose, ci sembra ‘’on'itato iMes.edwto l iocuiatoic distiettuale del 

ne di aver fatto un buon la- appaia sufficientemente chia- ' a"' ,, ^nulo cim ’i r sul dèli: 

voro, 0 soprattutto rii ava, ro ,1 valore di questa coute- .«STa^ro à 

raggiunto i due scopi fonda- renza che. a giudizio genera- campasna elettorMe A Wlnto- ville (Mississippi) per un 
mentali della conferenza, co- le. rappresenta un notevole hall il noto amore dn.mm d.co caso di linciaggio d ii Fcde- 
sì come erano stati indicati passo avanti dal primo in- John Osbo.rne c sua motthe laì Hiireaii of Investieatioii 


nella cattedrale eh San Paolo, 
ha uivitato i fedeli a iimrs; a 
questo itiovimento. 

Non processati 
gli autori 
del linciaggio 
di un negro 

COLUMBl.A f Missisaippi ), 


dal presidente dell’A.A.1.. contro degli scienziati alo- Mary l’re. hanno percorso la nella scorsa primavèra sono 
Sterling: mettere a disposi- mici tenutosi a Ginevra qual- celebro strada portando cartel- costituiti soltanto da «voci», 
zione della scienza di tutto il che anno fa. Si tratta di un h paedi.-t: Alcuni manifestan- m,,, jj picseiiterà a "una gin- 
mondo le esperienze dei più progresso in due direzioni: accompnmiavano ^ pertanto 

diversi paesi dell Est e del- per i risultati già raggiunti h -p.cchetto- stabilito da- 

l’Ovest, e tradurre nel con- nell’impiego pacifico della Como'è noto, neiriuvcrno 

creto linguaggio di pace e he- energia atomica, per il netto ,;è ^ una folla di diino- 

nessere Timpellcnte appello uianifestarsi di un approfon- d.to no aith csppranpnt: stianti aveva rapito dalla 
deU’umanità a fare dell’ener- dimento ulteriore della col- 'fr,.nco 5 : pd a tutte lè psplosio- urigione. dove si trovava in 
già atomica uso esclusiva- laborazione fra gli uomini di „j ,meieari - Da parto sua il uttesa di giudizio, acctisato 




TCATPI n.uisem (aj) alle 15. ult 22.15)1 

• Mi'lro llrl\t‘-ln: Ariiv.i Jesse J.i- 

i: r 11. (P..1..//0 ,lei CoMgi.-;si) : ^ob Hope (alle bJ.aO- 

.SoUe ,l p.uo.emio del situi.- M^rropollt.-iii; Eslerlna. COI! C.irl.n 

mme"'r;V.m'''l!,d^^^ 

"u,!èd^d.;?u ''{friuìrn''"*'' 

I KATIIO IIEI.I.K FONTANE (Fid- S‘“h'igr.iclo, con J 

Mali). ..re 21..10: NOrrURNO m.,,!,;,,,' «t.,, .a i. 

ju.qro ,p,bMm'.JV.m's '‘S." 

.pn,.; 

pres.. H...ua l)..mmie. - Maiu. ,.;,r|o||: f.iu'rra e pare, ron A 


F. l' II. (P.il.i//.» .lei C’.'tigii'ssi) : 
Sull., d p.iti.iemi.. del situi .- 
e.iUi >> 1 .> 111 .di'vi! r.iiu.ini iiiuiii- 
ii.'iite (li.m (l.d.i dell.i MA- 
SPHEHA D ACKNTO, O-sc-ir li.t- 
/li.naie d.'ll.» Itiv Istu, U.idlotele- 
V isltuie. Te.itri. Cinema 
TFATIIO II ELI.E FONTANE (Ftd- 


Sd.'Uf immitu'Mle im/u. sp.'l- 
tae..|i 

EI.ISF.O: SI.mi.me lirica .'Uitmi- 
M ile' .'1.' 21 a I-.i b.'tU'me 


ll.'plmin (..re 1.5. i,s :io. 22) 
ParN: L.i filila di Haskervlllo. 
e.in P (’ushmg (ult speli 22 1.51 


Fretirsle: Gli orrori del Museo 
Nero 

Prima Porla; Vene7-la, la luna e 
tu. c.>n M Allasio 

Piircliil; L.i tempesta, con V. He- 
Itln e H f.tiiiigano 

[ti'KlIla; ripoHo 

lloma: P..B.slone {'liana, con C. 
Sevilla 

It.itilno; Chiusura estiva 

Sal.i Umberto: Clandestina a Ta¬ 
hiti. con M. C.irol 

Sll\rr Cliie: Il vendicatore, con 
Il .Selli..nino 

.StiK.ino: .S.(bilie ro'.sc con Kirk 
Dnimlas 

rrlnnon; Nel st'gno di Roma, con 
•A. Eklierg 

Tiisrolo: L'iiU'..mp.nr.ibile Crick- 
len. t.in K, Muore 


ARENE 


r.ipiir("-('nt.i/.li'nl 

Pili \\l)FI.1.0: f .■mp.iCMi.i (1 I 
Ho-i: U.it l.'lotli-i) P.'//mK.i 

ore 21. ili. . .S.ilutt d.. Heilli.i ". 
« Aulo da-fe ■>. « L.i il.'im . ilcl- 
rins.'ltu'ld.i l..Mkpui ->. di r 
Wdli.lm Utlime i. plieli.' 

S A I. O N K UFI FXPOIWOlll 
(.Xluseo ilelle reime pi,.//i IN.'- 


llK.ill; .Aieinmede te Cloch ird 
eoli .1 Ci.tbm (or.' 17, 111 .lO. 

20 IO. 22.50) 

llo\»: l.a furl.i <11 Il.iski'rville. 
eoli P CushuiK (.'le ló. .0, 10 
20 55. 22 50) 

S.dom' Ma r:;b('rlla ; Il eap.- dell., 
k mk. eoli C Folti 


l..mai. lle't.dotti. p.v/.m;,. Re. . 

Ki,a.(b Ikto Guerrml l.S lO- 'O 45) 

«.vil.l. e?..,.** .1..11 . O -..-1.1. 


S.XTIill: Pp.'ttaei'li CI db eoo C, 
Domimi. C. PI..lolle. \ M M.i- 
uie.istii. F. C.i'-mi Repe .Wli’ 
2t.:i0 (( li f.iul.e-mÉ (li'llolle 

bot.'inieo.. di G Cokm Plluiie 
lepllehe 


GUIDA DEGLI SPEnACOlI 


mente pacifico. 

< La conferenza dì Varsa¬ 
via — ha dichiarato ieri lo 
.scienziato inglese Sidney Jef- 
fei'sone — è stata foro dì una 
serie nutritissima di discus¬ 
sioni e contatti fra gli spe¬ 
cialisti dei più diversi paesi, 
e non mancherà di dare i .suoi 
risultati già nei prossimi 
mesi ». 

< I contatti avuti — ha ag¬ 
giunto per parte sua il sovie¬ 
tico prof. Miedviediev — 
hanno aiutato e facilitato 
scambi di punti di vista fra 
scienziati dei più vari paesi. 
La discussione sui temi spe¬ 
cifici è stata mollo frut¬ 
tuosa ». 

La conclusione pratica a 
cui si è giunti è che l’uso del¬ 
la energia atomica nel campo 


scienza dell Est e dell Ovest, canonico Colhns, m un sornio- ih aver violentato una don- 
FU.ANCO F.ABI.ANl no pronunciato questa luattinr. na bianca, un giovane negro. 


S.WDOW.N P.VUK — (Iii):lilli<‘rr.i) J,t> no Maiisfiohl In br.ic- 
l'Iii .il r.intini Kippor l.xiuli o U. Itoailor. prilliti di nn.i 
mrs.i (Il onvnlll iiil'lpp.xlriiiiio d) S.indiii\n P.irk rrol.'fi.to • 


L'ARTICOLO 106 DEL CODICE STRADALE INDIGESTO AI «POTENTI» j 

Anche per il senatore democristiano Tartufoli 
vige la massima: “Lei non sa chi sono io,. 

Dopo un incidente di macchina, il parlamentare democristiano ha investito con male 
parole un sottufficiale dei carabinieri che si accingeva a stendere il relativo verbale 



Vi segnaliamo 


(••••) ottimo - !•••) l.uono 
(*•) di'-cicti) - 1*1 kr.ulL'Volf 

CINEMA 

• Il tiinroliifii» f**l ni Corso 

- Il p.u li) il.-lic nebbie • (*'{ 
.il PI i/.i 

• .4 Ieli) fii.’i/i* lo cbX'b.ifd ■> 
1 • ) .il Idilli iii.'l l.t, Riv .'il 

• E\!.';iiiii . (•) .d H.irbi'i Ini. 
M.'ti. polli u) 

• l'il i|. 'l/ii ) Il ih i>i)ori' . I ' ) 

.1 il .5(1) 1 mo. ( :.il!«'i 1.1 

- Il (’.ip.)iii' - (•) .d C.ipilol 

- Hiri,) i)/iiiie.Mt.i .1.1 Al.’\- 

v.ilo/1 III - ( • > .iir .\fIii'.i. 

(■.lidio (■..'^..ll‘ 

- l! pi.n i-vvi, il; .Voi i.ii(ii'ri;(i • 
l*'*. .di' \li-.voni'. RolokM.l. 
Nuovo 

- (Tu jio<(i) (d solo • (•*) al 
Di.in.i, Ri.dto, Holto, IIo- 
aton 

- I.'iiropii di iioKc • (•) al 

Gotiien 

- Pi’i'i'.ifon' 111 bliii'-Je.iin • 

.iirUliHtii'. Aureo 
-/.Il limili.li eiiiiiicn • (•) al 
Del!.* Mimo.te 

• Cbiirlct iierieolo pulildico • 
(••1 .(I Fiirmiie 

- .M(’;r.iomrni) ili fuoco • (••) 
.li .M.izzinl 

• Toni e Jerry • (•) al Pla- 
net.ino 

« l.’iiicooipuriihile Cricklon . 

(•) al Tuhe.ilo 


ceni rtdccoinpaijnnrc a casa 
ancor prima che piitnpcsscro 
I militi {iella polizia strailalc 
che hanno poi comlotto le 
iiulnpini. 

MARIO BATTISTINI 

Pirata della strada 
uccide una passante i 


■ . (Dal nostro Mrrlspondente) Cervia, il ^Senne Gino Dal- sette metri fuori strada sai- rispondere alla domanda. /.<> .sle.'c.'.-o hnpndiere dei en- 

L,a conclusione pratica a RAVENNA, 13. — Dopo il lamotla. Giunto nei pressi di la destra. con parole prossc. asseriva rahnireri ri ha alfernuito: 

CUI SI e giunti e che 1 uso del- il/arzano auremo idi co- Savio, e precisamente alla II senatore Tartufali usci- che la responsahilità dell'ac- < Xon so di preciso cosa il 

imfn.ftHÒl' TartufoH/ Un incidente cunetta che scavalca il tor- mi pressoché illeso dalVauto, caduto ero imputabile al sen Tartufoli rrir iihhia drt- 

inuusiriaie, e piu precisa-, gfradale avvenuto verso le rente Bevano, malgrado il in serie condizioni si trova- eondaeente del eamton. liuti to. Mi pare però ili an-r af- 

rnentc in quello chimico, poi- jg sulla sta- sorpasso fosse io quel punto ra invi'ce il .<mn enmpanno tacerà. Steehé il brigadiere femito qualche paroln di 

che (Il questo soprattutto si tale .Adriatica e risaltasi for- vietato in virtù dell'art. 106 di viaggio che. trasporiato si allontanava di qualche irarer.so nei miei conjronti * 

e liattato, si presenta già og- tiinatamente senza gravi del nuovo Codice stradale, all'osjieilale di Cervia, reni- passo c si avvicinava all aii- n,,,.,, niiehi ininnti il 

èèur?crdì‘Hv(lÌu 7 ?oè^^^^^^^^ cooscpoco-’c. ho infatti por- il sen. Tartufali prosi’giiira ra gimUeato guaribile in lo pi-r anmdare alenili ilati ... „,i„„tnnara dal 

capace (Il ri\oiuzionare aicu_ nella sita corsa, sorpas.sntido venti giorni. avendogli i me- retatili ai nte-zi. luogo dell'ìnciitenlc e si fo¬ 
ni processi produttivi. Se- onori della cronaca il scila- un camion carico di fratta, dici riscontrato una coutil- .1 questo punto H semi- riaecompaijnarr a casa 

coiulc) alcuni, il suo inipiego fore democristiano Amor che viaggiava .nella stessa sione al rachide. lore. con la palese intenzio- „neor orima che oiunnessé'ro 

sarebbe anche piu redditizio rartnfoU, nativo di Ascoli direzione, di proprietà del fi conducente del camion ne di por fine airistante ad , niiìili della polizia .stradale 

di cpianto non siano già le piceno, il quale, in un certo pescarese Pasquale Cerasa, frenava a sua rolla brusca- ogni cosa, cselamara: « Non , ..nuiìiitin i,> 

centrali elettriche atomiche, qual senso, ha voluto ricnt- che aveva accanto un'altra mente e il mezzo si arresta- bi sa ehi sono io? ». K prò- ' 

zXnclie se c vero che con le care le orme dell’orniai ce- persona. . ra di traverso suir.ldriolt- st'piiiro: * Io sono il .5(*iio- ^ At\niD 

centrali atomiche si può ot- Icóre questore romano. Appena -sorpassato il ca- co. ostruendo eompletumeii- tore democristiano Tartufo- ‘ ' 

tenere energia elettrica a Allo guida iti una * Set- mioii, il senatore tentava di te il traUìeo che rimaneva H *; nel dir iiuesto estraeva ’ 

bassi.ssimo prezzo (fattore di cento* targata MI 286923, il riportare la niocchjoo sulla bloccato per circa mezz'ora. <h tasca un tesserino sbnn- Pirata dcllo Strada 

estrema importanza soprat- parlamentare democristiano, destra Per cause non ancora Sul posto aceorreraiio mi- dieraiidolo in aria e. rirol- . , 

tutto per i paesi die difetta- che conta 68 anni, viaggiava accertati', perdeva il control- merose persone Ira riii il gendosi al brigadiere, dice- UCCICJC UnO pasSOntG 

no di combustibili minerali) do Ravenna alla volta dì Mi- lo del mezzo meccanico che brigadiere dei carabinieri di va ancora: < Ma lei non ha •—^ " 

è un fatto — sostiene l’inglc- bino Marittima, ove ha una sbandava, si vapolvngera. Savio, un poc.'-iou ricino al eerrello, dove ha messo il VERONA, l.t — ' " Rd- 

se Jefferson—che su questa lussuosa villa al numero 9 abbatteva con la capote un torrente liei iiiio. Il gradua- eerrello? *. Pi Vc*rona èrì'^trivom» (*up^^ 

base non si creano nuovi prò- d: viale Ravenna. Con lui pariiearro e. dopo qualche to chiederà al Tartufidi le Circa venti testimoni as- ,vra.''m"'un;»' straliiè (*h lltlrg.) 

cessi. .Al contraria, l’uso del- viaggiava un bagnino di altra capriola, finiva a circa generalità. Questo, anziché sisteraiio stufati alla scena. Venèzia, la signora Clrh.i Hu.s- 

Ic radiazioni ucirindustria ■ —— ■■■■ ====ss== .... . "" ————————— — »ula. di ■t.'i anni, ehc c.imimnava 

chimica, nella genetica, nella vor.-io casa. Il condiicc'nto di'lla 

farmaceutica, neH’igienistica. WV _ ■ _ _ * __ _ ■ _ _ J| ■ xettura. che è attivamente ri- 

°r"'„on?oi^^\“dwsion/r.: ^ preiiiio «niccione» vinto aa iraroai 

ta, ma che dalle prime espe----- ìe'h,"dm,Tm ih"? dee 

rienze si prcscnt«ino Assolti- _ _ i* i l • j ^ •_ • • l li i i • dono il ricovfro, 

tamente rivoluzionarie. Gli La Commedia dcl nostro redattore e imperniata sul crollo del nazismo - 

hann'rèscèiS^io^ Il sccondo premio ai « Benpensanti » del romano Nicola Pecorelli ^ 

interesse i primi risultati il- --*-- lo GiOStra 

RICCIONE, 13 ~ Il 13. 11 (Iranima vincente raf- compos;» da Lu.gi C'h.,.r,n . rrein. (i. un indjone sono .dr.- del SoracinO 

mpo radiochtmico sembra- nazionale Riccione figura la tragica fine di due Campan.le. Enzo H.ac.. ti a.-segnav j.er d miglior film --- 

uer una onera teatrale ine- ufficiali nazi.sti. incapaci Enru-o Enir.nwe!!i. Ch.rio Ho <■ siilì .-.r.h •-•nnr.T a Architrttura AREZZO. i:t - La conti. 
avanzato. Nell LRSS, ad e- opera ic< .rate «nnnvvivern al crulln {;vi..rd:i. ;. Jo.c (,.;.nn;- maoinriiciiu rt<*l tedesco Klaus da rii Santo Spinto. n.spcUan. 

sempio, si Ottiene già da lem- dita e stalo a.ssegnato ad Germania hitleriana '(o'nnan:a>; per il r,, ir, p;rnn le prcviliioni della 

po la vulcanizzazione a fred- Anton Gaetano Parodi per • I 11 - - .nclc.-^e nelia rubrica - r;..s- m.g! or film .«nil’arte contempo- vigilia, ha vinto oggi l,i 3-1' 

do dcl caucciù, grazie appun- il dramma « L'ex maggiore | ‘i, .saporto11 prem o coin.stcv., ■* ^ a citta di Vr.spianoni Giostra del Saiacmo. e con un 

to. ali-impiego industriale Hermann Crotz ». Parodi e .^rn tef \ leiìnrFrL i ^ •“ cioè’tì’m'd Ln m 

_:_: _. ... aiiiioicl \ iciina. r.ranopre . . ghor n.m <1..lattico sull arte a i cava ben di San- 


Troxl: K.islin finn (l.'U'In.Ii.i (.ip 
..Ile l.).l.5. (Ili 22 . 1 ( 1 ) 

Vlcn.i rlar.i-; fiirii dclEIii- 

(li.i. .•('Il V M.iliite 

SECONDE VISIONI 

Afrii-.i; Bill., klii.ii’('i..t:i ad Ale.s- 
.*•.indi 1 . 1 . e.in J Miin 
.\lrniie: l.a tenipest.i. con V. IIo- 
tlin c S Mangani) 

.Xlce: Il c.iv.'l.Iloti' del MihS.iiiri. 
con C. (I.d.lc 

.\U',\onc; Il pnicesso di Noilin- 
borg.i 

.VinbiisrliitorI: Il Hcpolcro Indi.'uio 
.Xpplo: Ficni'M.i dii delitto, con 
O Welle.') 

\rlcl; I ..1 leggend.i dell'arciere di 
fii.'eo. con V. M.ivo 
\ rli'Ci'liin»; Noi ai.uno due evasi 
con U Togn.izzi 
.\sliiii.i; Diinu' nn.i por me 
Astra; L.i Ina {ielle bruci... con 
A (Jiiiiin 

Mianle: 1 tigli dello s|iazi(i, con 
M Ray 

MIanlU-: 11 terrore del baib.iri. 
.'('Il C Alonso 

.Xiirco: l’eeealorl in bliic-Je.ins. 
con P P.iM'.d 

.\ii'i(.iii:i: Come prima, con Zazfi 
(l.ibor 

.Vxaiia; Inferno sul fondo, con G 
Eord 

llcisllii; Tostimone oculare, con 
E t5'l)rlen 

Uernlid: li Kcpulcrn Indiano 
lli.b.gna: 11 {irocesso di Norlm- 
berg.i 

llriiiiL-arclo; FrcncHia del delitto, 
con O Welli'3 

llr.isll Cliir; Imminonto .nperlurn 
llristol: Gli «miri dcl Museo Nero 
ltroadua>: L.i .'.cerili,i. con Titia 
Pica 

Fallfi>rid:i: Gli orrori del Museo 
N e 11 ) 

('iiieslHr: Uomini e nobiluomini 
Fola Ili nienzo; Kaslm furia 
dell'lndi:i. con V. Mature 
Udir Mnsclirre : Breve chiusura 
estiva 

DfUc Terrazze: Le cameriere, con 
G. Halli 

Delle Vittorie: Chiuso per rin¬ 
novo 

Del Vascello: Frenesia del delitto, 
con O. Wcllcs 

Diana: Un posto al sole, con M 
CHft 

Eden; Allarme a Scolland Yard, 
con D. Shaw 

Esiiero; La tempesta, con V. He- 
fili) e S. Mangano 
K.xcelslor: Le cameriere, con Gio¬ 
vanna Rai II 


.Xiirora: Kit Carsoii 
lineerà: Terra nera, con J Wayne 
ll.O'ion; Un iiosto al sole, con M. 
(lift 

(■..Niello: .s.ictt.) ner.5, con T. 
.Sail.T 

(■(.loinbo: iii.o.*... 

(■«Iinnlno.; rip.".ii 
Dell.' (ir.t/l." ii{)oso 
Delle rerr.izzc: Li- c.imcrlerp, con 
C R.dli 

F''fdr.(: .St.(l!)’Kr..do con J Han- 
■..‘in 

l'elix; reri.) nud... con J. Greco 
(iii'X. 1 r.nt)'\ ere: ii{)t>S(. 

I .lurciitin.i; I„i ftust.i nera 
l.ixorno; ripo-o 

l.iiccinli; l,'.libero degli impiccati 
c. n li ('....{ler 

N.iiiMi; Il proc(";Bo rii Norimberga 
Ultaxill.i' litioso 

l’.ir.ui.); Sp.xaldi c Innamorati. 

con K Girnl.nni 
Plnrl.c. L.i '.p.id.i e la croce 
Pio \; N.ipiili sole mio 
Plaiiiio: AU.icco ,dla base spazia¬ 
lo U S 

Porlm-nse; Tot.» :» Parigi, con 
rotò 

l’iicciid; I ( t( mpcstn, con Van 
ff.'llni e .S M,'nifi.ino 
llt'filll.i: ninno 

S. ilasllbi; l. i venere di Choronea 
Con n I.» e 
S. I|i|iiillt«; ripo.so 
Saverio: l.a refiina della Sierra 
.Mor.'ii.i 

Siiii.iiii.; .S.ibl'ie rosse, con Kirk 
Doiifilas 


Immliu'iilr al rinem» 

BARBERINI 

in « esclusiva • 
una • anle-priiiia ossnluia > 


'T)itnillt\ presenta 


JEAN GABIN 

Ì:.A 



Fi.fillumi: Totò at giro d'It.illa. 
intvin.izionali' A Sol- Totò * 

reiillno. A Rb^". hi!.» M.iuro. fSjirbalclla: GII orrori dcl Museo 


.Soli) od Arthur ed II b..Metto 
M.trIeJ Biown 

Fimo tlDiMAND (V del Fori Im- 


Noao 

G.irdriirlnr; Noi slamo due evasi. 


con U. Tognazzi 


I)('ri;.li)- Alle Ole 21.15 e 2.1- he- cesare: Birra 

.•e/.lon.ili M.ettacoll ( 1 « Luel e Ales.sandrla. con 


VERONA. 13 — l'n.T - Bt'l- .•e/lon.ili Sl.ettacoM ( 1 « Lin i e 
vedere- rii colore Sdir.), tnrg.i- ”• l’reiiotazionl O.s.i 1.11 

la Verona, ha travolto (piesta f*HkjeAÀ A \ì AOtCT A‘ 
sera, in una .strada di Borgo i-inCiV\A-V AKIt I A 

Venezia, la signora Cleh.i Bu.s- Alliambra; Duello a Durango e 


hiacclata 
. MilLs 


suoni ». Prenotazioni O.sa t-it n.ilden: Europa di notte 
t^>iAtckAA ttAmrTA» Induiio: Uomini c nobtluomlnl 


11 premio « Riccione » vinto da Parodi 

La commedia del nostro redattore è imperniata sul crollo del nazismo 
11 secondo premio ai « Benpensanti » del romano Nicola Pecorelli 

RICCIONE, 13 — II 13.1 li (Iranim.i vincente raf- 1 ‘••oniiiosto da Lti.gi C'h...r,n .1 rrem. d. un indjone sono ?tr.- 


«dl.i. di -t.*) anni, ehc e:(mnnnav:i 
v(>r.so casa. Il conducente della 
\ottura, che è attivamente ri¬ 
cercato dalla polizia, è poi fug¬ 
gito senza prestare sorcor.so alla 
v;tfinia. Trasportata airo.sped.i- 
le la donnn vi è deceduta poco 
dopo il ricovero. 


rivista 

AltIrrI: La grande rapina c ri¬ 
vista 

Ambra-JnviiirIM; Ducilo a Du- 
r.uifii. o rivist.i 


Italia: Uomini c nubiluominl 
l.a Fenice: La selva dei dannati 
con S. Signuret 

Monritnt: Noi starno due evasi, 
con U. Tognazzi 

Nuovo: Il procc.sso di Norimberga 
Ollmpiro; Inferno sul fondo, con 
G. Ford 


l'ito senza prestare sorcor.so alla Prliu-lpe: C..siii<'. de P.iris, con pnirsirlna: Questa è la mia donna 
.•;tfinia. Trasportala airo.sped.i- lì .'ì-.no.. o ri Questa è la mia donna, 

e la donna vi è deceduta poco '' -V,' V D.* V ■ Uur.uig.. e ri- j London 

lopo 11 ricovero. "* 


MaigreL 

e Si caso 

Saìitf'Fiacre 


un film di 

JEAN OEIANNOY 

dal romanzo di 

GEORGES SIMENDN 

*l Affaire Saint-Rocre* 
dialoghi di 

MICHEL AUOIARD 

WCHEl AUOAÌR'VRLIfniNE TOSEB 

Mima vnoLO'Mut frankeur 

ROBÒR HIRSCH'AnMNOE NMMRRE 


A Santo Spirito 
la Giostra 
del Saracino 


delle radiazioni atomiche. i,„ redattore della nostra re- „i.„ .j, nremiati c .a 

Non meno importanti sono ^ prem au c .a 

I», gcnoxc^e. niintero.se uersonalita del 

state le comunicazioni fatte Nicola Pecorelli di Roma mondo del teatro, i’on. Egi- 

alla conferenza dagli 5 tudio.si , , i nKUKio (tei ((.uini. i un f, _ 

dell’URSS circa la possibilità vinto il secondo premio dio Ariosto, pre.sidcnte del- - 

d’impiego dei rc.sidui radio- ** benpensanti», mcn- ii.stituto del dramma ita- AiromcricanO Snydcr 

attivi eìte si ottengono dal ‘re il terzo premio e anda- Iiano. e 1 * ^n Macr elii. _ ' 

funzionamento dei normali fo a « Il cavallino di legno» « • kA * 

reattori atomici. Essi hanno Giuseppe Possenti (Mila- Il Premio Marconi 
calcolato che i re.sidui radio- ^ Alberto De Maria Inlo f^innnini 

attivi di un reattore della (Napoli). La giuria, presie- ® JOie \aiannini 

potenza di duemila Kw. per- ditta dalFavv. Pucci, ha se- n 

mettono di produrre attuai- i:nalato poi venti lavori gui- j, . Promio • 

mente, e con procedimenti dicati utilmente rapprcscn- cèntnbut.-) d:.'.! . L > :r;* •. :-;n- 


,s;.i'orto11 {jrcni.o con--.stcv.' 
n un ni.i onc d. l.re v in un 
c;ngh;;.Ie d'ur.) Un ahro c n- 
fihhdc d oro. O'tr.-.tio n sorte, c' 
:-.nci..!ò ;è. (ecnici dei tr.i.-incCi- 
tore di lUs- 


r.iiU'a ;t l.a ciffd di Vc.spiariorii Giostra del Sat:icino. c con un .-..u v M..tur<' (.dlf t)..;in. t!5 50. .'.'li p Petit 

f|. M.t - ino .M:da; por d mi- punteggio che non :immett(* 20 . io. 2 ' 2 . io» Vriiiiiii» Aprilr: Net segno di Ho- 

gl;Or fìini d.dattico suH'arte a ,||vcu..-M')ni; i cavalieri di San- hstertii.i. e.>n C (ir.-i- m... i-.m a Efibcrg 

Ncfdtnr.i (jr.’ru degli ingles; M;- to Spinto hanno difaltl ti.t.'i- vin . (l' .m. I:12>. -’O.J... 22 tj) Verti.iiiu: Il segno del falco, c p 

cha. l Ayr:on e Basii Wr.ght; Lzzato dod.c. punti al lor., at- VlMor.a:“comc prlm... con 2:..z.4 


PKI.ME VISIONI Ruilm Un posto al sole, con M. 

Adriano: Un doll.-iro di onore, , . .. 

con J. Wayne (allo 15-17.20-20- Rtm H sepolcro Infilano 
22.4.5) Savoia: Noi slamo due evasi, con 

.Xiiirrlc.c St.ilingr.’idn. con Ban- B Tognazzi 

seni (..{) alle 15. nit, 22.15) Siilendlil: Clandestln.a a Tahiti 

Xrrlilinrdr; Gn.ird itele ma non Sliidliiin: II sergente di legno, 
toi'c.iteli' eoli I! Togli.tzzl (ore eon J. Lewis 

li;.;)0. IH ;t0. 2ll.;t0. 22 . 10 ) Tirreno: L'oro dell.i California. 

Arroli.ilro». Clinistiia iBlIV.i eon V. Mayn 

\rlsloo: Sl.ilingr.ulo, ron J. Fl.in- Trie.'':e: La niiiole S-thell.'i. con 
Sem (..{.eli 15. illt 22.45) 'I'. Pica 

.\\i-niliio: K.ihim. furi.. dell'India Flissr; IVeratori In blue - Jc.mF. 
.'.'li M..ture (.die l),.2n. 16 50. e.U) P P.'tll 

20.10. 22.10) ^ Vrnliin» Aprile: Ne) segno di Ho- 

Dailirrltil. hsterln... eon C Gr.a- m.i. con A Efibcrg 

vm.i ( l'r,.lo. 1 : 1'2 >. 20.2.». 22.15) Verti.iiio: Il segno del falco, cop 


«B-pTaduiisM frana» fr al l ^»» 
•aa-iNTiMioaou riua-ca«Tn Fww 
J lTAmn-AAtTOAIAniM Uomm 


Il più grande 
d| tutti 1 Malgret 


per .1 ni.fil.or film cinematogra- tivo; uno di l'.>s). an/i. Trip- capr.inir.i; t... furia di BiskervII- G.abor 

Ileo <■ t* 1(5.>.50 delle art: a pn], Tornni. c liuHcilo persi- le. con P fu-bing xrnTF vi<:i(XNi 

Circo :riiojorjuIe del tedesco no a si)r//arc la proni ia Lnn- U.ipranlcliriia: Afii .Miir.id il di.i- 

Herber: S. h.lke, per il miglior età nello scontro con il .Sa- tCl;;'{rr.;-..;;-:;:. c.”: ^ .x.Uiarln^I giorni piu b.-Ml. 


TERZE VISIONI 


iiKii .tto a Dal /oroi/rafolracino. 


(1»».4.V l.^-TiL 2LM5) 


AUia: Tutu Innamorati, con J. 


Il Premio Marconi _ ni.CI p< r : in gl.ori film turisi 

, , , P®^ rum sull arre c; a Cr, p orno in Harbnpia 

a Jole GlOnnini - v.uor.o De Seta e a La Lupa 

- BE^C;.^MO, 13 — I! - Gran la croce ri .Antonio Petrucci. 

ISOL.A DLL gioì.IO. 13 - iPronio Bcrg.arno - infernaz.o- Tre nu’dac. e d'oro per i b 
-Premio Mar.oir. Tir ! io.;.- d. I fi:;:i d'arte e s'.iH'arte. nenier.'. .1»; c noma sono sta 


L ! lei* 5 :-;n-[ d. tre in:!.un.. •• .'■'..t.i .'.''egnato as^egn.i* 


fleiio jugu-'.avo Vradoslav Mi- Alba m.nnifrst.aziono ha a.s- F.nrop.i: Ainv.. J. J.ui..". con s.tss.ird 

m.ci p< r : in gl.ori film turist - distilo una folla enorme, clic iV j’r >■)-’.>. • 20 ..;o. \,ar„r; Brav.idos. con G. Pcc 

c: a Cn p orno m Barbnpia di ha crem.to s.n dal pruno po- Fiàmin.,; „ nivofo e .1 lis. io .•or. ''‘.'.'‘'ék “ 

V.ttor.o De Seta e a La Lupa e meriggio la piazza Grande, n \Vo.,i.,tni (..re it,..ii>. 1,1 I5 ««k-t 

Ir. croce ri Antonio Petrucci. Prima delle gare, .si c .svolto 20 20. 22 15) Auc.i'.ius: Pass.iporto' per Fin- 

Tre nt<’'I;-c. e d'oro per i he- ,1 tradizionale coitco .stoiien. riaiiiniru.T: Al C-.pone con Red p p,,,,. 

nrnier.'. .1»; c noma sono stale menile dalle torri e d.ille li- l ',7d..l! n.ì di • noìr con '•'••«"la: Maigret dirige Flncl 


// f::nFKÌO ri(i>cos:n fh*] 

M Hobrrt Srsvdf r 


RADIO 

e 
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ai 


semplicissimi, 60 mila lon- tubili nuche (Ja parte cnlno romo mozzo o-prfs-.v.) oj.* // r::nFKÌo ^«> 105:0 doil'zAmor. 
uellate di politene (materia compagnie primarie italiane.istato as.-egn .to. d» nn" z ir i'c..:.. Robert Sr,yd< r 

plastica), 30 mila tonnellate _ 

di fenolo e oltre 100 mila i * 
pneumatici del peso di 100 J 
kg. l'uno. Si tratta di dati in- i 
dicativi. che (ianno tuttavia j 
la mi.sura dei vantaggi eco- t 
nomici c pr.’'du'.t;vi offerti j 
dalFu.so delFcncrcia atomica « 

nella chimica. |_—— - 

^ Sulla baso dì queste prinic ♦ O a • rv gr.. 4 le <>r.-,no - Ultm-.e nuU/ie ritmi per ia g.uwnt'j; 17: « Una 

risultanze, il capo della de- ! K A 1/ i W secondo progr.\mm\ muglio |.vr Gid'une ». radio- 

legazione sovietica. profe': 5 or t PR 0 GR.-\MMA NAZIONAI.E 9 Capolm.',.. 10 Ore 10 Di'cr. r.'miinili.i di linzu .Maiirri; 13 

Karnov ha n.-itutn rUchn-ire ì » Previs del tempo r"''" 1 verde. 12.10 Trasmissioni re- Gi..rn..I.> r .dio . Ball.ite con 

r»arpo\, na potuto (l.f^.ua.are . Lezione di lingu.a gmnatl; 13. La ragazza delle 19.30 Motivi In tasca; 20; 

alla conferenza che gli scien-j i spagnola; 7 Segnale or.ari.' - Ì3 presenta canzoni. 13210 Se- segnale orano - Radlcwora; 

ziati atomici sovietici spera- * Glom.ile radio . Pre5lsioni del gnale orario - Giornale 20 30 Pa««o ridottissimo - An- 

tempio - Tareumo del huongiur- delle 1.3.30. 14- Teatrino delle Cifanello presenta: Mu- 

no in un Mcmi.Mmo fu,ur .5 ^ Domenica sport: 8 .-e- 14- Lui. lei e l'altro Elio Pan- V,”*";^è,iea. 21- Le 

di poter aiutare 1 industn.i J gr.ab- orano - Giornale radi.. - doin. AntoneII .4 stteni. Reiiato He. 


/.a5..;: :i 

l’un'.. 


René Clair. Ce.-iare nc.stre dei palazzi genldizi 1 "j 
V rtl sen. Giovann: trombcttiei i .'.nniinci.'i5’;in'> l'.'n imprriair: CMiu«.ir.* estiva 
squ Hi l'airivo dei qiiaitieri Mani..so: .st.diiigr..d<>, e 


Ma ®a ®©©a 


gr..ale or.ario - Ultime notizie 

SECONDO PROGR.VM5f\ 


ritmi Pier ia g.u 5 ent'j; 17: 


TERZO PROGRAMMA 


Cap>olin''.i. 10 Cir,' 10 Di-co r..r 5 im<'di.i 'b Enzo Maiirri; 13 


muglio |.vr Gid'one ». radio- ta. C.'n'.u'.ic.'izlone della Com- 


tonio Cifanello presenta: Mu¬ 
sica dolce musica. 21" Le v<x:i 


zo Maturi ; 13 mi«''ior.e lt.a!i.«na f>er la Coope- 
, Ball.ne con razione fieoflstra Internaziona- 
i In tasca- 20' le Osservatori geonsici; 

Radlcisera' Gioacchino Rossini: Liriche per 
tiissimo . An- fanto e pianoforte - Vincenzo 
orienta mC- Bellini (rev Garglulo); Con- 
f ^r. \ ceno in mi bemoUe maggiore 


doin. Antonen.a Steni. Renato ^ per oboe e orchestra; 19.30 La 

Turi 14JO' Segnale orano - P^tallele un programnia de- Ra,,^,fr..T Letteratura italiana; 
Giornale radio delle 1<..30 !4 40 dicalo a Gilbert Becaud. Do- L' indicatore economico. 

Vo.-l di ien. di esci, di sempre mer.ico Modugno. Anna Magn.i- jn.ìS Co.nci’rto di ogni sera. 



DOV. nellt stona deiriMiili- 1 » r..sen.- di canzoni 12.25- Ca- orchestra; 15 - Gallena del cor- ' .. 

P05. nell.» stona acll I.UI.I i , 2.30 Album muM- so 15.-30 Segnale orano . O; r- c'.i.-.r.i 32 UlTim.c notizie - 

M.;a »0\;eiica. || oale. 12 . 53 - I. 2. .3 via). 1.3 naie radio delle I5..'»0. 15.45 r.r.rerli del secondo program 

Gli scienziati Rmerican; F 5 .*cr.«Ic .irano . Giornale ra- Carnet Decca, Ifi" Vietato .u n ., I grandi Maestri dirigono 
Stanno studiando la possibl- ‘t ' ''prur.t.in-.cmo alle t.3 25 maggion di vent'anni- v, ci e Le ,.nfo:,.c di Beethoven 


ica. J 1 55- Vo,-l di ien. di oggi, di sempre m. 
12.10 Ca- 14.45- Billy Vaujrhn e la «ria n: 
12.25- Ca- orchestra; 15- Galicna del Cor- J-" 


\ G-*«mrfn. preeer-.t.-- m«u«irhe di 55* 


lendario 


Album mii'-i- so 15.30- Segnale orano 


i.o y.„Tv Jack e Binato Ta- ihert. 21 li Giornate del Ter- fS 1 

C'.i.-.r.i 22 UlTim.c notizie - I zo, 21 . 30 - .A(e««andro II Mare- CHia U« I 

■ r.cerli del secondo program- <ì ne, 21 ..55 Ritratto di Gof- n»r»nV :»lle -*1 15 Intcmrrta 

I grandi .Maestri dirigono furio PcTr.-'««l. 23.55 II trian- B»» BanoV alle -I.I5 ntcrprria 

e «ir.p'nic di Beethoven g do s.-rdo della produltivìtl alla T\ • I. isola nell allatto ». 


Mozart e J 


cale. 12.53- I. 2. .3 via). 1.3 naie radio delle I5..‘»0. 


Stanno studiando la possibi- l 
Iità (i; ottenere nuove e più | J 
resistenti specie di erbe. 5'er-j { 
dure e piante. Essi hanno J 
illustrato alcuni esperimenti. I 
;n base ai quali avrebbero ♦ 
potuto constatare che altra- | 
verso !a ionizzazione si po- | 
iranno ottenere piante capaci » 


Ì p.ppo Batzizz .5 c la svia orehe- 
«tra 14 Giornale r.idi.-»; 14.15- 
Punto contro punto cronache 
A m-.irii-ali. 16..30 Musiche di I.u- 
! emno Bcttarini. 17 Giornale 
I radio . Programma per i pic- 
1 f coll Sentieri nel beco. IT-'V. 

! L .4 5 (-'cc di Ixindra, 1 ? La 

tromba nel Jazz. 18,.30- Questo 
noslr .5 tempo aspetti, costumi 
, , e tendenze di oggi in ogni Pae- 
J se. 13,45 Al di li del Pirenei: 
• f IV I P..CSI Baschi 19.15 C. n- 
3 J giunture e prospettive ecor.o- 


IERI 


Telegrammi a Moro 


Macché viaggio di nonché totidali verso il ■cttotegretano Max- stiana. Alla (tregua 
Krusciov in America, il governo Segni. za. a ruota lo ha le- di una qualsiasi se- 


macchè razzo sovieti- 


di fornire un rendimento d: ♦ ^Pacs? Ba-chi i 9 .iV Coò: 
raccfilto assai superiore a J giunture e pros^ttivc ecor.o- 

qiiclJn normale. Essi hannii F "'■•'he. 19.30 L Api^rodo 2 r’ 
è... j- t Complessi vocali. 20.2.0; Segna- 

purc parlato delle radiazio- J j,, or.ario . Giornale radio. 2 i- 
ni atomiche come mezzo per | Passo ridottis*imo • Concerto 

s * ei-' 11 zza'"o e nell * I * zza rzfc i * music .1 operistica diret.o d.i 

,.(...t. zza. c e nell..ai.zzare I » Or'..»:.d^ Barerà con la pane- 

5 irus e b.ic.eri. Lna t'olia che # cip-izionc d e i mozzosopr.ino 

questi esperimenti siano U- ! Franca Marghinoiil e del te- 

sc-ti dalla face di lah.-irato ì Ki.voshl Igarasht. 22.15 

.(Tilt Gatta lase ut tauorato- # Les Brown c 1 j sua orchestra; 

r.o, una nuova via v-errebbe f 22..30- Da Sorrento; Cerimonia 

aperta alla lotta efficace per I delta Proclamazione dei vmci- 

Drevenire le Diti oericolose f fori per il 1950 del Concorso 
pre\tiure te piu pericolose j internazionale por opere radio. 

malattie infettive. Addirittu- ì foniche e tele5i«i5'c « Prix Ba¬ 
ra rivoluzionario si presenta ♦ •** *• 23.15: Giornale radio . 
»oi roAio,;.,. i Panorama di succcasl; 24; Se- 


Domenica poi 


za. a ruota lo ha se- di una qualsiasi se¬ 
guito Taviani. • Sono zione del partito ha 


co sulla luna: Il fatto pedo è stato ripetuto pienamente concorde- scelto la sua corrente. 


storico del giorno è, con rinnovato vigore; 
secondo la Rai, il di- di rincalzo a Moro è 


scorso di Moro a sceso Gui con un ai- 
Trieste. Sabato sera I scorso a Bologna e 
notiziari ce lo hanno P?' ceco tutta una fila 

«l» telegrammi spediti 
fedemente riassunto maggiorenti de- 

e tutti i democristia- mocriitiani al segre- 
ni d’Italia sono stati ta^o del loro partito 


con rinnovato vigore; ha telegrafato questi. } suoi candidati, • ne- 
di rincalzo a Moro è Altri telegrammi — mici da battere, il suo 
sceso Gui con un di- c’é da scommettere programma elettora- 
scorso a Bologna e — pioveranno nelle le. e percid tace sui 
poi ecco tutta una Ma prossime Ci'e e anche discorsi degli avver- 
di telegrammi spediti Moro (come già Fan- della direzione. 


perentoriamente Invi- ^ comunicati al paese 
tati dalla Rai a man- ansioso ascolto. Il 
tenersi uniti e com- primo a recarsi al te- 
patti come non mai di legrafo per assicura- 


dai maggiorenti de- che usava far ,olle posizioni delle 

mocristiani al segre- pobblicare sul - Pope- 
tano del loro partito io. colonne intere di .. J 


messaggi di solidarie- 

tà) sarà sommerso da che condannano il go- 


fiumi di parole. 

Cosi la Ral-Tv par- 


stiana. Alla stregua lettmo di corrente, un 
di una qualsiasi se- giornalino di gruppo, 
zione del partito ha Bd eccola tutta im- 
scelto la sua corrente, pegnata adesso ad in- 
i suoi candidati, I ne- vitare i democnstia- 
mici da battere, il suo base a • mante- 

programma elettora- * 

le. E percid tace sui pensare, a a- 

discorsi degli avver- sciarti condurre sen- 
tari della direzione. 1* ,,*"^®**V* 

sulle posizioni delle . * * . , 

,, . durre il paese intero, 

correnti più democra- pensano di 

tiche, sulle mozioni tutto questo ì catto- 
che condannano II go- hc»,. gli stetti demo- 
verno Segni. La Rai- cristiani che non so- 


Tv non è più insom- pg d’accordo con Mo- 


... ...................V. 

poi l'impippo delle radiazio-|| 
ni per la sterilizzazione dii *• 


fronte all’incalzante re Moro della sua per. tecipa al Congresso ms neppure un orgs- ro, con Segni e con 

■pericolo comunista-, sonale fedeltà è stato della Democrazia Cri- no della De: è un boi- Pella 7 


TELEVISIONE 

lì; la TV del rafi.iz/l: - .I.iik 
c Jill r'.iii.iii/.' (li l.' iii-.- 
M.i\ .\li(.U Libero .-.d.ii.i- 
ni,-i!T.. tr-l» 5-i«'i5-r. di Ann.i 
I.iii«-( M.-n< gl.inl - ■ II tl'.rc 
frt'.ito ». flatia di c incili .'iiii- 
iii.ili 

I8..50 Trlrfilorn.ilr: Ldizici.e <!. I 

r.i'rr.'-ricCio 

18 45- Pas-rcel.Mr llallanr, .1 
ciir.5 <li J'riiiK .1 C'.ili:iii.. c 
Gilhonc S«'5<-ri 

ì'' 1.5 Angeltiil r la %ua orrhc- 
str.,: fini ino Crirl-i Boni, il 
Duo Fi". ino. Gino LatlU.n. 
Bnin.i I.i lli. Giuseppe N< gro- 
:ii, Nill.i Pi/zi. Achille To- 
fill.)!.! 

l''.35 Trmpo Ilbrro; ir.-.tmis.-io- 
n*- p.-r 1 l.-i5'i’t,lt.5n 

21 (.5- Trlr«t)r>rt. . ■ " • 

2f> 20 Tif-tar . Segnale orario - 
Telegiornale: Edizirnc riell.5 
«era ^ 

20 50- Carosello. 

21; Questioni (Foggi; , I.'inron- 

tro Kii-c.i'•-I-'-'.'i'h i-'V. r - .\ 

ruT.i di Br.indo Giord.sni e 

Ren.sto P.ichettl 

21.15 1,'lsola neU-asfalfo. film 
Regia di Gordon Party Pr.-i. 
duzictii' L<.i'.(!(in Film IiiTcr- 
.T.ir'K n.. 5 vkii'.s. Eliz.i- 
betb -All.-.n. f. 5 .-i B.irii'k 

22 50 In bocca at lupo: nihnc.s 
di c.5rri.5 c pe«e.i a cura di 
5Val:cr M.irclu-s«-lli Regia di 
Picrp.i.ilo Ruggenni 

2.3 2.5 Telegiornale : Edizi.-'r.e 
della notte 


\rrnul.s: M.iifin-f dirige Flneble- 

>!.l 

\ureliii : Re;urregi..iie. con M 
J Bill 

XiiD.ra; Kit Crtreon 
. \\i.riii; -A» V. iitur.i .1 C.i pii 

{ Iti.Ito- ( Il P'Sio .-il sole. < on M 

I ( lift 

ll'iNti.n; Un t» --to al sole, con M 
(lift 

('aii.innellr; ri;..'*.) 

I .ivtrllo; b ,1 tt.. ner, 4 . con T 
.il.-r 

1 rrMlr.sle: Tic «tr.Tnlere a Roma 
e. Il C C.irdin ile 

('lodi..: Le ■ .imeriere. con G 
R..i;i 

(-nloiiti.i; S'-rg. lite d'i<{« Clone. 

I . ' n M Rit . 

('i.li.Nseo; Il .ìi.iv(ilò neri', con M 
Vll.Ie 

Frixtall»; .Si rgeiite d i<j . Zione. 
.•-'Il M Rii . 

I * Dei Pircoli: ripeso 

Delle Minuor; Li bombi comie., 
Uianianlr: Qu. «(■> roipo tinto 
<1. «'iteralo, e. n B L< e 
Dnria: L.i Teni{>e«ta 
Due MInri: I. ..mere di fuoco, 
con V MIVO 

Edeliielss : Dr..e<ila il vampiro, 
c. Il P C'u>lii:ig 

1 F.*pefla: Ci.^o. ci.io b;.mhi:ia 
f Farnese: Oi..rlot perieoi.. p-jb- 

Ì blifo 

Faro: La l.i.'gi est.-.te c..I(i >. c.'n 
J We.od-.eard 

HoII><T(H>d: Qualcn;-o serri, con 
F. S:r..itra 

i Impero. lì «crgenlc di legno, oor. 
f J I.ewis 

F IrW: i r..girzi dei Pario'.i. ci-n 

f V M.'tle. i.l 

I Ionio: L- donne sono dcb.>!i, cen 

I P. Pase.sl 

Lrocine; La c..nca dei ìiiv. cen 
B John..*' :l 
Manriint: rip. «o 

Marroni: L» don.nc M>no d'b..!i, 
con P P. 5 «cd 

.Slacsimn; Le donne sono deb.-'Ii, 
f r. n P Pa«CaI 

f Sla/rini: .\li-rzogiomo di fuoee. 
♦ Con G Ci'efK'r 
J Nlagara: Le sp.irslero dot m.irv. 
j un E Fl 5 nn 

J Nosoclne; t.i «p.id.a e la cr.>ce 
1 Odeon; Lseeuzi.'P.e .d Ir-m.'iit.i 
» Olimpia; L.i tua pitie bniei.i 
1 Oriente: Lo sparviero di fu.'C-e 
I Otlasiano: Maracaibo, con .A 
I L.iiie 

I Palarto; La tempesta, con Van 
f Heflin e S Mangano 

è Pl.snefarlo: Tom e Jcriy nella 
♦ seconda fantasia 
f Platino; Attacco alta base spazia- 
• Ir US 


Taranto: Gli zitelloni, eon W, 
Cbl.iri 

Tirlanu: riposo 

Tr.islesere: Il I.-idro del re, con 
A Illyth 
Trli'iif.ile: riposo 
Vlrtiis; riiioso 

SALE 

PARROCCHIALI 

Wll.i: riposo 
llellarmino: riposo 
nelle Arti: riposo 
riiiesa Nuova: riposo 
folomlto: riposo 
[ Foliimhus: ri{ìOso 
(Tlsiignnu: Il gigante, con J Dean 
Degli Sripluiil; 1940 fuoco sul de- 

.««•rto 

Dei Fiorentini; I fanciulli del 
West 

Delta Valle: ripe-o 

Due Maeelli; chiusura estiva 

Delle Grazie; ripi'so 

Fliiclldr; riposo 

Farnesina; riposo 

Giov. Trastevere; ripeso 

Gll.lilaliipe: np.'S'S 

I.itila- L<- imj r. .«e di Una spada 
I' Cfi.'r.d .ri,. 

I.ivoriio: 

Ni'iiienlano: rip so 
Orione: riji- >.. 

Otiavilla: ripeso 
P.iv li; - 

Pio \: .N..I- I 1 «eie mio 
(I.ilrill: ri|'< «-> 

K.iilio- ni ■ «o 
ltl|l"«n' rip.'»'' 

Sala Eritrea: rip so 

S(la Piemonte; rip-'S-a 

Sala s. Spirito; La schiava degli 

..j . 1 . t.i > 

Sai I Saturnino: Perry, dt Walt 
Di«n*-y 

’ Sala Sestonana: Dtstinazicne To¬ 
kio. r Gr.r.t 
Sal.i Trasponllna: np-'-so 
Sala Vignoll: Tra m.'glie e ma- 

n;*> 

Salerno; rij s-. 

Sant Ippolito; ripeso 
Saverio: La rrgir.a della Sterra 
M"r< i 

Sorgerne: G!i in-pIac.abllL con J. 
Hn>« 'i 

Ti/i.ino. rip. >0 

■Tr.ivtrverr; 11 Ladro del re. cen 
A BIjth 
\ Inii',; rip so 

flNI.MX chi: pr \ticher.\n*- 

NO I. \ RinUZIOSF. .AGIS-EN.AL: 
Xler. .Xppio. .Xdriano, .Astoria. 
Xrchimede. .Xventino. .Xlclone, 
Xiivonta. .Xrleechino. .Ambascia- 
tori. .Xrlvion. Barbeiin*. Bran- 
carcio. Itoiio. Bristol. Bologna. 
Cola di Rlenro. CrlstaUo. Cine- 
vtar. Europa. Elvio. Fogliano. 
Italia. Ma>simr». Moderno. Xle- 
iropolitan. Nlagara. Odescalchl. 
plaro. Paris. Quirinale. Rialto. 
Roma. Superga di Ostia. Sala 
l mherto. Supercinema. Savoia. 
Salone Margherita. Smeraldo. 
Splendore. Tuseolo. Trevi, Drive 
In. TEATRI: Chalet. Pirandello, 
i satin. 


Illl OTTIMO IMPIEGO per 
UN llcenitatl di Scuola Media 
e quello di A C E N T « 
IMPOSTE CONSUMO 
Es.iml pressimi - Chiedete 
Informazienu a; 

SCUOL.A PER CORRISPON. 
P A N T O' 

Bologna 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Occo ^obiettivo raarsTiniito 


La Luna com^è 


Milioni di anni fa il corpo celeste era molto più vicino alla Terra; ora ci separano 384.000 chilometri - La sua superficie è 
circa un quattordicesimo di quella terrestre • Dalle grandi calure ai freddi intensi - Una strana configurazione orografica, di 
rughe e di crateri - Come Galileo scrutò il nostro satellite - La Luna è responsabile di varie stravaganze: è sempre difficile dire 
con precisione dove si troverà in un certo istante - Quella dei mietitori e quella dei cacciatori • La questione dell’atmosfera lunare 


La Luna, primo approdo] 
di un razzo cosmico costrui¬ 
to dall’uomo — e certamen¬ 
te prima futura tappa del¬ 
l’astronauta nello spazio — 
esisteva già milioni di anni 
fa, quando nessun orga¬ 
nismo vivente, nemmeno il 
più elementare era ancora 
apparso sulla Terra. Già al¬ 
lora essa rischiarava le not¬ 
ti terrestri con il suo chia¬ 
rore; anzi la sua luce rifles¬ 
sa era ancora più intensa di 
quella di adesso. Milioni di 
anni fa infatti essa era mol¬ 
to più vicina alla Terra di 
quanto lo sia ora e compie¬ 
va un giro attorno al nostro 
pianeta in quindici giorni 
terrestri circa. Poi, per le 
complesse leggi della dina¬ 
mica spaziale, essa si allon- 
t.anò fino a raggiungere la 
distanza media che oggi la 
separa da noi: circa 384.000 
chilometri 

La Luna 6 il corpo celeste 
tra i più singolari che esi¬ 
stano: pur cosi vicina a noi, 
tanto che di essa abbiamo 
mappe rigorosamente preci¬ 
se che ne segnano monti, 
-< canali >, « mari >, «isole» 
e vallate, il satellite della 
Terra è anche tuttavia assai 
misterioso: ne conosciamo 
infatti soltanto una parte, 
quella che la Luna mostra 
sempre agli uomini. Inoltre 
i movimenti lunari sono sog¬ 
getti a incidenze, leggi e in¬ 


leggere un giornale a mez¬ 
zanotte sulla riva del mare. 

La Luna, nella faccia elle 
noi conosciamo e presumi¬ 
bilmente anche nell’altra, ha 
una strana configurazione 
orografica: rughe e crateri 
fanno si che all’occhio uma¬ 
ni appaiano disegnati uo¬ 
mini o animali sulla sua 
superficie. Per questo, pri¬ 
ma che gii scienziati sapes¬ 
sero darci carie precise della 
.‘^ua superficie, gli uomini 
credettero di raffigurarvi 
mostri o figuro che la loro 
fantasia era sollecitata ad 
evocare dalla notte dei tem¬ 
pi. Nelle prime epoche cri¬ 
stiane gli uomini del Medi- 
teraneo credettero che sulla 
Luna si trova.sse prigioniero 
il fratricida Caino. I popoli 
asiatici videro nei profili dei 
crateri seleniti un drago 
Messicani e giapponesi una 
lepre o un coniglio, gli sve¬ 
desi del Medioevo il corpo di 
un uomo decapitato dopo 
una congiura; 1 tedeschi si 
accomunarono agli indiani 
nell’identificarvl un cane. 

Fu Galileo il primo a 
scrutare, con un telescopio 
da lui stesso costruito il 
quale ingrandiva trenta vol¬ 
le, la superficie della Luna. 
Egli descrisse le sue osser¬ 
vazioni in un libro che fu 
intitolato « Sidereus min- 


seminato sulla Terra. Per 
eicinpu-, fanello di monta¬ 
gne che forma il cratere 
« Alpotragius > ha un dia¬ 
metro di 44 chilometri; (ind¬ 
io « Arislarch > ha un dia- 
nietio di 45 chilometii e lo 
«Archimedes» ha un dia- 
mcl.'-o di 80 chilonieli i. Come 
si vede i monti della Luna 
soi.o stati chiamati con no¬ 
mi t(iiostii; si hanno per¬ 
fino le catene dogli Appenni¬ 
ni e delle Alpi. 

in uno studio fatto rccen- 
lomentf in vista dei viaggi 
spa/ia’i non si escludeva la 
opportunità di far approdare 
la p'’inia nave con a bordo 
astronauti nei pianori all’in¬ 
terno di un cratere presu¬ 
mibilmente più riparati e si¬ 
curi dei < mari >. 

I mnvimeiìti 
(Iella Lima 

La I una si muove intorno 
a noi pcrc(>rrepdo un ovale, 
ovvcio una cli.sse, ma que¬ 
sta disse non rimane sem¬ 
pre la stessa per i motivi che 
già dicevamo; bensì essa len¬ 
tamente si trasforma come 
se si gonfiasse (i si sgonfias¬ 
se. E (|uesto avviene in di¬ 
pendenza della gravitazione 
universale, cioè delle in- 
fiuen/e che particolarmente 



BIOSCA — Alili staziono radio di Mosca si sono seguiti Inrossanlcmonlc I sognali del 
razzo lunare noi suo viaggio. Nella tclcfoto: un teonioo allo prese con gli apparoochi di 
ricezione e registrazione (Toiefotu) 


terferenze così varie fra lo¬ 
ro che talvolta il sorgere e 
il calore della Luna avven¬ 
gono con « stravaganti irre¬ 
golarità >, che invece devo¬ 
no avere — senza dubbio al¬ 
cuno — uno loro logica nel 
comporsi delle varie leggi 
dello spazio. 

E' il corpo celeste che lo 
nome certamente conoscerà 
compiuiamcntc per primo, 
ma che finora si presenta 
per molli versi come una 
vasta regione da esplorare 
e conoscere. 

Le sue misure 
e le sue caratteristiche 

La Luna ha un raggio di 
3.415.9 chilometri, pari a 
273 millesimi, cioè ad un 
quarto circa, del raggio tcr- 
re.stre. La sua superficie c 
circa un quattordicesimo di 
quella terrestre c il suo vo¬ 
lume è di un quarantanove¬ 
simo. La Luna è un corpo 
opaco: essa cioè nelle chia¬ 
ri notti di plenilunio non ci 
dà una luce propria ma quel 
che essa riflette della luce del 

s. ole. IT attiene però il 93 
per cento della luce solare 
e rimanda, sulla Terra e nel¬ 
lo spazio, solo il 7 per cento 
della ilice che riceve; il re¬ 
sta viene da essa Irattenalo 
sotto forma di calore. Sio?hc 
si hanno grandi calure e. da- 

t. a la forte irradiazione, rigo¬ 
ri di freddo notevole. Gli 
studi cflettuati dagli scien¬ 
ziati sulla tempeiatura lu¬ 
nare indicano che fino a 103 
gradi di caldo si possono 
avere ai sole, mentre nelle 
zone d’ombra un nostro ter- 
rnometro centigrado potreb¬ 
be .sr<»ndere fino a 153 gradi 
sotto zero. 

I.a luce della Luna piena 
sulla Terra, cioè quella che 
il satellite rimanda a noi, 
è quattro volte inferiore a 
quella di una candela ad un 
metro di distanza: quanto 
basta, se non c’è foschia, per 


citis >, il mesaggero delle 
stelle. Questo libro contene¬ 
va, già più di tre secoli or- 
sono, il primo di.segno della 
Luna vista attraverso un te¬ 
lescopio. Ancora grossolano, 
esso già mostra tuttavia lo 
aspetto rugoso della super¬ 
ficie del nostro satellite ed 
lino dei suoi crateri più ca¬ 
ratteristici. Oggi della su¬ 
perficie lunare che conoscia¬ 
mo. disponiamo di una map- 
pa-tioo il cui originale ha 
una dimensione di sette me¬ 
tri e 62 •rentimetri di diame¬ 
tro; que.'ta mappa è stata ri¬ 
prodotta in 25 parti. Vi si 
trovano indicati rilievi che 
abbiano una reale dimen¬ 
sione — sulla Luna — di 
500 metri di lunghezza, va¬ 
le a dire si tratta di una 
c:irta precisa quanto certe 
mappe militari. Vi sono in¬ 
dicati « mari > e «monti». 
« canali » e crateri, « focac¬ 
ce », « mandorle », « i.sole ». 
Ma che cosa sono efTettiva- 
mente mari e crateri? Il 
grande scienziato pisano cre¬ 
deva che le macchie scure 
tessero proprio dei mari: in 
p.»^tc lui stesso era vittima 
d?lla disposizione del tem¬ 
po n cretlere che il satellite 
della Terra fosse a completa 
siiniglianza del nostro pia¬ 
neta. I « mari » sono in real¬ 
tà pianure formatesi dalla 
-soli'l.ficazione di lava fuori¬ 
uscita nel corso di catacli¬ 
smi. o fessure provocale 
sulla crosta dalla caduta d. 
meteoriti. 

La maggior parte dei man 
della Luna si trova nell’emi¬ 
sfero settentrionale. I crate¬ 
ri sono di vario tipo, alcuni 
sono profondi bacini contor¬ 
nati da un anello di monta¬ 
gne; a volte al centro di que¬ 
sti anelli sorgono altri pic¬ 
chi isolati che sono però più 
|b^ssi delle montagne circo¬ 
stanti; fampiezza dei crateri 
e di gran lunga superiore al 
quella che i vulcani hanno < 


il Sole e la Terra hanno sul 
moto lunare. Il giro che In 
Luna compie intorno alla 
Terra viene chiamato luna¬ 
zione o « mese sinodico » e 
dura 29 giorni e mezzo. Più 
esattnment cesso è di 29 
giorni, 12 ore. 44 mimiti, 2 
secondi c 8 decimi di secon¬ 
do: è questo fintervallo di 
tempo che intercorre fra una 
Luna piena e quella suc¬ 
cessiva. 

Quando la Luna ha com¬ 
piuto un quarto del suo giro 
intorno alla Terra, c si trova 
così a formare con la Terra 
e il Sole un angolo retto, 
metà della sua faccia è illu¬ 
minata e si ha allora il pri¬ 
mo quarto. Continuando il 
suo cammino una (piantità 
sempre maggiore di Luna 
viene illuminata dal Sole e 
si dice che in questo periodo 
la Luna ha « la gobba ». In¬ 
fine circa 15 giorni dopo la 
Luna nuova. Sole e Luna si 
trovano in opposizione ri¬ 
spetto alla Terra e l'intera 
superfìcie è allora colpita; si 
ha in que.sto periodo la < Lu¬ 
na piena ». Oopo questa fase 
essa ricomincia ad avvici¬ 
narsi al Sole, ma daH'aitra 
parte: comincia così a per¬ 
dere la sua rotondità, divie¬ 
ne « gobba ». si riduce a metà 
finché sì perde nella luce del 
Sole nel periodo che è chia¬ 
mato della « Luna nuova ». 

La giornata lunare 

Come già abbiamo detto, 
per motivi che spiegati nel¬ 
la loro sostanza scientifica 
occuperebbero un intero vo¬ 
lume. la Luna è responsabi¬ 
le di notevoli stravaganze, 
tanto che si può dire che 
essa cambia continuamente, 
seppure di poco, sia percor¬ 
so sia velocità. E’ pertanto 
assai difficile dire con la 
massima precisione dove la 
Luna si troverà in un certo 
istante. Queste « stravagan¬ 
ze » hanno addirittura crea¬ 
to pittoresche credenze pres¬ 


so molli popoli; si ha peri 
esempio la « Luna dei mieti¬ 
tori > e la « Luna dei cac¬ 
ciatori », nei pel iodi noi 
quali la più lunga perma¬ 
nenza della Luna nel cielo 
e quanto mai gradita ai mie¬ 
titori che .si alzano ancora 
a notte fonda por tagliare il 
grano o ai seguaci di Diana 
i quali si levano prima del¬ 
l’alba per I aggiungere i luo¬ 
ghi della selvaggina. 

Tra i moti della Luna di¬ 
menticavamo di indicare il 
giro di rotazione lenti.ssimo, 
elle e.ssa fa intorno a se stes¬ 
sa, e che si compie anch’esso 
in un mese lunare, e il giro 
infine attorno al sole com¬ 
piuto insieme alla 7’erra. 

La giornata sulla Luna è 
molto lunga perchè il giro 
che essa compie intorno al 
suo asso avviene cosi lenta¬ 
mente (come abtiiamo visto, 
esso si compie nel tempo clic 
dura il giro della Luna at¬ 
torno alla Teria, ragione pei 
la quale la Luna mostra scm- 
pic alla Terra la «stessa 
faccia»), clic fra il sorgere 
e il calale del Sole sulla 
supeificie lunare passano ben 
quìndici giorni circa. Sulla] 
faina manca ratniosfera di-] 
modoche la luce del Sole vi 
ai riva intonsa e accecante; 
runico effetto < crepuscola- 
le» che i futuri astronauti 
potranno osservare sul no- 
stio satellite è (iiiello che 
dura il tempo che il Sole 
im|)icga a sorgeie e a cala¬ 
re, un’ora circa al < matti¬ 
no » e tin'oia circa alla «se¬ 
ra » del di dì 15 giorni La 
assenza dell’atmosfera avià 
anche altri effetti agli oc¬ 
chi umani: il ciclo apparirà 
sempre di un nero assoluto; 
ed in esso le stelle brille¬ 
ranno, con luce fissa e non 
« tremolante » come da noi, 
sia di giorno che di notte. 

Ci si domanda spesso co¬ 
me è stato possibile avere 
accertato che sulla Luna non 
c’è atmosfera dato che l’at- 
mosfera è « invisibile ». Si 
sa semplicemente che se la 
Luna avo.sso ima atmosfera j 
come la nostra, di notte il 
nostro satellite sarebbe cir¬ 
condato da Un anello di luce 
e durante le eclissi di Sole 
questo anello diventerebbe 
intensamente lumino.so. Si sa 
in realtà che Taria che ri¬ 
mane in un recipiente in cui 
si sia fatto un « alto vuoto » 
è più densa in confronto a 
quella che ci potrebbe esse¬ 
re attorno alla Luna: lo di¬ 
mostrano anche i contorni 
nettissimi che hanno sulla 
superficie lunare le ombre 
delle montagne illuminate 
(lai .Sole (le fotografie sulla 
Luna delle quali disponiamo 
sono di un nitore impres¬ 
sionante). 

Ecco una notevole pagina 
tratta dal libro dello scien¬ 
ziato inglese H, Percy Wil- 
kins dai titolo « Guida alla 
Luna ». E’ una prefigurazio¬ 
ne del primo futuro viaggio 
spaziale sulla Luna. 

« Supponiamo di essere 
arrivali sulla Luna con una 
astronave e di avere preso 
"terra” airintcrno del gran¬ 
de circo Ptolomeus. Non 
appena u.sciamo fuori la pri¬ 
ma cosa che ci colpisce, oltre 
alla nostra leggerezza, è lo 
splendore del cielo notturno 
c soprattutto della Terra, 
che si trova al suo ultimo 
quarto ed appare come una 
grande Luna (circa quattro 
volte più grande di quanto 
non appaia a noi la Luna), 
(piasi a perpendicolo sopra 
di noi. Come ci appare gran¬ 
diosa con i poli incappuc¬ 
ciati di ghiaccio di un bian¬ 
co abbagliante, i mari az¬ 
zurri, i continenti dì un co¬ 
lore giallognolo scuro, la sua 
fascia di nuvole in continuo 
movimento e un anello di 
luce stellare che la circon¬ 
da! Verso Est la luce dello 
Zodiaco forma uno sfondo 
luminoso contro i raggi bril¬ 
lanti che emanano dal Sole. 

« Ma che freddo! Appen¬ 
diamo fuori Un termometro 
e vediamo che rapidamente 
scende prima a cento, poi a 
duecento e più gradì sotto 
zero. Sulla Luna la tempe¬ 
ratura rimane al di sotto del 
punto di congelamento del¬ 
l'acqua non soltanto durante 
la notte ma anche quando il 
Sole è già sorto e solo quan¬ 
do questo SI è alzato allo 
orizzonte di circa 20 gradi, 
la temperatura raggiunge lo 
zero. Dopo di ciò sale rapi¬ 
damente e. (lopo il mezzo¬ 
giorno. è arrivata parecchio 
al di sopra del punto di ebol¬ 
lizione dcU'acqua... ». 

Ci si doman(Ìa: ma come!, 
in queste ciìndizioni Tiiomo 
potr.'i andare sulla Luna? 

Gli scienziati hanno già ri¬ 
sposto con i notevoli pro- 
gre.ssi della tecnica e della 
medicina, con il perfeziona¬ 
mento delle apparecchiature 
che dovranno accompagnare 
i futuri astronauti. Leggia¬ 
mo ancora lo scrìtto del 
Wilkins: « ...Quando il razzo 
si fosse fermato del tutto, 
gli uomini dell’equipaggio 
vestili con ì loro abiti spa¬ 
ziali, potrebbero attraversa¬ 
re la finestra a tenuta d’aria 


e scendere per mezzo di una 
scala sulla superficie della 
Luna. A causa della debole 
intensità del campo gravi¬ 
tazionale dovrebbe essere 
più facile avanzare a pic¬ 
coli salti che camminare. 

« La pi ima spedizione saià 
sostanzialmente una esplo¬ 
razione, mediante la quale 
si raccoglieranno dati sulle 
condizioni esistenti sulla 
Luna, si preleveranno cam¬ 
pioni di rocce e si esami- 
nei anno i posti che sembre¬ 
ranno più favorevoli alla 
costruzione di una base fissa. 

« Col tempo, poi, si co¬ 
struirà una colonia stabile. 
Questa consisterà essenzial¬ 
mente in un ceito numero 
di ambienti chiusi c mante¬ 
nuti a pre.ssione, nei (piali 
gli uomini potranno vivere 
senza bisogno di indossare 
gli abiti spaziali, indispen¬ 
sabili per liscile aH’aperto 
'l’ali ambienti potrebbero es¬ 
sere costruiti m supcifìcie 
ma probabilmente veri anno 
fatti in gran parte nel sot¬ 
tosuolo per mitigare un po’ 
1 grandi sbalzi di tempera¬ 
tura e per ridurre il perì¬ 
colo di meteoriti e delle ra¬ 
diazioni. Forse si potrà usa¬ 
re jier questo scopo qualche 
formazione lunare a forma 
di cupola scavando delle 
gallerie ». 

Il capitolo di (piesta me¬ 
ravigliosa avventili a suscita 
allo scienziato (pieste paio¬ 
le: « Che l’approdo di questi 
uomini su rpiesto magnifico 
globo possa avvenire pacifi¬ 
camente! ». 

MARIO GAIJ.F.TTI 



I.:» superficie della Luna fotografala nel momento in cu{ il razzo sovietico si è posato sulla sua superficie 


Per centrare la Luna 

si fa così 


Gli scienziati sovietici hanno dovuto superare ostacoli enormi ed effettuare calcoli di estre¬ 
ma precisione per raggiungere l’obiettivo; un errore dello 0,8 per 10.000 nella velocità o 
nella rotta avrebbe fatto sì che il a Lunik li » passasse davanti alla Luna, « mancandola », 
come fece il « Lunik 1 », oppure ricadesse sulla Terra come accadde per il primo tentativo USA 


Non è facile individuare 
i punti salienti di un avve¬ 
nimento, in mezzo ad una 
serie di notizie, di dichia¬ 
razioni, di commenti, che 
si accavallano di minuto In 
minuto, susseguendosi in 
un ritmo senza respiro, c 
soprattutto quando questo 
avvenimento ha la portata 
di questo secondo lancio lu¬ 
nare. Guardiamoci per pri¬ 
ma cosa all’indietro: due 
anni fa la scienza umana è 
riuscita a lanciare per In 
prima volta un corpo cele¬ 
ste oltre l’atmosfera, ad 
una velocità sufficiente 
perche questo non rica¬ 
desse sulla terra stessa: og¬ 
gi è riuscita a lanciare un 
corpo ad una velocità an¬ 
cora supcriore, e a dirige¬ 
re la sua corsa in modo da 
farlo arrivare sulla super¬ 
ficie di iin offro pianeta, 
se pure il piti vicino alla 
Terra. 

Il pas.so avanti compiuto 
in un periodo di tempo 
estremamente breve è sta¬ 
to sostanziale, veramente 
imprcs.stonante. In primo 
luogo, il razzo vettore im¬ 
piegato per il secondo lan¬ 
cio lunare ha dimensioni e 
potenza varie volte supe¬ 
riori al razzo vettore del 


primo « sputnik » che ave¬ 
va umi massa di ottanta 
chili, cd era lanciato a una 
velocità di circa otto km. 
al secondo, mentre l'ultimo 
stadio del razzo lunare pe¬ 
sa mille cinquecento chili, 
con un carico utile di soli 
strumenti ed apparecchi, di 
quattro quintali, cd è sta¬ 
to lanciato a una velocità 
di circa II km. al secondo. 

Un secondo elemento, 
che s’impone all’attenzione 
di qiialtinqiie tecnico, è la 
questione dei comandi, e 
cioè la straordinaria preci¬ 
sione con la quale proce¬ 
dono nella corsa i missili 
sovietici, riiltimo dei quali 
ha evidentemente delle ca- 
rattenstiche ancora supe¬ 
riori ai precedenti. 

La precisione 

elemento determinante 

* 

Nel caso della messa in 
orbita di un satellite, oc¬ 
corre naturalmente tina 
grande precisione: even¬ 
tuali errori pero, nella di¬ 
rezione finale del razzo e 
nella sua velocità, se non 
superano certi limiti, non 
hanno altre conseguenze 
che di rendere l'orbita più' 


allungata del previsto o di 
far passare il satellite negli 
strati superiori dell’atmo¬ 
sfera abbreviandogli quin¬ 
di la vita. Soltanto errori 
cospicui possono portare 
all’insuccesso del lancio, e 
cioè al rientro del satellite 
nell’atmosfera c alla sua 
disintegrazione. 

Nel caso di un lancio lu¬ 
nare, il /attore precisione 
diviene l’elemento primo 
per il successo o il falli¬ 
mento dell’impresa. La Lu¬ 
na, pur essendo un corpo 
celeste di rispettabili di¬ 
mensioni, rappresenta un 
€ bersaglio* estremamente 
piccolo, dato che si trova 
ad una distanza di circa 
400 000 chilometri: oltre ad 
essere un bersaglio mobile 
in quanto si sposta a una 
velocità elevatissima. 

Il problema, già in que¬ 
sti termini si presenta 
estremamente difficile: 
cioè, se SI disponesse di un 
« proiettile » che si spo¬ 
stasse con velocità costan¬ 
te. occorrerebbe lanciarlo 
con un angolazione perfet¬ 
ta. e che ia sua velocità sì 
mantenesse rigorosamente 
eostante per tutto il per¬ 
corso. 

.Ma un missile lunare, non', 
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. l'na rirostrazlone srientifir* della superficie lunare, in base alle attuali conoscenze del no¬ 
stro satellite. E' riconoscibile a destra un piccolo cratere e tra le due montagne In 
primo piano un «mare» lunare. Notare anche la particolare forma delle montagne non 
corroso né dai senti (a causa della mancanza di atmosfera) né dalle acque (elemento in- 

tro\ abile sulla Luna) 


può mantenere una velo¬ 
cità costante: deve essere 
prima accelerato, ad una 
velocità di circa 11.1 chi¬ 
lometri al secondo, poi pro¬ 
cede di molto rallentato, 
dato che si allontana, sì 
dalla Terra, ma viene da 
questa attratto. Nella sua 
corsa raggiunge, ad un cer¬ 
to punto, la < linea neutra », 
se così la possiamo chia¬ 
mare, e cioc quella super¬ 
ficie sulla quale si equi¬ 
valgono e quindi si annul¬ 
lano l’attrazione lunare e 
quella terrestre. In questo 
punto, il razzo deve avere 
ancora una certa velocità, 
altrimenti si arresterebbe. 
Superato il < punto morto », 
il missile entra nella sfera 
di gravitazione lunare per 
cui accelera di nuovo il suo 
moto. 

Ntiiralmcntc, occorre che 
la velocità iniziale e la ve¬ 
locità con la quale il mis¬ 
sile lunare attraversa la su¬ 
perficie di gravità « nulla » 
non superino quella previ¬ 
sta, se no il missile rag¬ 
giungerebbe una velocità 
eccessiva, e passerebbe <da- 
canti» alla Luna ossia piun- 
gerebbe sul luogo ove do¬ 
vrebbe frocarsi il bersaglio 
con un certo anticipo, per 
cui lo « mancherebbe ». 

Per contro, se la velocità 
iniziale fosse inferiore al 
previsto, il missile non riu¬ 
scirebbe a superare la su¬ 
perficie a gravità « nulla ». 
ma si arresterebbe prima, 
invertirebbe la ;ua corsa 
c tornerebbe verso la Ter¬ 
ra. .Ambedue queste even¬ 
tualità si sono verificate: il 
primo fcnfoftro americano, 
è stato notevolmente trop¬ 
po « lento >; fi primo ten¬ 
tativo russo è stato, di po¬ 
chissimo. « troppo veloce », 
e il primo Lunik è passato 
« davanti * alla Luna, a po¬ 
che migliaia di chilometri. 

Non possiamo ora ripor¬ 
tare le equazioni che espri¬ 
mono il moto del razzo vet¬ 
tore nella sua cor.sa verso 
la Luna: ma. risolvendole 
quantitativamente, vediamo 
subito che. per piccole va¬ 
riazioni della velocità ini¬ 
ziale del razzo vettore, si 
hanno differenze cospicue 
nel tempo impiegato dal¬ 
l’ultimo stadio a percorre¬ 
re la distanza Terra-Luna. 
Se la velocità iniziale è di 
circa 11,1 chilometri al se¬ 
condo. il tempo impiegato 
è di 116 ore; se la velocità 
iniziale è di 11,2 km. al se¬ 


condo, tale tempo scende a 
49 ore, c scende addirittura 
a 19 ore se la velocità ini¬ 
ziale sale a 12,2 km. al se¬ 
condo. Tali valori-si rife¬ 
riscono -ad una distanza 
Terra-Luna di 385.000 chi¬ 
lometri, e per semplicità di 
calcolo, non tengono conto 
dell’influenza, sul tempo del 
viaggio, dell’attrazione lu¬ 
nare. Essi danno però una 
idea chiara di quanto for¬ 
temente tale « tempo » sia 
influenzato da variazioni 
modestissime della velocità 
iniziale. 

Guida automatica 
e teleguida 

Nel caso attuale, in cui 
la distanza Terra-Luna non 
è esattamente di 385.000 
km., e nel quale occorre 
evidentemente tener conto 
dell’effetto dell’attrazione 
lunare, si hanno i valori da¬ 
ti dal prof. Arsiniev: la ve¬ 
locità « teorica » che deve 
essere impressa al missile è 
compresa tra 10.8489 km al 
secondo e 10.8497 km. al se¬ 
condo. Se la velocità ini¬ 
ziale fosse inferiore ol pri¬ 
mo di questi due valori, il 
missile ricadrebbe sulla 
Terra: se fosse superiore, il 
missile * mancherebbe » la 
Luna passandole davanti. 
Come si vede, si tratta di 
raggiungere nella velocità 
iniziale del missile, una 
precisione dello 0.8 per 
diecimila, e una precisio¬ 
ne analoga nella sua di¬ 
rezione. 

A tale scopo i tecnici 
sovietici hanno predispo¬ 
sto. accanto ai ben collau¬ 
dati dispositivi di guida 
automatica, un sistema di 
teleguida, per correggere 
durante la corsa sia even¬ 
tuali deviazioni dalla tra¬ 
iettoria prevista, sia even¬ 
tuali scarti dalla velocità 
voluta. 

Tale sistema, necessaria' 
mente delicatissimo e 
complesso, collegato per¬ 
manentemente con una se¬ 
rie di stazioni terrestri di 
controllo, ha funzionato 
con una precisione che ha 
del miracoloso, in quanto, 
non solo il « proiettile » ha 
colpito il bersaplio, ma 4 
piunfo in una zona assai 
vicina al suo < centro », e 
con un modestissimo an¬ 
ticipo sul tempo teorico 4i 
percorrenza. 

GIORGIO BR.XCCin 
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TUTTA MOSCA PER LE STRADE HA SEGUITO MINUTO PER MINUTO IL VOLO DEL ‘‘SUO,, RAZZO 

DICHIARAZIONI DELL’ACCADEMICO MARTINOV 

segnali sono cessati,, disse il professor Bazikin; 

Un paio di lanci lunari cosi 
e saremo pronti ai viaggi spaziali 

la folla gli rispose con un uragano di applausi 

MOSCA, 13. — a Un 
paio (li lanci lunari come 
questo — ha detto l’acca' 
(lemico Martinov, pre.si- 
dente deiriatituto di A* 
atronautica parlando a 
Radio Mosca — e saremo 
pronti per viaggi spaziali 
perfettamente sicuri d. E- 

gli ha aggiunto che tutti 
gli stadi propulsivi del 
razzo cosmico arrivato 
sulla Luna erano missili 
guidati, e che viaggi su 
Marte c su Venere sono 
nei programmi della 
scienza sovietica. 

I rintocchi delle campane del Cremlino e il suono delTInno sovietico sono stati trasmessi da radio Mosca nel momento in cui 
Tastronave raggiungeva la superficie lunare - Commozione e orgoglio i sentimenti dei popoli sovietici - 11 deputato americano 
Victor Anfuso, che ha vissuto a Mosca la drammatica gìorn’ata, ha dichiarato: “E* questo forse il più grande risultato della storia,, 


(Continuazione dalla 1. paKina) | 

alle ore 22,04 del 13 settem¬ 
bre, ora italiana) la radio, 
terminata la trasmissione 
dell’inno nazionale, ha an¬ 
nunciato che avrebbe ripre¬ 
so le trasmissioni con un 
concerto di musica russa. E’ 
seguita una mezz’ora di in¬ 
descrivibile tensione. 

Alle 22,37. Levitati, lo 
.speaker delle grandi occa- 
.sioni, ha cominciato la let¬ 
tura del comunicato ufficia¬ 
le (che pubblichiamo in al¬ 
tra parte del giornale) in 
cui si annunciava il succes¬ 
so deH’esperimento. La let¬ 
tura del comunicato è stata 
ripetuta tre volte. 

La TASS aveva comincia¬ 
to a diffondere l’annuncio 
qualche secondo prima del¬ 
la radio. 

Dinanzi al planetario di 
Mosca si era frattanto radu¬ 
nata una numerosa folla in 
attesa di conoscere l’esito 
dello esperimento, Nell’in- 
terno del planetario, il ra¬ 
diotelegrafista Anatoli Mu- 
gnescevsky seguiva da tem¬ 
po i segnali del razzo. Egli 
ila potuto sentire i segnali 
chiaramente, benché deboli, 
fino a 20 minuti prima del¬ 
la mezzanotte. In seguito la 
ricezione è peggiorata, e 
non è stato possibile cap¬ 
tare i segnali con continuità. 
Infine, tutto ciò che si è po¬ 
tuto udire è stato un forte 
sibilo. 

Al Planetnrio 

Un minuto dopo la mez¬ 
zanotte, quando il razzo sta¬ 
va per colpire la superficie 
lunare, il direttore del pla¬ 
netario Victor Bazikin ha 
guardato il suo cronometro 
e ha detto alla folla sempli¬ 
cemente: < propali > (scom¬ 
parsi). Alludeva ai segnali, 
La folla (migliala di perso¬ 
ne) gli ha risposto con un 
uragano di applausi e di 
< urrah >. 

All’esterno del planetario 
erano stati sistemati cinque 
telescopi dinnanzi ai quali 
migliaia di moscoviti — du¬ 
rante tutta la serata e In 
notte — hanno fatto la fila 
per osservare la Luna. 

Nei parchi cittadini erano 
stati collocati altoparlanti 
in modo che i passanti po¬ 
tessero udire gli annunci di 
radio Mosca. 

Bazikin ha dichiarato ai 
giornalisti che lo stadio fina¬ 
le del razzo, che seguiva il 
container con gli strumenti, 
può aver colpito anch'esso 
la Luna e può non averla 
colpita. In quc.<itn caso, lo 
ultimo stadio dovrebbe por¬ 
si .su un'orbita intorno al 
Sole, orbita che però sa¬ 
rebbe probabilmente più 
piccola di quella del primo 
razzo lunare russo lanciato 
nel gennaio scorso. 

Nel planetario di Mosca si 
trovava anche l’italo-ame- 
ricano Victor Anfuso. pre¬ 


sidente della .sottocommis¬ 
sione della Camera dei rap¬ 
presentanti per gli spazi cx- 
tia-atmosferici. 

Anfuso ha detto al diret¬ 
tore del planetario: « Sono 
molto lieto del ro.sfro suc- 
ce.sso. Desidero congratular¬ 
mi con il rostro popolo e con 
il vostro Paese. Noi speria-l 
rno elle i nostri Paesi lavo¬ 
reranno insieme negli spazi 
c.vtra-atmosferici per la cau¬ 
sa della pace *. 

Il direttore del planetario 
ha pregato Anfuso di tra¬ 
smettete i suoi saluti al pla¬ 
netario di New York. Il de-j 
potato italo-americano ha 
dichiarato inoltre all’U. P..' 
* L" per me molto emozio¬ 
nante trovarmi qui ora. Que¬ 
sto è un grande momento 
nella storia. Non si può ne¬ 
gare clic è au grande risul¬ 
tato, forse il più grande nel¬ 
la storia e noi speriamo che 
ne beneficierà tutto i’umu- 
nità ». 

Anfuso si trova a Mosca 
per discutere con gli scien¬ 
ziati sovietici i problemi del¬ 
la cooperazione tra Stati 
Uniti e URSS neiresplora- 
zione degli spazi cosmici. 

SuU’ultima fase del volo 
è stata trasmessa la seguen¬ 
te precisazione: « L’annun¬ 
cio della vittoriosa eonclu- 
sione del viaggio spaziale è 
stato dato agli scienziati so¬ 
vietici da uno speciale ap¬ 
parecchio trasmittente in¬ 
stallato sul "contenitore", 
che è entrato in funzione 
pochi minuti prima dello 
scontro con la superficie lu¬ 
nare e che ha, per cosi dire, 
trasmesso la cronaca della 
fase finale dell'esperimento >. 

La netta sensazione che lo 
esperimento si sarebbe con-| 
eluso con uno storico suc¬ 
cesso si è avuta poco prima 
delle diciassette (ora di Mo¬ 
sca, corrispondente alle 15 
di Roma) quando remitten¬ 
te sovietica ha annunciato 
— citando un dispaccio 
Tass — che il razzo alle 
lfi.40 in punto (ora di Mo¬ 
sca equivalente alle 14 40 ora 
italiana) era entrato nel cam¬ 
po di gravitazione della Lu¬ 
na. L’annunciatore, la cui 
voce era venata da un’emo¬ 
zione a stento contenuta, non 
ha aggiunto sul momento 
spiegazioni più esaurienti ma 
Li maggior parte del moscovi¬ 
ti (le nozioni astronomiche 
e astronautiche sono molto 
diffuse fra il pubblico sovie¬ 
tico) ha apprezzato in pieno 
l’importanza deU’avvenimen- 
to e ha tratto dalia secca 
comunicazione tutte le con¬ 
seguenze. 

Nei parchi di cultura, nei 
circoli, nelle case, sui battel¬ 
li lungo la Moscova, nelle 
strade della capitale e dei 
villaggi circostanti, persino 
fra i boschi dove i cacciato¬ 
ri domenicali non avevano 
trascurato di portare con sè 
piccole radio portatili, si è 
diffuso il sentimento ché 
qualcosa di solenne, di diver¬ 
so dai pur grandiosi successi 



XOSC.V — L’u eruiipu ili luusiuivltl coi glunvali Ick iutiio v comiiiontano sorrWIritti p siuldtsf.itti II l.uiflt» ili 

nik » e dietro una liiiiea e densa lila di nenie arqiilsta le edi/loni del ninrnall con Iti notl/la del razzo (Tcli'foto) 


della scienza sovietica, sta¬ 
va per verificarsi. Il lancio 
del primo < Sputnik », pur 
cosi vicino nel tempo, appa¬ 
riva davvero come il primo 
passo di un’umanità ancora 
fanciulla sulla strada affa¬ 
scinante e vertiginosa della 
conquista del cosmo. 

Noi non ci siamo più al¬ 
lontanati dalla nostra radio, 
mentre i nostri vicini (con 
un entusiasmo fin troppo 
precipitoso) davano inizio ad 
una lunga serie di brindisi. 
I rappresentanti della stam¬ 
pa estera, mobilitati al gran 
completo nonostante la gior- 
nata festiva, trasmettevano 
una pioggia di cablogrammi 
in tutte lo direzioni e in tut¬ 
te lo lingue del mondo. 

Cronaca del volo 

Poi radio Mosca ha comin¬ 
ciato ad abbandonare la 
cautela mantenuta per oltre 
24 oro c ha accentuato il to¬ 
no di ottimismo. 

« Le analisi degli ultimi 
dati — ha detto l’annuncia¬ 
tore con un tono di voce sem¬ 
pre più alto — dimostrano 
che il razzo si muove verso 
la Luna lungo una traietto¬ 
ria molto v'icina a quella caL 
colata. Il volo del razzo fra 
la Terra e la Luna può essere 
diviso in due parli; nella pri¬ 
ma. dal punto di lancio fino 
a circa 66 mila chilometri 
dalla Luna, prevale la forza 
di gravitazione terrestre; e 
la velocità del razzo, nell’al- 


lontanarsi dalia 'l'erra, dimi¬ 
nuisce dagli iniziali 11.200 
chilometri al secondo fino a 
tre e quindi a 2,31 chilome¬ 
tri al secondo o. 

€ Superato quel punto — 
ila proseguito ratlio alosca — 
la gravitazione lunare pre¬ 
vale su quella terrestre, e 
la velocità relativa rispetto 
alla Luna aumenta, fino a 
raggiungere i 2,900 chilome¬ 
tri al secondo alla distanza 
di mille chilometri dalla Lu¬ 
na. Ricordiamo — lia sog¬ 
giunto rannunciatore — che 
allo 10.40 il razzo e entrato 
nel campo di gravitazione lu¬ 
nare... >. 

E’ trascorso un altro quar¬ 
to d’ora di attesa febbrile. 
Poi radio Mosca ha interrot¬ 
to le trasmissioni di un no¬ 
tiziario generale, che nessu¬ 
no naturalmente ascoltava, 
por annunciare: * Dai dati 
raccolti dalle stazioni di ra- 
diotracciamento. ed elabora¬ 
ti dalla calcolatrice elettro¬ 
nica acl azione rapida, risulta 
ora che il razzo sta avanzan¬ 
do a velocità lievemente più 
elevata ilei previsto, sicché 
raggiungerà Tobiettivo con 
(piattro minuti primi di an¬ 
ticipo. Il razzo giungerà 
(|uindi alla Luna un minuto 
(iopo la mezzanotte (ora di 
Mosca, corrispondente alle 
22.01 di Roma) ». La previ¬ 
sione. come si e visto, e st.i- 
ta confermata dalla realtà 
con uno scarto di un minuto 
e 24 secondi. 

Popo più tardi, remittente 


L’importanza scientìfica del volo 
illustrata dalla stampa sovietica 

Articoli di « Sovietskaia Rossie » e della « Kornsomolskaia Pravda » 


MOSCA. 13 — Le notizie 
sul secondo razzo cosmico oc¬ 
cuparono stamane quasi in¬ 
teramente le prime pagine 
dei giornali sovietici, i qua¬ 
li pubblicavano anche ampi 
articoli di scienziati che il¬ 
lustravano le caratteristiche 
c l’importanza del nuovo e- 
spcrimento. 

< Il primo razzo cosmico 
.«■orietico — scrive un colla¬ 
boratore dciristUntn ’’Stcrn- 
berg”. il doti. Arsiniir. sul 
giornale soriclico Sovietskaia 
Rossia — si mantenne per 
lungo tempo a una velocità 
leggermente superiore ai die¬ 
ci mila metri al secondo, ma. 
alla distanza di 100 mila chi¬ 
lometri dalla superficie ter¬ 
restre, la sua velocità era in 
tutto di circa tre chilometri 


possibilità di correggere il 
suo rolo. Gli scienziati so- 
vietici dirigono così ogni 
volta con maggiore sicurez¬ 
za e precisione i laboratori 
cosmici ». 

La Kornsomolskaia Pravda 
dal canto suo scrive: « La 
differenza tra il primo c il 
secondo razzo cosmico con¬ 
siste nel fatto che questa 
volta il razzo .si spingerà in 
lina zona molto più vicina 
alla Luna » (l’articolo, ap¬ 
parso questa mattina, era 
naturalmente ancora molto 
prudente in quanto non di¬ 
sponeva dei dati comunicati 
nel corso della giornata). La 
difficoltà di raggiungere la 
Luna si può valutare se si 
pensa che si tratta di un 
vero e proprio tiro a segno 


in corsa in cui sia il punto 
c mezzo al secondo. Aerici-idi partenza che il bersaglio 
nandosi alla Luna, il razzo' ^rmo mobili. Questo esperì- 
utilizza sempre più l’attra- 'rnrnto permetterà di racco- 
zione lunare, ma ciò portai 
anche n un cambiamento' 


della direzione e della velo-i 
citò del suo moto. 

« Se la velocità iniziale è 
inferiore ai IO 848.9 metri al 
secondo, il razzo non giunge¬ 
rà alla Luna e ricadrà sulla 
Terra; se la velocità iniziale 
è superiore ai 10 849.7 metri ; 
al secondo, il razzo colerà: 
attorno alla Luna o nei pressi i 
della Luna (se non cadrà su! 
di essa}, restando nello spa-ì 
ZIO interplanetario e rima-j 
vendo in tal modo satellite' 
del Sole. 

€ Perciò, se noi vogliamo 
che il nostro razzo non rica¬ 
da sulla Terra, ma sulla Lu¬ 
na. o rimanga un suo satel¬ 
lite, bisogna imprimergli una 
relncità superiore ai 10 848.9 
metri al secondo, ma inferio¬ 
re ai 10 849,7. 

< L’ultimo stadio del se¬ 
condo razzo — sottolinea lo 
articolo — ò per la prima 
volta teleguidato; ciò dà la 


Il solito fesso 
interplanetario 


C.\PE C.^NAVERAL. 14 
— ['no .«cienrinio nrnericano 
del emiro di Cape Ccnarr- 
T,zl ha dichiarato che il 
modo in cui il razzo lunare 
soi'ieiico ha raggiunto la 
Luna è - un compito facile 
paraaoncto a quello che gli 
Stati Uniti sperano di rea- 
lizzare durante it loro pros¬ 
simo lancio - 

Lo scienziato, che non ha 
voluto fe la cosa si spiegai 
che lì suo nome fosse reso 
noto, ha aggiunto: - .Von 
desidero togliere nulla ai 
! sovietici: certamente la lo- 1} 
ro realizzazione è magniti- *■ 
ca Tuttario io credo che se 
ci fosse affidato un compi¬ 
to del genere, noi lo trove¬ 
remmo molto più facile che 
quello di cercare di collo¬ 
care un satellite intorno el¬ 
la Luna *. 


glicrc dati scientifici sullc].‘^(ir(innn forniti dal secondn 
proprietà ricirnrnliicfife che j carco cosmn-o ,^o^■Ie(lco ,so- 
cirennda la .supertieir luna-'ranno di capitale impnrtan- 
rc. sin particolare, dice lojra per la sfiliizione di que- 
aiitnrc dvU'art’coio che è ili.sto problema, 
dottore in scienze lecnichel Altro problema di estre- 
V. ìvaccmho, vorremaio sot-.ino interesse che potrà vsse- 
tolincnrc Vimporlanza del- r«’ chiarito dal secondo raz- 
l'apparecchiaturn ehr nicco-lzo cosmico sovietico è (picl- 
gìie i dati su> campi dt ra-jln rcìativn al camno magne- 


diazioni circumterrestri 

Nella sua relazione atl’a.'- 
scmblea plenaria dcll’.-lrca- 
demia delle Scienze nel mar- 


tico lunare. « Risolvere la 
questione della esistenza o 
meno di un campo magneti¬ 
co lunare — dice sempre 


ro 1959. che trattava dei ri-\l'nrticolo della Kom.somoI 

.^kal:^ f’iavda — e di fonda¬ 
mentale importanza. Ciò 
permetterà non soltanto di 
ottenere importanti dati 
sulle propr'etn fisiche della 
Luna, ma permetterà anche 
di comprendere meglio l'e.s- 
senzn del magnetismo ter¬ 
restre ». 

In un'intervista alla Kom- 
s( moiskaij P.'avda il pro¬ 
fessor Dìmitri Martinor. di¬ 
rettore dell'Istituto a.<:fro- 
nnmtco * Stcrnberg ». aveva 


I 

siiltaii delle ricerche cosmi-, 
che con l'impiego dei satel¬ 
liti e dei razzi, l'accademico 
ivacenko ha parlato di tinn 
interessante scoperta com¬ 
piuta dagli studiosi, quella 
del cosiddetto « anello di ra¬ 
diazioni intorno alla Terra ». 
Prima si riteneva che la Ter- 
jra fos.se una palla circonda¬ 
ta da atmosfera di uno snes 
sore non .superiore ni 200 
300 chilometri. Si è poi ac 
rerfoto che l’altezza deWat 


sovietica informava che * !.i malinente ed a fornire i ilati 


ultima fase del viaggio potrà 
e.sseie seguita tlagli scienzia¬ 
ti atlraver.so le segnala/ioni 
di lina speciale radio trasmit¬ 
tente. che entrerà in funzio¬ 
ne jjoco prima dello scontro 
con la superlìcie limai e >. 

,Sit‘rilizzttto il r/irro 

Nuova ondata di emozio¬ 
ne: si parlava ormai esplici¬ 
tamente di < scontro » con 
la Luna! Ancora qualche mi¬ 
nuto di so.sta, poi un nuovo 
comunicato: * La cor.sa del 
razzo procede regolarmente. 
Le segnalazioni sono ricevute 
con chiaiez/a dai posti di 
ascolto, ma diventano sem¬ 
pre più deboli, a causa del¬ 
l’enorme distanza, che au¬ 
menta continiiaincntc. Gli 
scienziati sovietici hanno 
preso tutti gli accorgimenti 
per evitare una contamina- 
zioiK» dell'.atmosfera lunare 
d.i p.ule di sostanze terre¬ 
sti 1 ... ». 

< Sostanze terre.stri? » Già. 
microbi, batteri, virii.s, con i 
quali Si potrebbero diffonde, 
•re sull,a Luna le stesse m.alnt- 
tic clu* affliggono la Terra. 
Gli scienziati hanno duiuiue 
ceicato di evitare, ai futuri 
astronauti che sbarcheran¬ 
no siill.i Luna, il contatto 
toii miciorg.imsnii nocivi 
che forse lassù non esisto¬ 
no'.’ .\o; il motivo della ste- 
rilizzaziojtt. del razzo e del 
« contenito!e > e un’altro: 
preserva.'‘e le caratteristiche 
della vita sulla Luna (se una 
vita, pur rudimentale, esi- 
.ste) neirattualc stato di 
* {uirezza ». aflinchu le os¬ 
servazioni ilei futuri astro¬ 
nauti siano le più esatte pos- 
.-.ìbili. 

Radio Mosca trasmette 
nuove precisazioni: « Nel 
tratto finale de! volo, cioè 
ijochi minuti prima della ca- 
(iuta sulla Luna, tino speciale 
radiiH'ircnito, detto "altime¬ 
tro lunare”, situato nella 
capelli . 1 , V e r r à messo 
in ojie.'^.i Qiie.sto nlliinetro 
fornirà dati aggiuntivi circa 
le variazioni deirallezza 
((piota lunare) deH'astrona- 
vc. I/.iltiinetro comunicherà 
sui 183.6 megacicli... Tulli j 
dati sulle previsioni relativi 
al cont.itto con la Luna sono 
fornit; dircTtamente dal 
■’rontenit,ire ” munito di per¬ 
fezionati apparecchi scionti- 
fiei. l «eguali emessi posso¬ 
no essere captati sulla fre¬ 
quenza di 19.993 megacicli. 
m.n qiic.«t.i emittente è inde¬ 
bolita. Le emittenti che tra¬ 
smettono «nlle frequenze di 
183.6 e 39.986 megacicli con¬ 
tinuano a funzionare nor- 


scientifici necessari. Ricor¬ 
diamo inoltre die le radio 
che trasmettono sulle fre- 
ipienze di 20.0003 e 10.997 
niegacicii sono situate nell.i 
ultimo stadio del razzo vet¬ 
tore, che. come abbiamo già 
riferito ieri sera, viaggia ver- 
.so la Luna separato dal 
‘’eontonitoi e”... ». 

Ormai non vi sono più dub¬ 
bi: l’obiettivo sarà raggiun¬ 
to. Gli scienziati forniscono 
alla radio notizie sempre più 
dettagliate, a mano a mano 
che la certezza del successo 


.si concreta nel sicuro, rigo¬ 
roso, perfetto volo della 

* macchina spaziale > verso 
la pallida e misteriosa faccia 
della Lima, che ora possiamo 
dì nuovo veder S|)lcnderc, 
jier tre quarti, in un cielo 
di lavagna. 

Le ore trascorrono in una 
tensione sempre più acuta. 
(Tc anche un colpo di scena. 
Alle 20.30 radio Mosca an¬ 
nuncia addirittura (fra lo 
sbalordimento generale) il 
punto il) cui il < Lunik > ap¬ 
proderà (o < allunerà », co¬ 
me ormai si comineia a di¬ 
re): « Il plinto di contatto 
sarà nella zona compresa fra 
il Mare della Serenità il Ma¬ 
re dei Vapori c il Mare della 
’rianquillità a circa 70 miglia 
del centro del disco hinare. 
nella parte supcriore destra». 

-Nemeiio da una compagnia 
di navigazione aerea si po¬ 
trebbe pretendere una pre¬ 
cisione maggiore! 

Dirli iarnzioni 

Migli.iia di telefonate tem¬ 
pestano gli uffici della sta¬ 
zione di indio Mosca. Sono 
richieste di cliiarimcnti, di 
iiiforinazioiii scientifiche, die 
giungono anche da puivti re¬ 
moti deirUnioiie. E’ anche 
questo un sintomo deiremo- 
zione elle si 6 diffusa da un 
capo all’altro del Paese 

11 momento tanto atteso si 
avvicina. Ormai manca ima 
ora sola. E’ sera tarda, a àlo- 
sea. ma pochi moscoviti an¬ 
dranno a dormire prima die 
sia tr.iseoisa mezzanotte. La 
radio continua a trasmette¬ 
re dichiarazioni di scienzia¬ 
ti (' di scrittori, che sottoli¬ 
neano ancora una volta il ca¬ 
rattere pacifico dcll’e.speri- 
inento. Andrei Nemiro. del- 
ros.scivatorio astronomico di 
Pnlkovo: < (Quando il razzo 
colpirà la Luna, riimanità si 
arricchirà di importanti dati 
scientifici sulla possibilità 
di futuri .sbarchi umani ». La 
scrittrice Galinn Nikolaieva: 

* 11 viaggio cosmico del raz¬ 
zo sovietico e il viaggio di 


Krusciov negli Stati Uniti si 
assomigliano, per la loro im- 

S ortanza. Il razzo cosmico 
. 2 potrebbe essere battez¬ 
zato col nomo dì < messag¬ 
gero della pace ». Esso è sta¬ 
to infatti lanciato alla vigilia 
del viaggio dj Krusciov, il 
quale si reca in America per 
ima visita dì pace 

L’accademico Tiknv: « In¬ 
dubbiamente la vittoria dello 
spirito umano contribuirà a 
fondere il ghiaccio della sfi¬ 
ducia fra le nazioni del mon¬ 
do e a stabilire normali re¬ 
lazioni di amicizia ». 

Quindi radio Mo.sca. citan¬ 
do il redattine scientifico del¬ 
la Tass Eugenio Bogoiavlen- 
ski, riferisce che prim. il raz¬ 
zo vettore, e poi il < conte¬ 
nitore », hanno sempre man¬ 
tenuto una velocità superiore 
a quella strettamente neces¬ 
saria per vincere la forza 
grnvitazi.iiiile terrestre alle 
varie quote raggiunte. * Ri¬ 
cordiamo per un istante — 
dice ramiimcialore — che 
per superare la gravitazio¬ 
ne alla superficie della Ter¬ 
ra. ima nave spazi.ile di 1.500 
chili lieve avere una potenza 
di 224.000 cavalli-vapore, pa¬ 
ri a 300 mila K\v.. ossia la 
potenza di una grande cen¬ 
ti-,>. fica. C’è ogni ra¬ 

gione di ritenere che simili 
eecezioiiali risultati siano 
stati realizzati grazie ai suc¬ 
cessi della scienza sovietica 
nello sviluppo dei nuovi 
combustibili por I razzi. 

< Evidentemente — prose¬ 
gue il commento di Bogoiav- 
ienski — gli Stati Uniti non 
possiedono ancora un simile 
combustibile. perchè non 
lianno tentato quest’anno di 
lanciare un razzo lunare do¬ 
po i quattro fallimenti regi¬ 
strati fra l’agosto c il dicem¬ 
bre 1958 ». 

Un altro commento dcH’ac. 
c -lemico ucraino Nicola Ba- 
rabascov. presidente della 
Commissione per lo studio 
delle condizioni fisiche del¬ 
la Luna e dei pianeti, dipen¬ 
dente dal Consiglio astrono¬ 


mico deH'Accademia delle 
scienze dell’URSS: « Credo 
che il lancio permetterà in 
un avvenire non tanto lonta¬ 
no di mandare sulla Luna e 
-Sili pianeti non st'ltnnto na¬ 
vi spaziali automatiche, ma 
anche 1 primi viaggiatori 
spaziali sovietici. Gli scien¬ 
ziati di tutto il mondo si tro¬ 
vano di fronte al grande 
compito di organizzare isti¬ 
tuti planetari sia sulla Ter¬ 
ra che sui satelliti artificia¬ 
li e successivamcule .sulla 
Lima e sugli al i pianeti 
del sistema solare. Questi 
istituti dovranno studiare la 
radiazione dei corpi celesti 
nelle lunghezze d’onda assor¬ 
bito daU'atino.sfera terrestre. 
Tali ricerche faciliter.anno gli 
ulteriori progressi della fl.sica 
nucleare, permetteranno di 
comprendere c perfezionare i 
processi e le reazioni nuclea¬ 
ri che avvengono nella Natu¬ 
ra e che sono finora a noi sco¬ 
no. . ioti... ». 

La Luna non è ancora rag¬ 
giunta (anche se ormai sap¬ 
piamo die Io sarà fra pochi 
mimiti) e già gli scienziati 
affoiiclano l.a sgu.'.rdo più lon¬ 
tano. formulano piani più 
ambiziosi. 

Ma il grande momento è 
ormai giunto. Nella umida e 
fresca notte già autunnale 
elle avvolgo àiosca, la radio 
trasmette la storica notizia: 
ore 24.02’24’’, la Luna è rag¬ 
giunta! _ 

Pilotato 
a distanza? 

BERLINO. 14. — Il profes¬ 
sor Manfred Von Ardenne, 
scienziato atomico della Ger¬ 
mania orientale. Premio Sta¬ 
lin c insegnante di fisica nu¬ 
cleare all’Università di Dre¬ 
sda. ha dichiarato, secondo la 
agenzia A.D N. che * il terzo 
stadio del razzo sovietico po¬ 
teva essere pilotato a distan¬ 
za mediante onde ultra-corte 
0 essere diretto automatica- 
mente con un apparecchio e- 
lettronico ». 


» 


Lo scienziato Lovell definisce «fantastica 
i'impresa del razzo cosmico sovietico 

Il direttore del famoso osservatorio di Jodrell Bank ha dichiarato che è stupefacente 
la precisione degli astronomi deH'URSS • Dichiarazioni di altri scienziati britannici 


LONDRA. 13 — Il pro- 
fcs.'-nr Lorrll. direttore del 
famoso o.sscrratorio nsfro- 
noniivo di Jodrell Bank, ha 
dicltianifo elle l'impresa so¬ 
vietica « è fantastica da ogni 
punto di vista ». 

Lo scienziato, iin’antorità 
in quc.stinni s]Uìziali. ha de¬ 
finito poi « slupefacrnte la 
precisione degli astronomi 
sovietici, che si sono sba¬ 
gliati solo di dite niinnti e 
mezzo sulla durata del viag¬ 
gio del Lunik IL 

La riuscita drirr.sprri- 
mrnto. ha detto Lovell, « di¬ 
mostra chiaramente il pro¬ 
gresso dei soeietiri nei cam¬ 
pì scientifico e tecnologico,,. 

Circa la guida tiri razzo 

10 scienziato ha dichiarato 
che * non si sa con preci¬ 
sione cosa si sta fatto ». Egli 
ha aggiunto: * Dorremo at¬ 
tendere che pii stes.si russi 
ri dicano se hanno guidato 

11 razzo fino a metà corsa 
o finn alla fine del riaogio ». 

Un collega di Lordi, il 
doti. Davies. ha preso regi¬ 
strazioni dei .scottali eme.'^- 
si dal razzo durante il viag¬ 
gio. Per tgiel elq. rniuarda 
il ststema dt (onda dell’ul¬ 
tima fase del vitto Davies ha 
detto: < Ndl'ultnitfi nra nes¬ 
sun razzo n getto invertito 
c stato acceso e rio rende 
l’avvenimento ancor più no. 
tevole. Si può solo pensare 
che i sovietici ahhiano cer¬ 
cato di guidare il razzo a 
metà del viaggio E’ quasi 



JUDKEI.I. B.-WK — Il prnf. Lovril (o sinisira) ed il *uo 
primo asNÌslrnlr Dovir.t mentre ascollano ad un apparrerhln 
i \rcnjli del ra/xo lunare (Tclefoto) 


inconcepibile che si possa 
lanciare un razzo dalla ter¬ 
ra senza ncssiino guida e 
che esso possa raggiungere 
un obiettivo del genere. Se 
il razzo c stato guidato a 
metà del viaggio .si tratta 
di qualcosa di completamen¬ 
te nuovo». 


iz* 




'^mosfera è considerevoìment* ,previsto ipicl che sarebbe 

imagoiore c tocca i mitlr r farrenuto stn.'era dicendo: 
jpiù chilometri Dono la sco ^ atunilrncntc non sarn 
nerfe dell'anello di rniUnzio Ipos^ibilc oì<r,-rrare vi-iva- 
*7T. r risultato che la materìr, mente il razzo quando toc¬ 
che si muove nello spaz’i.icherà la superficie lunare 


in.^ieme con il nostro pia¬ 
neta. si stende a mia distan 


Gli astronomi non vedranno j 
neppure la nuvola di polve¬ 


a di 7-8 raggi terre.stri. rioeire che sara formala da! 
a più di 40 mila rhiìometrt [razzo quando colpirà la Lu- 
J’n temno noi TÌtencramf>\na alla velocità di quasi 3 
che la Terra fo.ssr iin globi.] chilometri al secondo. Per j 
«olino circondato da una nu jc.sscrc visto dagli osservato- 
vola gn.ssosa relativamenti 
sottile Ora *i può con man- 
niore esattezza sunnorre che 
la Terra considerata come 
corpo celeste, si nrrscnta co¬ 
me lina grande nurolg di 
forma aassnsa in pnrnQone 
enti il rticcolo nucleo più so¬ 
lido che è al suo interno 
La questione che rinnarda 
In natura dell’anello di ra¬ 
diazioni non ^ nero ancora 
comrtlrfnmente chiarita. 

E' indubbia che i dati che 


ri astronomici, un oggetto j 
fitiiato su!la Luna derp ave¬ 
re almeno due o trecento \ 
metri dt larghezza. Sia l’id- 
limo «radio del razzo vetto¬ 
re, sin il "contenitore" sono] 
perciò troppo piccoli per 
essere visti c fotografati. La 
più siciirn conferma dello 
arrivo sarà data dalla im¬ 
provvisa cessazione de: re¬ 
gnali, a causa della coUisio- : 
ne 9 della distruzione delle | 
apparecchiature ». 


*«?S?HH9URGtNTt 

RADIO LUNIK-II 

JODRELL BAI». INGHILTERRA. 92 (AP)-IL RADIOMESSAGGI DEL LUNIK^I 
captati * JOORELL BANK, SONO CESSATI INPROWISAICNTE ALLE 22.02 
(ORA ITALIANA) -AP 

2351 R22Q9$0 

» 

URGENTE 

JODRELL BANK • RADIO LUNIK II (2) 

CI OH VOOL 01 RE. CVlDCNTElCNTt CHE A 0UELLSX)RA U RAZZO 
COSMICO SOVIETICO HA FATTO CENTRO SULLA SOrRFlClE LUNARE. PRIMO 
degli STRWCNTI COSTRUITI OALLHUOMO A RAGGIUNGERE IL SATELLITE 
naturale della terra.-AP 
245SS22I2S0 


H primo «flash» di agamia con la notizia dcU'arrUo sulla Luna 


mr.ssronc dei rocct della * Ro¬ 
gai Society », ha detto a sua 
Dolfn; « lo penso che si tratta 
di una notevole impresa. 
Sembra che i sovietici ab¬ 
biano guidato il loro razzo 
con una grande precisione, è 
meraviglioso c non vi è dub¬ 
bio che esso ha dovuto col¬ 
pire la Luna. Evidentemente 
sarebbe stato possibile far 
cessare i segnali da Terra ma 
c improbabile clic i russi lo 
abbiano fatto ». 


Il Ilice pre.sidcntc della 
t .Società britannica inter¬ 
planetaria » Kenneth Ga- 
tlnnd ha detto da parte sua 
che Si tratta di « un mo¬ 
mento storico per l’umani¬ 
tà. Si tratta senza dubbio di 
lina prodezza senza prece¬ 
denti nella storia del razzi». 

A sito avviso il successo 
degli scienziati sovietici 
prova < che essi possiedono 
non solo dei razzi multì- 
stadì. ma anche che sono 
capaci di mirare con una 
grande precisione. L’Occi¬ 
dente non è capoce perchè 
t razzi americani non han¬ 
no una grandezza sufficien¬ 
te per trasportare l’equipag¬ 
giamento di guida necessa¬ 
rio per l’ultima fase » del 
lancio. 

Gatland ha anche indica¬ 
to che lo scienziato sovieti¬ 
co Sedov, il quale era a 
Londra la settimana scor¬ 
sa. gli aveva annunciato 
che l'URSS intende porre 
tra breve su un’orbita luna¬ 
re un veicolo interplaneta¬ 
rio munito di un apparec¬ 
chio per riprese telcclsicc e 
di altri strumenti scien¬ 
tifici. 

Da parte sua, il doti. DC. 
C. Marlin, rice segretario 
della 4 Rogai Society » ha 
dichiarato alla stampa che lo 
esperimento sovietico è 
4 sensazionale e costituisce 
un formidabile successo nel¬ 
la radio-navigazione ». 

n prof. il. S. IV. TSÌassey, 
presidente della sottocom- 


LE REAZIONI 
M ONDIA LI 

(CoiiU-iii.irlonr •' ili , l p.i-iri.i> 

aizzato uno speciale pro¬ 
gramma e le telecamere er.i- 
iio puntate sulla Luna ?I 
momento in cui il razzo 
avrebbe dovuto giungervi. 
La televisione ha trasmes¬ 
so alle 20.20 rannuncio dato 
da Jodrell Bank. 

Le Monde di Parigi nota 
che il lancio del razzo au¬ 
menterà ulteriormente il 
pre.stigio dell’URSS 

•Andre Maiirois, accademi¬ 
co d: Francia, scrittore: « Bi¬ 
sogna sempre rallegrarsi al 
raggiungimento di qiie.ste co¬ 
se (la parte della scienza, sia 
che ricsr.i agl: stud:r,«; so¬ 
vietici sia che riesci a quel¬ 
li di qualunque altra n.izio- 
ne. Bisogna essere partico- 
lar.-nente felici -’.i" l’impre¬ 
sa non abbia scopi bellici ». 
Qii.nnto a Brigife B.irdot ha 
detto: « Prenotatemi due po¬ 
sti per la Luna ». 

• • ♦ 

BONN. 13. — Questa mat¬ 
tina la stazione di osserva¬ 
zione di Bochum, presso Es- 
sen, aveva captato alle 9.50 
la 4 radio voce > del razzo 
cosmico sovietico che ha de¬ 
finito 4 forte e chiara ». 

• • • 

PR.AGA. 13. — Nei Paesi 
sociali.sti r.ivvenimento ha 
suscit.ito una entusiastic.a 
reazione. Il P.^c-sidente del- 
r.Accadcmia delle scienze 
corean.! Pek Nam Un ha no¬ 
tato che 4 il lancio del nuo¬ 
vo razzo promuoverà la col¬ 
laborazione intemazionale 
nello spazio cosmico ed aiu¬ 
terà la causa della pace ». 
Egli ha inoltre (osservato che 
l’impresa sovietica « dimo¬ 
stra rincompar.Tbile superio¬ 
rità della scienza e della tec¬ 
nica dell’URSS. del sistema 
socialista sovietico su quel¬ 
lo capitalista ». 

Un telegramma di fellef- 
tazioni è stato inviato agli 
scienziati sovietici da una 
conferenza di.strettuale dell.a 
Confederazione del liberi 
sindacati tedeschi di Bt*» 
Uno. 
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ultime 


r Unità notizie 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trim. 

UNITA* 7.500 3.S00 2.050 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2J50 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 3.500 1.800 — 

IConto corrente postale 1/29735 


DIVAMPA LA POLEMICA NELLA DC DOPO IL DISCORSO DELL’ON. MORO 


IN UN CLIMA DI INTIMIDAZIONE E DI FALSI 


L’on. Fanfani parla di nuove elezioni elezioni-truffa a San Marino 
Fella sconfitto nella “sua.. Biella rf»n "o lo maggioranza ai elen cali 


Solo Segni e i dorotei in pieno accordo col segretario ilei partito - / congressi prò- 
vniciali democristiani di Sassariy Chiett e Cuneo - Un discorso di Pietro Nenni a Milano 


Secondo i dati ufficiosi, 36 seggi spetteranno alla D.C. e ai socialdemocratici, 
24 alle sinistre - Il P.C.S. mantiene tutti i voti delle precedenti consultazioni 


Le reazioni al discorso prò- vivaceinriilc cotUrolialliilc dal- un «lisrorso nel ijiinle si è prò- tninliiò dei delcguli: 10 sono ili emnoniiro del l’.ie-e. garantire 

grammatico deiron. Moro a l’oii. l'ilznlis. el.nnalo eeniri-'la. e ha aiiareato lendoiiza vicina a .Moro, a Se- l’anlonnniia degli enti locali e 

Trieste e lo svolgimento di al- ^ Chicli, le alleanze .si sono violcnleinenle gli . app.ir.iii, le gni e ni dnroici (2 a Cuneo favorire sul piano inlcrnazion.i- 

enni congressi provinciali sonn j j correlili, e il volo segrcio. M.i MI a Chicli, 7 a Sassari ) : Il fan- le il nuovo corso di-iciisivo Se 

alalo lo manìfcsiazioni di ieri i , • , i . m al nionicnio dell’cle/ioiic dei f.inianì (2 ad Asti. 7^ ail Ascoli «i vuole aiulare avanti *i può 

nel quadro della preparazione ‘ i •* i i- delegali .si è avuta la .sorpre- I a Dielln, I a (hineo): 2 sin- coniare • noi». I.a qnesiinne 


fìrntide broplio dei * PCS: 9 al PSDS; 8 al PSS trasformata l seqqì eletto- sanmaritiesc si a 

posta » racimolati af/f/lj «!- Alte odierne votazioni rati si sono aperti alle ore 7, ovuiuiue privi di m 
livisti clericali e socialde- hanno preso parte rS5% vietata la vendita deedi al- cise. c/itasi a ostenl 


congressuale della n.C. ..• ■■‘•s" direzionale, appiig- 

Come era da prevedersi, , . . r «siala da l’ella. ha avuto un snl(> 

nn.izinne di Moro ha inecniirn- '•'•eni: dall altra parie, i faina- . . ... 

posizione cii aioro iia mtmiirn i .-li lln. menire la lista prcscniala 

to la pronta (ed evidenlemeiile mani e la Unno. I dorolei, come , . . , ... 

preordinala) nilesinno di inni i si prevedeva, hanno ennqiiisinin > ■ . . . -i i 

hnders dorotei. Con distolsi e „„„• e m i delegati. 

messaggi si sono dieliiiirali pie- demoer«/.Vo. scissa 'TT 

namente d accordo col segrj-la- rinnifiealn a ' "" 

rio del panno loti. Gin, I on. rinnifienzioiie. in ^ 

^ianT ron Tlusso^ inchia^ realtà, ha lascialo permanere for- .'''' ".'‘ i." <l‘“' ‘IHegali 

raJo d'aeeor". anche fon. M»- in-ni. Sono stali eleni /■ '' <• 

nomi il quale — nlleiitniido delegali di n-ndenza doro- ' ' V’ n'"«n "»> rennmenn gene- 

* ..... ànrm ...... .It ._I __ . P # • S VKkIflIllls M I •« « k r VII I ■ (Il 


locale Oli. Spalaro. nonché d.igli 


Come era da prevedersi, la 


(( .seelhiani » Coicllessa e Hoc- 


posizione di Moro ha intonirn- 'heiii: dall’altra parie, i fanfa- 
to la pronta (ed evidenlemeiile niani e la W/i.se. I dorolei, come 


d.ienlisii (I a lliella, 1 a (.n- dei rapporti con i romntiisii è 


lenntn line delegali (un sinda- | 
e.ilisia r no fanfaniano). 


(Dal nostro Inviato speciale) democratici) 1016 (545). Fin dalle primissime ore vernativa non sono mancati: 

«;am maimvo — // ^ ^^ppi andranno cosi di- del mattino. San Marino è centinaia di giovanotti con 

loiaiiia Ilei iieicguli: l*^ sono ni eeonomiro ilei l’.iesc. garantire MAIUNU, M II strlbtlìti: 27 alla DC; 16 al apparsa oagì completamente bracciale azzurro della DC 

lendoiiza vicina a .Moro, a Se- l’anlonotiiia degli enti locali broglio (lei * pc.S; 9 al PSDS; 8 al PSS frn.s/orrnnfn I seggi eleffo- sfMunnrinp.<>c si agitavano 

gni e ni dnroiei (2 a (liineo favorire sul piano iniernazion.i- * racimolati dagli at- Alle odierne votazioni rati si sono aperti alle ore 7, ovungne privi di mete pre- 

MI II Chicli, 7 a Sassari): Il fan- le il nuovo corso disieiisivo Se clericali e socialde- hanno preso parte I 85Vo vietata la vendita deedi al- cise. c/iiasi a ostentare una 

f.inianì (2 ad Asti, 7^ ad Ascoli si vuole aiulare av.inii si pnà circa degli aventi diritto ol cooiici. chiusi molti negozi p pofcn::a che iioleva essere un 

1 a niella, I a Cnnèo): 2 sin- coniare . noi». I.a qnesiioni- V v' Vep'^de atmosfera d' voto: e cioè, il 95% dei re- bar. distratti i cittadini dalle ammonimento per relettore. 

d.irnlisii (I a lliella, 1 a Cii- dei rapporti con i romntii'ii è "dimìdnzione a cut il sideriti nel territorio, l'84% abituali oreupazioni. l'af- Del resto, la loro presenza 

nen); I polliano (lliella); I siala invece sollevala d.i Nen- (d^cerno italiano ha aggiun- degli emigrati riPi pap< 5 i ol- flusso turistico è stato assai nidicara solo la larghezza di 

-.ei'lhiaiio iCnnen); I honoiiiia- ni di nuovo in lerinini polemi- tinche il ricatto, sotto for. treoceano (che avevano minore del solito. Le strade mezzi rmanziari con cui piaz- 

iio (Asti). ci. Coi comnnisii. ha dello, ah- tiKi di minaccia di rappre- (luindi diritto al < voto per nngi erano tutte dei sanrna- za del Gesù ha concorso alla 

I.a giornata nnliliea rc-islrn •'•an'o «un ‘Mianiìià di inieressi ‘'«f/l'a economiche — hanno corrispondenza») c soltan- rinesi. quelli residenti in Re- preparazione di queste ele- 

Infine nn discorso leniiio a .Mi- enimini e quindi di « sponia- reso possibile la prevolen- to poco pili del 60% degli pubblica e le diverse mi- zioni e insieme l'assai basso 

latin dal eomna"no Nenni lidi- nee confhien/e » nella difesa dei dei partHi < rovereUani » emigrati in Italia e nei pae- gitaìa che sono giunti a vota- tenore di vita dei sanrnari- 
scorso ha diliiim e nnitidi reso lovoraiorì e nelle lolle eeono- ^pC p f .SD.S) nelle odierne si europei. re daWItalia c dal resto nesi. per molti dei quali una 

ero Ila niiniio e qninni re sindacali; n •- ahhiamo elezioni per il Consiglio Nonostante t brogli, l’im- d Fnropn. niornata lautamente pagata 

pili genenelie, le posizioni re- diver"eii/a di fondo sui brande e Generale. Essi, se- posiziono del voto per cor- L’impressione era quella p un’occasione d’oro da non 

eeiiiemenie assume ilalla direzio. c-onqiiis!.! e condo | calcoli resi noti in rispondenza e gli itn/ìedi- di tiri giorno eccezionale; mai lasciar perdere. 

ne del MSI verso le correlili del- ,..j,.reÌ 7 Ìo del poi cren, nottata, ma non ancoro uf- menti frapposti al voto degli come oagi è però apparsa Accanto ai carabinieri ita~ 

la Demorra-zia Cristiana. « Posso- ini.--., oreeis.-i- fidali, hanno infatti ottenii- elettori residenti nei paesi 


‘■-‘i A qnesio piinio è possibile li- ^e- 

rare oti liil .le! Ti fleli-o-ii! .ini- i «una diver‘-"i*ii/a di fondo sin '»'"'mp e i/ioLioit. . _ posizii 

.Tui e ,^ 0 ,^ a eeniemenle assume dalla direzio. ^ condo | calcoli resi noti in rtspon 

imi ' . primi f. (on^n ss, ne del PSI verso le rnrrenii del- ...j^reizio del no le rei. nottata, ma non ancoro uf- menti 

Si e avuto un fenomeno gene- L-, Democrazia Cristiana. « Posso- j,.., j,,,..*,, ,,rerisa- fìduli. hanno infatti ottenu- elettor 

rrilot I tiikinliilì n li» ««fkrriitiii ili . . • i ■ . A_ * *-rv ov. fXf) ^nnnrnìrt 


aenipre pin i vincoli che lo le- K’iidenza fanfania- ' m'iahili e le eorreim di „„ coniare sui socialisti ha dei- re che il P.SI non si propone fo seggi SU 60 Secondo europei — nella loro stra- 

gavano all’on. Fanfaiii - ha prò- s'-'-lhiano c mio di Riu- ilcslr.i .si sono orienlali a rivrr- N^.n,,!. « coloro che so- di eomhiiiare paier.irehi con dH dessi dall, fa DC ho a- qrande maggioranza imtanti 

ntinclalo a Pavia nn vero pn- novnmentn. sare i loro suffragi sulle liste a fuori dalla ehierhessia: «Non re nnll.i d.i duto 2814 voti (nel IJbb. per la sinistra - il Partito 

iicfiirico del governo Segni. K A liirlln. infine, il conpre^* iloroire, nienire le eorrenli nn* viia politlen i iiiniinrco.fa'vt'iTii • «ifnlil-tore. M.i rliiinuine ap- ^ i>/^o ^r> comìtìììsta. contro Cliì ^ 

Sogni stesso, parlando a Sassa- so si è svolto alla presenza e ìilin-zionali hiiiino spesso fallo coloro che vogliono dare soddi- [in-sii ad aprire nn.i via di irei /Yacia] • p ^ 

ri, si è affrettalo a ringraziare sniio il cniilrnlln deH’nn. Pella lilneen eoi f.infaiii.ini. Così i due -f.izione alle elenieni.iri riverì- liscila lieve lu-n sapere che ei ' ■ r\ i goiwrnantì ni o- 

Moro; anzi, prendendo (ialo e ex* vieepodrsl.à fasei«in della eii- irnnenni di Iniziiilivn denincni- ilieazioni dei lavor.iiori, coloro ,ivrà favorevoli i>. oo »'/1 o-jv i *.*"mantiene saldamente 

coraggio, il Preaidenle del (.on- la. Pella ha anche (ironnneiaio lii-n hanno eolle/ionaio la quasi 'he voutinoo aiutare lo sviliippo !.. Fa. 881 (lo.iai. Il / . s ip sue posizioni. 

eiglio ha delio che le aceiise e 
le critiche rivolle al suo gover¬ 
no sono ingiuste e preenneelie. 
in i|nanlo già De Gasperi (il 
che è vcri.ssiinn) aveva fnrma- 
lo dei governi lippnggiiili a de¬ 
stra; e non si è peritalo di n ri¬ 
conoscerò l’apporlo elio nitri 
parlili (i monarrhicì e i fasci- 
sii, rvidenlemenle - ri d.r.) han¬ 
no dalo senza chiedere rnmpro- 
niissinni n. I.’alleggiameiiio del 
Presideiile del Cnnsiglin enn- 
ferma clic, iionnslanle la sua 
apparenle caniela e pnlivaleii- 
za (il governo Fanfaiii anda¬ 
va heiie, il governn Segni va 
lienc, un governo renirisia nii- 
drehiie meglio nnrora). Ìl discor¬ 
so di Moro si iradiice, oggi, in 


P.S’.S (Partito socialista ), vcrcta, mantiene saldamente 
881 (1338); il PSDS (social- Ir sue posizioni. 


.'■/ ir 


t'" '' ' 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO GIANCARLO PAJETTA ALLA FESTA DEL L*UNITA* A GENOVA 

Il P.C.I. ha appoggiato ed è sempre pronto ad appoggiare 
una politica di riforme concrete e di iotta contro i monopoli 

Lu competizione pacilicu non può sifriiil ieure ueeelluzione ilcITarbitrio <lei nionopoli - l*er mia nuova nia^j^ioranza non si può prescindere 
ilai eonitinÌ8ti - Dozza a Pesaro deniineia le po.sizioiii di Spelinian e I.erearo e l’aeiinieseeiizu del «loveriio italiano a^li esperinienli “A„ Irancesì 


drehhe meglio nnrnra). il discor- (Dalla nos tra redazione) 2 ia cristiana incapace di per- ranno per le cose importali- ria. si alFordinamento regio. || discorso di DOZZO piuttosto che chiarire la sua 

so di Moro si iradnce, oggi, in (JCNOVA. 13. — Parlando mettere anche solo la discns- li e utili, ma ci .sono già sla- naie, si agli scambi con ini- posi'zioue. Non si tratta, in- 

1111 appoggio ohiciiivo al governo Festival dell’Unità di Ge- sione sui problemi concreti li. Non abbinnio bisogno di ti La chiarezza nelle^ cose (Dal nostro Inviato speciale) fatti, di sapere — ha detto 

in carica. nova, il compagno Giancar- c sulle esigenze delle masse, ricordare l’elezione del Pre- uait è certo di Fanfani. che ppcARO 13 _ Lo storico ^Sli hi Ame- 

Natiiralmcnic. era mollo al- Pajetta ha rivendicato ai <^bc invita ancora una volta siderite Gronchi, perchè è strizza l’occhio agli inquieti , r.’ i<r,,criov e EI- voleva o non voleva es¬ 
tesa la reazione di Fanfani. Mo- comunisti il merito di aver i socialisti ad accodarsi al- più vicino il nostro voto de- e vuol rassicurare gli enti- ^ «nto al centro del chiamato don Camillo, 

to. più che come n medialo- creduto in questi anni alla l'anticomunismo, siamo noi terminante che ha permesso comunisti. ilicjmrsn ehn il comoacno 

re» tra i tronconi di Inìziiiiini jjassibilità di una politica di che rivolgiamo il nostro iip- in Sicilia la costituzione di Oggi lo stato di necessità Dozza della Dire- * americani al momento 

dcmocralicii. sì era posto enme coesistenza e di distensione pello ai lavoratori cattolici, nn governo autonomista di- per l'Italia — ha conclnso •’ * } , ppi’‘’ cindacn di hol suo arrivo, 

supremo reggitore di iniia la ^ (/| uccr tenacemente opc- i quali, anch'essi. haitiio hi- retto contro la prepotenza Pajetta — sta nella soliizio- | ha uroniinriato sta- ^ Hnesto punto Dopa ha 

correlile c ili iiirto il |iariìio: il ,-ato pur essa. Un giornalista sogno dei comunisti e di dei monopoti. Ma per coloro ne di quei problemi con una d-ivanti a una Brande -^pholineato la gravità del- i„ fmitum rhn liani armati di mitra e vini~ 

che sigiiincavu respingere l an- — ha sottolinealo una nuova unità per la so- che cercano voti, come per politica nuova che le permei- ‘niiniia al nfazzale • «h^ggiamcnto del .P^^erno h|»»fo grande la /ri f(« a c c ■ j . j 

fnni in posizione snhordinaia. l'oratore — ha scritto in que- luzione dei prohtemi comuni ehi li propone, occorre chiù- Iti di adeguarsi alla nuova conclusione del haliano. la cui posizione ri- f I’^ P F .J " . _ ^ ricordo 'dell’origine 

U’cK-lcndcr avrebbe peeeiiaio dì stì giorni che quello che sta ! denincrisfiani appaiono rezza sulle co.sc, sul signiò- situazione. I er questa poh- V- .j . oLarcse dell’Unità equivoca anche a prò- zione. gli aitiiisti i ficiVattuale noverilo ~ han~ 

lasciarsi assorbire, oppure si sa- accadendo oggi era addirti- come nssc.ssionati dall’aril- rato di una reale rottura rou fica c per la maggioranza ‘ heUa minaccia gol i- lizzanti, gl. 

rehhe differenzialo? tura impensabile. Ancora melica parlamentare, dalla la destra economica c con- che può realizzarla non si ij, pederazio di far esplodere nel de- schieramento non saliitavano , ■ reclutati ver 

A .. '/m./c-..' <!.,.» He,-re» rfi ,nspn,n„n, rie, ,m.; ’"'’;i;''l'.eLrò!Ùrbln„"Ìopo " foccaZ, ."7ra 7'Twv^"i 

to ieri a I eeee semhr.a che Fan- osato preaiiiiiincuirlo come dal timore di certi cnn.sens' Noi diciamo no alla Con- insti clic l hanno «’pMiPi t ....pr simeralo l’obiettivo mi- le cui radiazioni. h»* ui ( eii mrro spo i modestamente ar~ 

funi ahhiu deriso di aiieiier-i lip.ssibile sarebbe stato defe- Per quello che ci rUiunrda fìudii.slrìa. .si per la libertà zinle di^5 milioni, o ora al bè^ó’mllnh-e7l pìù pr'osSni padri fratell'i '««U di vecchi moschetti 91. 

alli «••fiiiiil-i iilieriiaiivn II suo fh« ol Pollzicsco comitato Siamo estremamente chiari ■ielle fabbriche: no al nericolo voratori che possono tmpor- , r r, milioni nero colpire il nostro paese, piu prossimi, punri, jraieiu. _ 

Olir nel constieio tono ninhi- * contro le attività anttaine- i nostri voti, non solo ei sa latomicn..s} alla riforma nqra- ne to rralizzazione. ' p. , nlpv-iio inzitutto "’^“cndo in serio pericolo la fìdh- Sarebbe facile colorire Davanti ai seggi grandi fe- 

— pur nel constalo tono iimin ^ , rn,„„„ic»i «/,„ __ . rilevato anzitutto salute c la vita stcs.sa del no- H tema con qualche battuta ste agli emigrati che vota¬ 
tilo c involino — c apparso un , „ ’ riteiiulo aiusta 'a .—.. .. " ' - il nuovo esperimento 5,^0 popolo. Il governo ita- .‘Hd caldo sangue del rama- vano nelVcdificio deserto del 

discolpo di aUaeco.lanf.inf. SUI. sovietico assume In Rano st-, i„ft,pmaudo ora pnoii. /-n rcrifd é che Ro- Cosinó. Lasciando le loro 

libile, ma non hanno temi- il ■ IÌaI ■ AlIfffiraCCA AinACA questo particolare momento, -uijp co„5Pj,„enze di even- vereta. il governo di Rove- occupazioni abituali, gli opc- 

to li alfroiilàre nella loro U vOlllllalU Uvl vUIlMlCStiU UlllvdC «'>a vigilia del viaggio di t„aM esplo.sioni atomiche nel reta, /c pcr.ieciiztoni e t ri- rni sanmonnesi sono ucJiuft 

loff i i)T la Krusciov negli Stali Uniti. Sahara, mentre scienziati mi- raffi roi ercfiani hanno la- dalla Francia, dal Belgio, da 

liersccitzioiti e il dileànio • • .a • Ji • ”” significato. Si torevolissimi hanno levalo la sciato una profonda traccia Genova, da Roma, da tutte le 


piuttosto che chiarire la sua 
posizione. Non si tratta, in- 


Dn'CAwr» 77" l’oratore — se egli in Ame- 

PESARO, 13 Lo storico voleva o non voleva es- 
meontro fra Krusciov e Et- chiamato don Camillo, 

senower e stato al centro del pome hanno fatto alcuni gior- 




grctcìrio Ili Stato compagno IVlor- 

(Telefoto) 


U'cxdcnticr avrebbe arrenalo dì sti giorni che quello 


in que- luzione dei proldemi comuni ehi li propone, occorre ehia- fa di adeguarsi alla nuova c..b‘,aviiii a conclusione del 
che sta ! demnrrìstinni appaiono rezza sitile co.sc. sul signifi- situazione. I er questa poh- V- , .‘-orpep dpll’Unità 

té* . . . _ I _ At -i-lt* _ ìa _ A.. ...._ --VA. «-kA» f#a /I f rbff f t» 9/I * r» n V tlj UtSdlV-aL- L8V46 V/4II%6», 


dia secniidn ulleniii 


- pur nel consiielo inno nmhi- scontro le attività aiitiaine- i vostri voti, non solo ri sa latoviico. .si alla riforma aqni- ine lo realizzazione. 

nn c involuto - c apparso un ricane». I comunisti non so- -.. . . .— .. . .. - - - 

Ucorso di aiiacco. Fanfani. s’in- «o bpono ritenuto giiLSta !a _ _ 

11 Comitato del Congiesso cinese 

lolla per la distensione, te 

persecuzioni e il dileggio • •a* —_— 

jr r u pei pacifici negoziati con 1 India 

trovano in ogni paese del- • * 

l’Occidente. Coloro che pun¬ 
tavano sull'inasprimento del¬ 
la guerra fredda, cosi conte 
i revisionisti che farnetica¬ 
rono negli anni passali di pj 
crisi e di impotenza del cani- porr 
po socialista, dovrebbero ug- zion 


Il nostro corrispondente 
da Mosca 


MAURIZIO FERRARA 

è arrivalo o New York per 
seguire il viaggio di 

KRUSCIOV 


CliìesU) il riliro tlellt; truppe indiane iidìltratesi in territorio cinese 


tratta, infatti, di una nuova |oro voce per scongiurare nell’animo di tutti, mettendo località emiliane per dare il 
conquista della scienza so- rc.sperimcnlo die il gen. De lo divisione e l'odin fra le loro voto ai part'iti operai. 
vietica, una grande conquì- r^aulle v.a minacciando illu- persone là dorè c era bono- Alcuni erano irritati per 
sta della scienza di pace per de„iJosi di perseguire cosi min c rispettosa tolleranza, l'ostriizionismo dei presiden- 
1 avvenire dell intera umani- politica di <grandeur>. Del resto, ancora oggi, i I H di seggio c degli scrutatori. 


tn. Fa pena di fronte a que- . siRlo SF.B.ASTIANF.I.I.I Isinfomi di una protervia qo- 
sto, il modo grossolano con 

cui la stampa borghese ita- ~ — - ' ' ' — — - ' - 

ammeinto Fecce- ^ ^ a ■ ■ 

Si uccide per miseria 

uomini responso- ■ ■ ■ mF * 

una studentessa a Torino 

la pace dovrebbe- 

cardinale SpeU- « Non ho più di chc vivcrC » - Ulta 
‘e" u viaggio'dei vita fatta di stenti e privazioni 

Krusciov negli 

rappresenta un TORINO. 13 — Una siovancirie a Regcio Emilia nelle cn.se 
meno minaccioso vcntisci anni, studentessa|INCIS di Viale Piave. A Tori- 


PKCni.NO. 13 — Il Comitato cine.se. - La Cina .spera -- prò- polare x-ine.se. facendo l.i sto- .. , -innimei-iln l’erre 

'rnianente del Congresso na- segue il documento — che l'Iii- na delle frontiere con Flndia. ;* ‘ |„ gveenimeAtn 
male del popolo, al termine dia mandi a monte ì piani delle ha ncord.ilo che la •• Cma ha • una le avvenimenio. 


Per la nrlma volta un glor- m nmniettcre In fnrsn fl‘'"e sue sedute iniziate ve- forze imperialiste occ.dentali e sempre insistilo e sempre s. Più gravi .ancora le dichia- 

n u.i. 1 r ifl-A* . è dc/l’U.iióiic fn sim *'PMru''ato una dei loro agenti, che hanno cor- .idopeierà perchè venga trova- nazioni di uomini responsa- 

nalltta de - L * isfiiinfa nolitica di 'vare ì •^'^oluzionc in cui si auspica calo «li appronttarc degli mci- la. un., sohizume della vcrteii- ,,j,j posizione di 

entrato negli btall Uniti osiiiiaia politica at pace, l (.j,,. piodia ritiri le sue truppe .lenti .ti frontiera per di.strug- za F>cr mezzo di iicuoz.iali • .li nm rólipioiin ehe 

nuovi orientamenti di strali d.-.n,. zone cinesi siiirilima- gcrc l'amicizia fr.i Cina ed In L'India, ha rilevato il inini.slro '^ 5 '' 8 'oiie ^ 

• sempre piu vasti di opinione laya .irbilmriamente occupate d a e per far mutare l.i politica non ha mai voluto t.•Ilcrc con- ispira aii.u pace uo\ reuoe 

pubblica sona stali gh eie- ed inizi -amichovoli nego- d. neutralità del governo di to «lell.i Cin.i e adcs.so vuole consigliale ben altri alleg- 
N*i prossimi giorni le sue menti detenninanfi dello z-iati--. .Nuova Delhi-. impoire !.. Ime.i Mac M.ihon- giamcnti. Il cardinale Spell- 

corrispondciizo si’olfa storica 11 tiocuiiieiito considera s.ag- In .altes.a che abbiano ini- eh.* ntqipur.’ gli imperi.disl' man e giunto al punto dì af- 

, -, - I gio ratteggianionto assunto d.il '-o i negoziati, che dovranno br.l.inmci cr.uui riusciii a fare fcrm.nre che il viaggio del 

----nuora situazione, die m., verno c afTcrma di ritenere essere ..degualamciite prepi- accetl.ire - La Cina non h.i mai e.ìmpngiio Krusciov negli 

Inide, ha riiiRmzi.iio Moro per raìipresema una conferma - grazio agli sforzi dei loro rati, i .lue iviesi. come misura *7-.'!!’?^^lati ìhiili rappresenta un 


... . .. . ,„ _ „.,jrzi dei loro rati, i .lue i>aesi. come misura ricono.<ciuto e mai rionoscer;. Lnil) 

le .'.aroIr ròrì^rsi e h.i r.-Miinio "o.sfra politica e alla governi c dei” loro popoli. Ci- pro\ \ i.-or a. dovn bhi ro mali- «ineUa Iiiie.i Tiitt.iv.a le trup- » non 

* III tiltitic althiamo cnntrifniilo na c India potranno. dnb- tonoro Io (ino, IVr alini- P'* omo.-, non hanno mai \ar- 

ancora mia '«dia o le r.iimi- /iifle le tioslre f(ì^^e» ci gninsorc ad ima ramono- no ciuostioni oonirovor.'^o si do- «’ do quel ooiiflno » 

ninsc Icppcndc circa rinc.si^irn- ilutinuv nrenarati a ve- soluzione delle loro con- vrehlicro ncconiì m 

. • ■ ■ • . * « •_ « •k*-4kkT*>.--.k «kZkVk.kikv-rk^ktkf I t.» T.k/k'i. 


tutti roverctiani. che mostra- 
rniìo di sapere assai bene a 
chi sarebbero andati buona 
parte dei voti di questi seggi. 

E’ stata l’ennesima soper- 
cheria. tentata all’ultima ora. 
Sapremo poi che una dele¬ 
gazione di comunisti c so¬ 
cialisti è andata a protestare 
alla Rcqgenza. senza ottene¬ 
re soddisfazione sostanziale, 
-c non di parole. 

Ma il grande tema del di¬ 
battito era sempre quello 
della truffa del voto per let¬ 
tera: 750 roti giunti dal¬ 
l’America erano già lì, nei 


le aperliiri'ino .lei governo hi- dcre accrescersi il prcstiqio '•'oversie sulla .pie.stione delle provvi'sori. concernenti le loc.a- 

p.iriilo». .Ma poi h.i .Imo rln..- del no.stro Farlito e la sua ritirare ra- l•rIIIIa che il Comitato por¬ 
ro c tondo rhc, a aiio giinlizio. autorità nel I aese. pulaiuentc le sue forze dalle m;mente votasse la risoluzione 

la D «leve orm.ii por-i uri- Pajetta ha detiuiiciato il hu’aHià in cui si sono infiltra- Ccn L vicepresidente del con- 
!.. proveniva delle proAMim carattere reazionario dclhi ««verno di Nuova Delhi sigl.o dei mim^tn e mini.slr'i 

* ■ ■ • ■ - a ■- - niOlt:i fino ni Tliov*iiiinnt4i miti. 4»-jT4»ri i 


Celebrata 
la Repubblica 
deirOssola 


lei h-.rhvner. ..rn/litorimi dcI cccondo anno dì lettere no. la giovane aveva preso al- l America erano già lì, nei 
l»e-^rl i/^rhn^ la Vita Col gas nel- loggio in via Vincenzo Bell;- ca.s.sctti, per pesare sul ri- 

' I II - - n 'quallida cameretta dove vi- ni 6 in una mode.stissiina c.i- .^aitato finale con la forza 

n.t ii.'Ubiamo pensare -- si e ^.^v.t .^ola e pressoché in mise- mcretta al quinto piano Dal del broglio preventivamente 
chiesto Dozza — di chi osa ri.a La ragazza, figlia di un p.ip.à riceveva ogni t.anto p:c- icnali^z'ato Nessuno hn no- 
farc simili affermazioni? noto professore di Reggio Emi- cole .somme che però non le ' 

Richiamandosi nuind. alle >•« ««a stnazian- corscnUvmm di vivere. tufo controllare la segretez- 

dichn^^^^^ Tard Ver r voti, nes.suno può 

(licniar.azioni ilei cani. Lcr- del .suo tragico ges*o «e. i libri e per condurre il suo dire se le schede non siano 

caro (il p;u alto esponente . incolpate nessuno dell.a m .soro-tenore di vita, lavora- sfate sostitiiUc. in America, 
dell ep:,>cop.ato fhiminio di fine — ess.a ha scritto — v'i .salfuar'amentc per la ea.sa dai (ì.c. che sono andati a 


• f . ' * p.d/fjco .f«v;/f « nflanfici > d«’f ' DOMODOSSOLA. 13 . — Co;i P:” hMo esponente 

rlrzioni. che andr.anno ■« ■■■■■■- _una soh rine mamfestaz.ono ,. flamin.o d. 

non appetta le cnmli/ioni .app.i- '.. . __ - - stat.a cclcbr.ii.» staman- -a Do ha diocesi di Pc.saro fa 


-• r I- / egli ha definito * t vedovi 

Tiranno pili favorevoli (non su- i i . 

t - - I I -I ddla guerra fredda » che si 

liilo, ova laiiirnir. dato rhc il par- i,,.,..,' .. j.- ... ■ 

... tanno spedire in questi gior, 

ni il velo nero dati Amcric.n 
« A Firenze - ha dello Fan- portare il lutto e pian- 
fani — non si va per r.viifir.i- pano nel tintore della pace 

Tr .Iccisioni non rorrcnii all'iiM. y-, _■ , 

. , Quale può essere, quale 

pegno del 2a maggio, ma .-i va politica del 

per compiere .1 pruno aito pr.-. 

. I prospettive della distensio- 

per quanto loniane esse po».»- ^ del/o Competizione pa¬ 
no esser.* immaginale». Riha- ^ 

dendo la sua avver-ionc aliai- ^ precisofo: - La 

tuale lormiila ili co\rmo, rari* ^ ^ t* 

Fani ha aggiunto: « I-a haiiaglla P^ctfica fra gl, 

dovrà vcrifirar?i nella .lirezionr * non può certo voler 
da cui proviene la minarria di ^ot subordtiiazione 

—, "*-’i lavoratori e dei Ceti me- 

s 1 ntra • ma r \incrrla rirtu • ii* i . ■» •- ■ 

.-:l ' I- oU arbitrio del caoìtalc 

SI potrà immazinarr ili arroni- ^ - ; V 

„ r 1 * I . monopo/i5(rt che infcndc far 

paznarst a ftir/r- Ui «fruirà ** ' , 

t • u- ... j. v r pagare allo nazione le spe- 

Lobicilivo di Fanfani re-ia c«*- , ,, t, 

della concorrenza. Per 
niiin(]ilr e-rlii-ivamcnl»- 'iniincn . . 

. , , ,, poter partecipare a una coni ■ 

lale: eoniliallerr <• iicll.i rii.ino- . * - , 

_ f,- -, lu'lizione pacifica per il pro¬ 
ra piu ritirare i» il r»miini-nu» « ' , ' 

I Il I» r- • I f.’r.’.s.so f Italia deve divenire 

guadagnare voli .alla DI,, in vi , «•••*; •• 

j-iu__ . 1 , 11 -I’"*"*’ davvero moderno 


La più bella degli USA 


da cui proviene la minarria di "".v nu. suuoru.nazione 

sinistra: ma per vincerla non ‘/‘'i' 

.-v • I- di all arbitrio del capitale 

SI potrà immaginare ili arrom- „ , , , ? / / 

— ■ - f — I- I . - monopolista che intende far 

nagnarsi a forze di de-ira » ' , 

t • u- ... a- v r pagare allo nazione le spe- 

Lobicilivo di Fanfani re-ia c«*- , ,, t, 

della concorrenza. Per 
niiin(]ilr r-rlii-ivamcnie -iriiiiicn . . 

. , , ,, poter partecipare a una coni ■ 

lale: eoniliaUerr <• iicll.i rii.ino- . * , , 

_ f,- -, lìelizione pacifica per il pro¬ 
ra piu ritirare i» il romiini-nu» « ' , ' 

I li I» r- • If.’r.’.s.so f Italia deve divenire 

guadagnare voli alla I) in vi , «•••*; •• 

. a II. _ • . 1 II • no paese davvero moderno 

sia della ronniii-ia della maggio 

, . Per II suo progresso tecnico 

ranza «ssoliila. ^ 

L veniamo ai mn^rcsM prò- //ni t/ nojsfro jìacse non 
xinrialì «l.c., clic ieri »i .sono può permettersi: sono i pro- 
lenuii a Sa=sari. Chieii. Ridia fitti esosi del capitale. Pagri- * 
e Cuneo, coltura arretrata, la disoccu- ' 

A Sassari, ilove ha parircipa- pazionc. l’ignoranza. Un’Ila- '*^ 
to ai lavori il l’rr*iilrnir «lei Ha moderna non può essere / 
Consiglio, è stata .approvala nna che un’Italia che avanza rer- 
mozinne .li pieno -.o-iegno al- SO il socialismo c si libera 
Faiinale governo e alla poliiìea dalle catene dell’anticomu- 
ehe rappre-enia e sono 4 ia. n’smo. Chi prescinde dalle 
li eleni selle delegali ilirezio-> ro.se — hn aggiiintn Paletta \ 
naii su selle. Il rongre-'o. pe- rispondendo cti.si at discorso , 
rii, è sialo non pi>ro agitalo, dell on Moro — e fra queste ^ 
le impostazioni rdogovernaiivr e dalla realtà della nostra pre. 
Blodirrzionali drlFon. Cos'alga (il ^f’vza alla testa dei lavora- 
quale ha tiiiiavia denuncialo «lo tori, non può certo preten- 
inirrvento di prelati alti e lia*si dcrc di trovare una soluzio- ^ 
e dì personalità eeclesissiiche 9 * Problemi che assilla- 
nella lolla delle fazioni all'in- Paese. I 

teiTM del partito »), sono siate Di fronte a una Dcmocra- d 



V 'Ori.T di governo AII.t m.'ni- 
fe-t.izSino er.ino prr.«:ent' lii:t. 


.Tvere posto .ul risii;ir.lo al- 


I vorr.à accettare La nii.a r.i.iio 
Ironie risarcimento, chiedo per- 


pubblic.Tzioni che .'crviv.ino nl- 

u'-i.i/ one «T.i'H» pii-.srii, lo.i. _• - come risTmmciiio. cuieoo per- ! «'oiio iiscitr d I aiciamo auci 

ì gonL-iIoni dei comuni dTt.al .-v cime precise .lomandc al pre- ^^^no a tutti V fo: Ji r n.r-ó .n ver il pck mentre nueìU ver 

decor • v loro nvl tare bolocncse .il quale, lut- i.a giovane studentessa che So.,o d: le,, al qunr.o piano, ij’r n t t Zi menire que.ii per 

, ,. \..oi. vuiv.ine s.uiien.t. sa cut viveva la signora Amalia Pl-tz- DC e .sncialdemoeratici erano 

L- rappresen.anza del -ov r- *^'' 9 * ”9 risposto con una cj ^ uccisa si chiamava Livia ya anche le: di Reggio Emi- sanientemente distribuiti' 

no. intervenuto il sottosegre- .lichiarazione all « zXvvenire Pal.azzolo. figlia del professor u., che un tempo ra77v3 ospi- ’ No-rARiANVi 

. r'o .II... d.fc«a on. Mart.no. tl Italia ». che ha aBBravato Fr.ìneesco Palazzolo che nsie- fat.f si vedevano tutti i g or- 

er.-.no pp'senti inoltre numero-_ • '' ;„senrr7v.nno luncho ore -_ 


parliti popolari Alla fine nc 
sono lisciti 2 (diciamo due) 


M. NOTARIAXM 


si rltrì i>arlamentar:, med.igLe 
d'oro v vent e eonghintl di ca- 
.iutL nu*,‘.ri!i r:v;li c milita- 
r. d; tut!.ì la provincia, i ve.;- 
- ;■ tutti ; comuni della 
vaU.'tta. 

Dopo un d scorso dell’on 
Pcrtus .1 nd d. Gon-wa r 
pres-dente ticll.i Ass.vct.z onC 
nazonate -comuni de.-o- i. ai 
valor m I.tare-, .vi te.-.tro -(iai- 
'eti; -, ;I sen FVrniv'c o P r." 
h.i tenuto l'or .z one uffici -'e 
P.’rr: < è r.ch amr.t,v .'.Ila sto- 
r .a de; giorn. che p.irt.'.rono .'I- 
ì.i ereaz.one «’^elLa Repubbi c: 
dfìI'Ossoi.a e hv lem’n.',*.> ri. 
confermando ; valori e la va- 
i-vdità della Rcs s*enza 

Cade un aliante 
sfiorando la folla 

MILANO. 13 — Un aliante 


La Bergman ancora moglie 
del suo prime marilo 


n; e trascorrevano lunghe ore 

insieme. ALFREDO REirm.IN. (lirrttnre 

Questa mattina la sisnora ^ne» BarMerl. «tirettorr resp. 

Piazza saliva a! quinto piano --—- 1 - 

per andare a trovare l'amica e Iscnito al n 5 .s, del Registro 
avvertiva un .acuto odore di £«amp.a del Tribunale di Roma 
g.is Spaventata correva d.alla • L’ U N I T -x' • autorizzazione a 


eus'ode dello stahiìc e I.a ni-’t- 


gÌom.aIe mur.ale n 4.S35 


tcv.a ni corren'e de. suo. timo- Sl.ibilimcnio Tipogr..firo G A T.E. 
n Con v.cirii le due don- Vi.a dei T.aunni. n I<v . Roma 

■ne s.ilivano e decidev.ano d; ..... 


M ^ m m m • ■ I '■ Z'.iit^eim» xix v ki» -- 

Kosseilini potrà ora essere sciolto da ogni vincolo .M'..ttcre i.a port.a F:r.'.no n p- AVVISI ECONOMICI 

pt n 1 entrate che ;.n verità b.al- _ 


Un.. se:r> de..a Corte d; \orz:o del tr buna e r.i. ss..-.? 
..pjei.o .-vede-e potrà forsO re- ,io. contr.icv.ir.o m,,trmon:o .r. 
s; tu re ... p cna i.berta dello Italia Ogg: i".,t:r ce e spo--.- 
-t.'.To e:v.!e .q reg..«;a Roberto dcir.mpresvr o ;o..!ra.e Lr.rs 
Rossol' r. ' ; m.Tgistrat: di quei- Seh*m:dt. 

Corte. h.,r,no resp n- In 0,1 nsegue.';za de;..i .st-ntcn- 


pt n 1 entrate che ;.a verità h.al- ^ 
z.ìva loro occh’ L.a r.ìz.azzi v» 
eri d stesa sul lotto orm.a. ci- rz 


V AKII 


V vere ì i ^-^21 ^ 

]'. ■ V’ ..-nzi er.i mva^ L.do» .Aiut.i. Consigli.!. Amori, 
.1<. gl' .Ace.m o al corpo o, .- j,(f.ri M.ii .ni,-. Consultazioni. 


.! giovane c'era una bott.glii Veo Tof.a. iS4 Napoli 
.Il cognac vuota e del v no - < — 


iiltnzioni. 
S 4472/N 


dentro un b cch ere. Era evi-f 


0«IA'»II»NI 




i' precipitato oup pomer j:fS;o a ne..a cono novcniore iHk^< i ctoe 

‘ VerRi.ate nel corso di una ma- ^PP«'‘!o d. Stocco.ma, la re- prono il tnbur.ale :ta:.ano r- 

nifestazione aerea organizzata dej vincoio con.ug.''.le f.uto di concedere d.vorzo| 

dalTEoreo club loeale. Il pilota Mos? co non ^ va.:- in quanto non r .-.d cs-j 

deU'apparecch.o. la cannp:ones- quanto, .n que. momento. la c 5 .utenza ii un documon-j 

s."» Jolanda Grassi, è fortunata- h« Bergman era c.ttadina sve- to che sttest.-isse cssore stata la! 
mente uscita illesa dalFine.den- ^ dottor Lindstrom di Bergman. impedii,! al momento 

te. L'aliante durante una vi- nr.z on.alità amor.cana: non es- d: sposare :1 regista. Ora, con 


-,-g-T". m..cchir.e elettriche «Olivetti» 

Nuova Tunivia mensili Sangennaro 20 al 

, V.urlerò .N.aPOLI 

sulla monfogna ■—~ 

^ vKin.ivMAlo I- IO 

pistoiese \6 s 1 4(iiB«9|friuii Kr- 

c-—. ,.5 -ijnri,«mu vostri àppariJimrnll 

CLTIGIJANO (Pi‘:,0.4i>. 13 dtrrtiAmenlr qaalìtUsI 

La nuova funiv;a che colte* ro.4irri^lr per pavlmentL bapnl 


.ATL.ANTIC CITY — I.a ventenne l.jrnda Lee Mead (Miss 
Mississippi) fotografala mentre viene Incoronata «Miss 
.America • da >liss .America ’58. Mary .Ann Mobley. Lynda 
Lee Mead ha dichiaralo che desidera diventare nna attrice 
drammatica (Telcfoto) 


r.ata non è riuscito a rientrare ?endo nessuno dei due comu.gj la sentenza emessa a Stocco!- ga Cut.Rliano con la l.vcal::.i cucine, eec. Preventivi gratuiti 

in posizione normale di volo ed residente nel Messico, il d.vor- ma. il documento è a penata la - Doganaccia ». con un per- ' Visitale esposizione materiali 

è precipitato a vite ai bordi z o non poteva essere concesso d. mino d: Rosselhn; che potrà corso di tremila metri, passan- i"^*^*’’ ""siri magazzini RIMPO^ 

del campo, rasentando la folla Ingr d Borgm.'m c Robeno o.tirnere 1 d.vorz 0 in ba.^c al- do da un dislivello di 700 me- '‘'l,,II'?«;•** ^«hbrlca ^ 

che a.s.sisfeva alla manifestazm- Ros.sclhn . come è noto, tre Io articolo 83 del Cod.ee c.- tri a quota lòOO. è stata .r.au- ^nuenL opera?sp^cUuìw^^Te" 

lefono 463.157. 


•ne e investendo due spettatoriJmesi dopo la sentenza di di -1vile. 


jtri a quota lò(Xi. 
•gur.ata stamane. 


fono 463.157. 


J 












